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DATARIO 

DEGLI AVVENIMENTI DI PONTE TRESA 

presenti direttamente o indirettamente in questo volume 

 

NOTA BENE: le citazioni messe tra le paretesi (ad esempio Reg. A 1,2;  Reg. A 2,7 ecc) indicano il 

Registro dellôArchivio comunale e, subito dopo la virgola, la pagina del Registro. Il secondo numero, posto 

dopo il numero della pagina (ad es. Reg. A6, 365,5), indica il punto dellôordine del giorno discusso nella 

seduta municipale o nellôassemblea dei cittadini. 

 

1799 09 14. Passaggio dellôarmata austro-russa del gen. Aleksandr Suvorov. Vedi Reg. A 1,110 del 1816: 

richiesta di pagamento dei danni patiti per questa occupazione. 

1803 02 19.  Nasce il Cantone Ticino con lôAtto di mediazione, presentato da Napoleone. 

1810 10 31.  Truppe italo-napoleoniche, guidate dal gen. Achille Fontanelli, passano per Ponte Tresa ed 

occupano il Cantone in nome del Vicer® dôItalia, Eugenio di Beauharnais (Reg. A 1,18 e 19). 

Vi rimarranno fino al 1813. 

1814 04 06. Napoleone abdica, dopo la sua ritirata dalla Russia (1812) e la sconfitta subìta nella 

battaglia di Lipsia (1813). La Dieta federale abolisce lôAtto di mediazione e prepara un 

progetto «moderato» di Costituzione, su pressione delle Potenze alleate che hanno sconfitto 

Napoleone. 

1814 08 21. Rivolta di Giubiasco contro la «restaurazione» in atto in Svizzera, e inaugurazione di una 

Reggenza provvisoria (29.8.1814), di cui ¯ presidente lôavv. tresiano Angelo Maria de 

Stoppani. 

1814 09 11.  La Municipalità di Ponte Tresa, costituita in quel periodo da liberali moderati, non aderisce 

alla rivolta di Giubiasco (Reg. A 1,74). 

1814 11 24.  È arrestato in Ponte Tresa il Curato don Giuseppe Ferri (Reg. A 1,74 e A1,75), politicamente 

vicino allôavv. Angelo Maria de Stoppani. Sono arrestati tutti i capi della rivolta di Giubiasco. 

1815 01 15.  Lôavv. Angelo Maria de Stoppani ¯ trovato morto nel carcere di Lugano: non cô¯ traccia di 

questo episodio nei verbali del Comune di Ponte Tresa. 

1815 03 03.  Entra in funzione il 1Ü Consiglio di Stato del periodo della Restaurazione. Lo presiede lôavv. 

Giovanni Battista Quadri di Magliaso con il titolo di Landamano del Ticino. 

1816 06 00.  Costruzione della strada cantonale da Magliaso a Ponte Tresa (Reg. A 1,120a  e  A1,120b 

del 1816;  Reg. A 1,137 del 1816;  Reg. A 1,162 del 1819;  Reg. A 1,182 del 1821). 

1820 02 26.  Costruzione dellôattuale Cimitero su un terreno parrocchiale, chiamato nei verbali çBaragiaè 

(Reg. A 1,174). Il Cimitero fu ingrandito più volte: vedi in questo volume il Tema *18: 

çLôOssario e il Cimiteroè, pag.351. 

1821 07 11.  Erezione della Vice Parrocchia di Ponte Tresa, dipendente da secoli dalla Parrocchia di 

Lavena, in Parrocchia indipendente (dal verbale 1821 09 13 in Reg. A 1,184). 

1829 02 25.  Prima citazione della Società filarmonica di Ponte Tresa. Nel verbale 1829 02 25 (Reg. A 

2,29) la Società filarmonica è chiamata «banda di Ponte Tresa». 

1830 07 03.  La Municipalità di Ponte Tresa, inizialmente favorevole al Quadri (A 1,79 del 1815), in 

séguito gli si oppose. Nella consultazione del 4. 7. 1830, non aderì alla Riforma 

costituzionale del 23. 6. 1830, promossa dal Quadri. Su questo argomento vedi il verbale 

1830 05 16 in Reg. A 2,80). 

1836 07 07.  Disposizioni per il colera (A 3,118 a e b). Vedi in questo volume il Tema *11: «La sanità 

pubblica», pag. 339, da cui risulta che il colera si manifestò in Ponte Tresa negli anni 1836, 

1855, 1865, 1867, 1869,1884. 

1839 12 00.  Viene abbattuto dai liberali radicali il Governo Quadri ed è creato un Governo provvisorio, in 

seguito legittimato dalle elezioni. Al moto parteciparono, in prima fila, il Col. Francesco 

Stoppani di Ponte Tresa e i De Marchi di Astano, parenti di suo fratello, il dr. Giuseppe 

Stoppani, marito di De Marchi Clorinda. 

1843 11 29.  Il Gran Consiglio approva la costruzione del ponte in pietra di Ponte Tresa, che sostituirà 

lôantico ponte in legno. Sar¨ appaltato nellôagosto 1845 e terminato nel dicembre del 1846 (A 

3,182-234-239). Ne fu costruttore lôarch. Paquale Lucchini di Gentilino, che costru³ anche il 

ponte di Melide, inaugurato il 3. 10. 1847. 

1847 11 19. Il Cantone è in stato di guerra. Sono chiamati alla armi 16 Tresiani, che vengono messi sotto 

il comando di Giovanni Bella (Reg. A 3,272). Due giorni prima le truppe ticinesi erano state 

battute dalle truppe del Sonderbund, lôalleanza dei Cantoni cattolici tedeschi, contrarie al 

corso radicale della politica svizzera. Le truppe del Sonderbund furono poi sconfitte il 29. 11. 

1847. 
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1848 03 26. È scoppiata in Italia la prima guerra di indipendenza. Il Ten. Col. federale Leone de Stoppani 

ordina la coscrizione dei giovani nati tra il 1819 e il 1821 (Reg. A 3,276). Case requisite per i 

militari (Reg. A 3,257b;  Reg. A 3, 284-285 del 1848;  Reg. A 3,301 del 1849). Molti ticinesi 

parteciparono alla 1
a
 guerra di indipendenza italiana. Tra costoro lôavv. Leone de Stoppani, 

con il grado di tenente di artiglieria nella Colonna del Col. Arcioni di Corzoneso. Partecipò 

alla guerra anche suo fratello Nicola, tenente di artiglieria anche lui. 

1848 09 18. Espulsione dei ticinesi dalla Lombardia, cui seguì il 4. 12. 1848 lôespulsione di tutti i profughi 

lombardi dal Ticino (Reg. A 3,257b del 1848). 

1850 03 16. È nominato medico condotto di Ponte Tresa il dr. Giovanni Battista Muschietti di Agno (Reg. 

A 3,309). 

1857 03 16. Apertura del Deposito postale di Ponte Tresa. Il Deposito divenne Ufficio postale con 

centralina telefonica il 1. 3. 1864 (presso la farmacia Stoppani). La data mi è stata 

confermata dallôArchivio storico delle Poste di Bellinzona. Vedi più giù in questa pagina le 

date 1865; 1869; 1871 luglio. 

1858 01 07. Primo Catasto fondiario completo del Comune, fatto dallôing. Francesco Banchini di Neggio 

(Reg. A 5,40). 

1859 02 13. Scontro elettorale tra liberali radicali e liberali moderati presso lôufficio elettorale della 

Magliasina, sulla via cantonale per Lugano. Nello scontro morì il giovane tresiano Antonio 

Pellegrini di Luigi (Reg. A 5,58). 

1862 07 27. Adesione della Municipalità di Ponte Tresa alla protesta della Municipalità di Lugano contro il 

Ministro italiano degli Esteri che ha chiesto lôannessione del Ticino allôItalia (Reg. A 5,78). 

1865 00 00. Ponte Tresa ha un Ufficio postale presso la farmacia di Battista Stoppani (Reg. A 5,131). Nel 

1892 lôufficio postale si trovava nel palazzo doganale in piazza Dogana (Reg. A 7,95 del 

1892). 

1865 12 22. Malcontento della popolazione di Ponte Tresa per la demolizione dellôOratorio 

dellôImmacolata, fatta dallôavv. Leone de Stoppani (Reg. A 5,146,3). 

1868 01 26. Il Comune acquista per Fr. 2.100 da Filippo Calvi la casa, che era stata del pittore Carlo 

Cocchi, per farne la Casa comunale (Reg. A 4,101). Su questo argomento vedi il Tema *26 

nella seconda parte di questo volume, pag. 358. 

1868 09 27. Il fiume Tresa si alz¸ di cinque metri sullôattuale livello. Il livello raggiunto nellôalluvione della 

notte tra il 27 e il 28 settembre 1868 è indicato sulla sponda italiana del fiume Tresa, in una 

lapide messa sul muro del bar Dogana (Reg. A 5,194 e 198). 

1869 00 00. Istituzione di una linea telegrafica presso lôUfficio postale (Reg. A 5: 213, 214, 216, 225).  

1870 07 10. LôAssemblea comunale di Ponte Tresa, aderendo al Comitato della Riforma, si schiera per la 

divisione del Cantone in due Sottocantoni: quello di Bellinzona e quello di Lugano (Reg. A 

4,118;  Reg. A 4,119;  Reg. A 5, 240,2;  Reg. A 5,242 a e b). 

1871 07 00. Ĉ attivato presso lôUfficio postale il servizio telegrafico (Reg. A 5,257, verbale 1871 07 17).  

Vedi nella seconda parte del volume, il Tema *14: «Posta, telegrafo, telefono» nella seconda 

parte di questo volume, pag. 344. 

1871 09 02. Costituzione delle «Guardie comunali», formate da Volontari tresiani, per la sorveglianza dei 

raccolti (Reg. A 5,259). Vedi nel Reg. A 5,292 del 1874: in Ponte Tresa è costituita una 

«Guardia notturna».  

1872 02 14. Casi di vaiolo a Purasca. Si prendono provvedimenti (Reg. A 5,263). Vedi nella seconda 

parte di questo volume il Tema *11: «La Sanità pubblica», pag. 339, da cui risulta che il 

vaiolo si manifestò in Ponte Tresa negli anni 1872, 1878, 1891. 

1875 12 09. A Ponte Tresa si costruisce il «debarcadero» (Reg. A 5,306a del 9. 12. 1875). Sul tema 

dellôimbarcadero vedi anche Reg. A 4, 142b. 

1878 12 22.  Sul Campanile viene messo un orologio, dono di un anonimo benefattore (Reg. A 4,164). 

1879 11 00. Illuminazione di Ponte Tresa con fanali a petrolio. La prima asta per lôaccensione di sei fanali 

si svolse il 2. 11. 1879 (A 6,38). Vedi nella seconda parte di questo volume il Tema *09: 

çLôilluminazione stradaleè, pag. 338. 

1881 00 00. Progetto per la costruzione della Ferrovia Lugano ï Ponte Tresa (Reg. A 6, 93), che sarà 

inaugurata il 2. 6. 1912.  

1884 00 00. Si sta costruendo la ferrovia Ponte Tresa Italia ï Luino (Reg. A 7,51 del 1884). 

1884 03 01. Chiesta lôistituzione di un posto di Gendarmeria in Ponte Tresa (Reg. A 6,159,4). Il posto di 

Gendarmeria, subito istituito, rimase in Ponte Tresa fino al 5. 1. 1975 . Vedi nel vol. 4 di 

questo Archivio storico il Tema *12: «La Gendarmeria e lôordine pubblico», pag. 341. 
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1890 09 12. La Municipalit¨ riconosce il Governo provvisorio formatosi dopo lôassassinio, avvenuto in 

Bellinzona, del Consigliere di Stato Luigi Rossi, e il rovesciamento del precedente Governo 

(A 6,249). 

1891. 08. 01 e 02.  Celebrazione del 6º Centenario della Confederazione con tre concerti della Società 

Filarmonica di Ponte Tresa in piazza (Reg. A 6,257). 

1891 11 01. Inaugurazione delle prime cinque fontane pubbliche in Ponte Tresa (Reg. A 6,260). 

Lôallacciamento idrico nelle case avvenne poco dopo (A 6,258,1 del 6. 9. 1891). Su questo 

argomento vedi in questo volume il Tema *10 çLôacqua potabileè, pag. 338. 

1892 10 02. Approvazione, con voto popolare, della prima legge elettorale «proporzionale» del Ticino, 

che segn¸ la fine della çpolitica a fucilateè e lôinizio di unôera di tranquilla democrazia nel 

Cantone. 

1893 00 00. Costruzione della Casa federale dei Doganieri in Via Lungo Tresa (Reg. A 6,270 del 1892;  A 

6,289 del 1892;  A 7,99 del 1893). 

1893 00 00. Inaugurazione dellôAsilo infantile (A 6,294). 

1894 05 15. Il Gran Consiglio approva la risistemazione della vecchia strada di San Bernardino. 

1896 06 09. Giovanni Vicari di Angelo vince lôasta di costruzione della cupola del Campanile (Reg. A 

6,376). 

1896 11 00. il Lago di Lugano ha esondato in Ponte Tresa. Si passa per Via Luino e per Via Lugano su 

ponteggi (Reg. A 6,389,4). 

1896 03 18. Visita pastorale del Vescovo di Lugano, Mons. Vincenzo Molo (Reg. A 6,365,5).  

 

- Sulle Visite pastorali dei Vescovo,di Como e poi di Lugano (dal 1769 al 2000) in Ponte 

Tresa, vedi il vol. 5: «La Chiesa di Ponte Tresa. Documenti per la storia e Beni culturali», Ed. 

ASPT, 2005.  

 

 

Per il Datario degli avvenimenti di Ponte Tresa dal 1901 al 2000 vedi la pag. 6 del volume 4 intitolato Il 

Diario elettorale e i Verbali del Comune di Ponte Tresa dal 1901 al 2000, Ed. ASPT, Ponte 

Tresa 2004; ristampato nel 2007. 
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PREFAZIONE  
alla 2

a
 edizione 

 

 

Nel 2002 fu stampato dallôArchivio storico di Ponte Tresa il vol. 3 intitolato 

I verbali delle Sedute municipali e delle Assemblee comunali di Ponte Tresa 

dal 1810 al 1900. Il volume descrive gli inizi dellôattivit¨ politica di Ponte 

Tresa subito dopo il 1803, anno di ingresso del Ticino nella Confederazione 

elvetica. Il 1810 ¯ lôanno in cui hanno inizio i verbali della Municipalit¨ e 

delle Assemblee del Comune di Ponte Tresa.  

 

Nel 2004 fu stampato il 4Á volume dellôASPT intitolato Il diario elettorale e 

i verbali del Comune di Ponte Tresa dal 1901 al 2000. Per scrivere questi 

due volumi ho dovuto affrontare la fatica «immensa» di leggere 34 volumi 

di verbali e un gran numero di documenti.  

 

In questo anno del Signore 2007 viene ristampato in seconda edizione il vol. 

3, che è stato parzialmente modificato per adattare i suoi criteri di ricerca a 

quelli del vol. 4 e a quelli dei vol. 5 e 6, stampati in séguito, e a quelli dei 

volumi 7 ï 8 ï 9 ï 10, che usciranno tra breve secondo un programma già 

impostato nelle linee generali. 

 

Lôintero corpus del volumi programmati sar¨ stampato, a Dio piacendo, nei 

prossimi anni. Costituir¨ unôantologia documentaria sulla storia di Ponte 

Tresa. 

 

 

Ponte Tresa 15 marzo 2007 

 

 

 

 

LôAutore 
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Reg. A 1 

I VERBALI DELLE SEDUTE MUNICIPALI  

E DELLE ASSEMBLEE COMUNALI  

1810 - 1828 
 

(Registro unico per la Municipalit¨ e per lôAssemblea) 

 
Nel primo rigo della prima colonna è indicata la data del verbale; nel secondo rigo della prima colonna è 

scritto MUNICIPIO, se si tratta di una seduta municipale; ASSEMBLEA se si tratta di unôAssemblea 

comunale; nel terzo rigo sono indicati il Registro e la pagina in cui il verbale si trova. La lettera A che 

precede il numero dei Registri segnala che il verbale citato fa parte dei Registri della parte antica. 

 

N. B. Nei primi decenni di questo secolo spesso durante lôAssemblea patriziale si svolgeva lôAssemblea 

comunale, perché il Comune era considerato patriziale. 

 

Data delle sedute, 

Tipo di seduta,  

Registro e pagina 

 

O G G E T T O  

 

 

1810 05 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 1 

Presenti non indicati. 

¶ Sequestro per il canone annuo non pagato da alcuni cittadini di Ponte Tresa al 

Priore di Lavena. I cittadini sono Giovanni Battista (de) Stoppani, il sacerdote don 

Giuseppe Stoppani e i fratelli Antonio e Francesco Giani di Carlo. 

1810 05 23 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 1 

 

Presenti non indicati. 

¶ Angelo Stoppani e Giovanni Baroni sono delegati al controllo del coscritti 

«forastieri e fuorausciti». 

¶ Battista Scolari di Marchirolo ha dieci giorni di tempo per «presentare le sue carte 

di sicurezza, ossia i requisiti voluti dalla legge per dimorare costì». 

1810 0616 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 2 

Presenti: non indicati. 

¶ Lôannuo canone, che i tre Tresiani dovevano al Priore di Lavena (vedi il primo 

verbale di questa pagina), è abolito con decreto governativo. 

1810 08 27 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 3 

 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità scrive al Commissario di Governo (in Lugano), che lôha multata 

per Fr. 100 per non aver chiesto al padrone di un bue che veniva dallôItalia, 

lôattestato di sanit¨ della bestia. La Municipalit¨ dichiara «affatto insciente» di 

questo transito e che «non crede di dover pagare la multa». 

1810 09 08 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 3 

 

 

Presenti non indicati. 

¶ Decisa una taglia che sar¨ çdeliberata allôincantoè (assegnata allôasta) il 16 

prossimo dopo i vespri, per pagare lôavv. Gerolamo Vegezzi, che chiede çla pronta 

restituzione dei 50 zecchini effettivi,dovutigli dal Comune». 

¶ Si chiede a Francesco Giani, curatore di Innocente Giani, di delegare un altro 

curatore nel rogare un Istrumento dei tre fratelli Giani. La Municipalità delega 

Cesare Pellegrini. 

1810 09 12 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 4 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità delega Agostino Pelli a rilasciare le fedi di sanità del bestiame per 

tutto il mese di Ottobre. 

1810 09 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 5 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità delega Carlo Gobba a riscuotere la taglia straordinaria «in ragione 

di denari nove per ogni lira». 

1810 09 21 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 5 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalit¨ risolve che çdôoggi in avanti sia messo in esecuzione il dato per la 

meta (tariffa) del pane tanto di segala come di frumento, il quale sarà regolato 

giusto i rispettivi prezzi, che si faranno in ciascun mercato di detta (sic) Comune». 

¶ La Municipalità ordina ad Agostino Pelli di chiudere da una parte e dallôaltra la 
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strada che conduce ai canevali (canapai) così chiamati, e ciò per ovviare agli 

inconvenienti che potrebbero occorrere». 

1810 10 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 6 

Presenti: non indicati. 

¶ La Municipalità scrive al Ricevitore doganale Carini (?), che intende impedire 

lôesportazione del granturco raccolto in Ponte Tresa. Gli fa osservare che il 

Comune di Ponte Tresa ha sempre avuto dal Governo italiano il permesso di 

trasportare i propri prodotti agricoli «non obstante che fosse per la generalità 

proibito», e prega il Ricevitore che, se non fosse convinto di queste ragioni, le 

presenti ai suoi Superiori, «onde siano pienamente convinti dellôEspostoè. 

1810 10 31 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 7 

Presenti: non indicati. 

¶ La Municipalità informa che alcuni individui pregano i «Compatroni» del Ponte 

che occorre ripararlo, perché «nel passaggio delle Truppe di S. M. I. (Sua Maestà 

Imperiale) non abbiano a succedere dei sconcerti». Gli «individui» sono Pietro 

Stoppani, Carlo Crivelli, Carlo Gobba, Cesare Pellegrini e Francesco Giani. 

1810 11 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 7 

Presenti: non indicati. 

¶ Dopo la circolare del 30 Ottobre della «deputazione delle Terre lacuali a questa 

Comuneè, Giovanni Righetti ha avuto lôincarico di esigere la taglia per «lo 

spazzamento (pulizia) dei fiumi Dovrana e Tarca». Ogni fuoco dovrà pagare £ 1.19 

(in valuta) di Milano. 

1810 11 10 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 8 

Presenti: non indicati. 

¶ Dopo la lettera del Commissario di Governo (di Lugano) con la quale ordina alla 

Municipalità di Ponte Tresa di fornire pagliericci, guanciali e coperte per le truppe 

italiane colà stanziate, la Municipalità chiede al Commissario di «essere esentata 

da questa fornitura, avendone già fatta una simile recentemente. 

1810 12 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 8 

Presenti: non indicati. 

¶ Si risolve di adoperare una parte del denaro percepito per il rilascio delle fedi 

sanitarie (del bestiame) per pagare il Sig. Canevali per lo spurgo dei torrenti  

Dovrana e Tarca. 

1811 01 06 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 9 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di avvertire la Municipalità di Sessa che, se non pagherà quanto deve «a 

codesta comune», si ricorrerà contro di essa a termini la legge. 

1811 01 18 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 9 

Presenti: non indicati. 

¶ Discussione sulla riparazione di una scaletta, che devôessere fatta da Caterina 

Scolari, moglie di Carlo. 

¶ La taglia (tassa) comunale di questo anno sarà uguale a quella del 1810: soldi 3 per 

ogni scudo. In quanto al focatico (tassa per ogni fuoco o famiglia), sarà di £ 3 per i 

«vicini» e di £ 6 per i «forastieri». Ambrogio Crivelli, Antonio Stoppani e Righetti 

sono deputati a «fare li conti con chi ha conti da liquidare con questa Comune». 

1811 01 22 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 10 

Presenti: non indicati. 

¶ Al Comune di Ponte Tresa, che ha contratto un debito con il defunto Conte Saverio 

Riva di Lugano, è stato intimato dal Giudice di pace (della Magliasina) di 

restituire il capitale, di cui è debitore. La Municipalità delega Antonio Stoppani e 

Giovanni Maria Giamboni a rispondere al precetto esecutivo di cui sopra. 

1811  01 28 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 11 

Presenti: non indicati. 

¶ I Municipali Cesare Pellegrini ed Agostino Pelli vengono autorizzati ad andare a 

Lugano per tentare una conciliazione con gli Eredi del fu Conte Saverio Riva (vedi 

verbale precedente). 

¶ Giovanni Righetti si aggiudica allôincanto la riscossione della taglia comunale, con 

lôobbligo di dare entro febbraio il resoconto della riscossione e di consegnare il 

quinternetto (quaderno delle taglie) al dr. Antonio Giani (segretario comunale). 

1811 02 00 

(senza giorno) 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 12 

(Sul registro la data è incompleta: non è indicato il giorno della seduta municipale) 

Presenti: non indicati. 

¶ Carlo Giamboni si rivolge alla Municipalità notificando dôessere stato çmorsicatoè 

dal cane di Antonio Stoppani, al quale chiede il risarcimento dei danni. La 

Municipalità dichiara di «non essere competente in tali faccende». 

¶ Si risolve di pagare £ 16 di Milano a Giuseppe Pellegrini per il furto e la rottura dei 

mobili avvenuti nella sua bottega in piazza, che era stata requisita per alloggiare la 

truppa confederata. 
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1811 03 17 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 12 

Presidente aggiunto: Giani Francesco; Municipali: Bella Giacomo, Crivelli Ambrogio, 

Giamboni Giovanni Maria, Gobba Carlo, Pellegrini Cesare, Pelli Agostino, Righetti 

Giovanni, Stoppani Antonio.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ La Municipalit¨ decide di non eseguire lôordine n. 16 del Tribunale (forse della 

Magliasina), che gli ordinava di «ritirare presso di essa tutti quei instrumenti di 

proprietà del cittadino Giuseppe Pellegrini, esistenti nella sua cava, affittata al Sig. 

...?..., concessionario delle miniere di Argentera, Regno dôItalia, non essendo di 

sua competenza un tal passo» (vedi il verbale seguente). 

1811 03 18 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 12 

Presenti: non indicati. 

¶ In seguito a un decreto del Tribunale della Magliasina, la Municipalità delega 

Antonio Stoppani ed Antonio Giani a fare lôinventario dei mobili di Giuseppe 

Pellegrini, esistenti nella sua casa «per sua cauzione» e delega il cittadino Agostino 

Pelli a sorvegliarli. 

1811 03 31 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 14 

Presenti: il Sindaco Gobba Antonio e i Municipali Bella Giacomo, Crivelli Ambrogio, 

Gobba Carlo, Gobba Francesco, Righetti Giovanni.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Si risolve di fissare al Cittadino Ambrogio Crivelli lôindennit¨ di Ã 10 cantonali per 

la formazione del «cattastrino» (piccolo catasto censuario) e del quinternetto 

(quaderno delle taglie). 

¶ Agostino Pelli, Antonio Giani ed Antonio Gobba sono incaricati di stendere un 

elenco degli «effetti», che sono stati consegnati da alcuni «particolari» (persone) 

alla Municipalità per la Truppa italiana stanziata in Lugano, e di pagarli. 

1811 04 18 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 14 

Presenti: il Sindaco Gobba Antonio e i Municipali Giamboni Maria Giovanni, Gobba 

Carlo, Gobba Francesco, Pellegrini Cesare, Stoppani Antonio.  Segr. Giani Antonio. 

¶ Si discute sulla causa portata davanti alla Giudicatura di pace da parte di Pietro M. 

Pellegrini contro la Municipalit¨ a proposito dellôordine datogli dal Sindaco Gobba 

di «restaurare la scaletta vicino alla sua casa, ossia di renderla più praticabile». 

1811 04 21 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 15 

Presenti non indicati, oltre a Francesco Giani, facente le funzioni di Sindaco. 

¶ Facendo seguito al contenuto del verbale precedente, lôAssemblea ordina agli altri 

cittadini, abitanti vicino alla detta scaletta, di ripararla entro il prossimo mese di 

maggio e, qualora non lo facessero, di farli «comparire davanti alli Giudici 

competenti». 

1811 04 30 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 15 

Presenti: Francesco Giani, facente le funzioni di Sindaco, e i Municipali Bella 

Giacomo, Giamboni Giovanni Maria, Pelli Agostino, Pellegrini Cesare, Righetti 

Giovanni.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Domani mattina alle ore 11 ¯ convocata lôAssemblea dei Cittadini attivi (con diritto 

al voto), per rinnovare la Municipalità». 

1811 05 01 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 16 

Presenti nellôAssemblea: Francesco Giani, facente le funzioni di Sindaco, e 16 cittadini: 

Bella Giacomo, Crivelli Ambrogio giudice, Crivelli Bernardo, Ferri Giuseppe 

Curato, Giamboni Giovanni Maria, Giani Antonio Dr. Fisico (medico), Gobba 

Bernardino, Gobba Carlo, Gobba Francesco, Pellegrini Cesare, Pellegrini Nicola dr. 

Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Righetti Giovanni, Stoppani Antonio, 

Stoppani Giuseppe prete.  

¶ Furono eletti: Giani Francesco come Sindaco, e come Municipali: Pelli Agostino 

come Sindaco aggiunto (cioè Vice Sindaco), Bella Giacomo, Crivelli Ambrogio, 

Giamboni Giovanni, Gobba Bernardino e Francesco, Pellegrini Pietro Maria, 

Stoppani Antonio e Vanoni Antonio. 

¶ Antonio Stoppani fu nominato Segretario con il soldo annuo di £ 24 cantonali. 

N. B. Il curato don Giuseppe Ferri, che era nella lista elettorale, ebbe 9 voti 

favorevoli ed 8 contrari. Lo si ritroverà impegnato in politica nel verbale 1814 11 

24. Vedi anche il Doc. 53: «Il Vice Curato di Ponte Tresa processato per i torbidi 

del 1814» nel Vol. 6 dellôArchivio Storico di Ponte Tresa, intitolato çIl Comune di 

Ponte Tresa. Documenti per la storia fino al 1815, con Repertorio iconografico e 

cartografico», Ponte Tresa, ASPT 2006. 

1811 05 27 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 18 

Presenti non indicati. 

¶ Rapporto al Commissario di Governo sullôarresto di Giov. Batt. Scolari, abitante in 

P. Tresa, fatto stamani dalla gendarmeria italiana «stazionata nel nostro Cantone» 

(si tratta della truppa italo ï napoleonica del gen. Achille Fontanelli, che aveva 

occupato Ponte Tresa il 31 ottobre 1810 per poi spingersi in tutto il Ticino). 
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1811 05 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 18 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità consegna a Giovanni Battista Scolari «la carta di dimora nel 

Cantone», perché possa giustificarsi.  

1811 07 04 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 19 

Presenti non indicati. 

¶ Risolto di mettere il fitto del Lago allôincanto çcome era di consuetudine, al 

maggior offerente, colla dovuta sigurtà (cauzione finanziaria di sicurezza), e 

questo per il 28 corrente luglio, dopo le funzioni (religiose)». 

1811 07 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 19 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni M. Giamboni ha versato £ 203 a saldo del fitto annuale del lago «di 

ragione di questa Comune», subito versate al Tesoriere Cesare Pellegrini. 

1811 08 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 19 

Presenti non indicati. 

¶ Si discute sullôincanto del lago, essendo stata consegnata nelle mani del Sindaco 

Francesco Giani una petizione del Cittadino Paolo Branca, che aveva proposto un 

aumento del fitto, che non fu presa in considerazione, perch® lôofferta era stata 

scritta «in carta semplice». 

1811 08 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 20 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità convocò il cittadino Branca per sentire se voleva cedere le sue 

ragioni, «e il suddetto ha ceduto come cede, e la prelodata Municipalità passa da 

accettare lôofferta nel prezzo di £ 207 annualmente ai due delibatari» (vincitori 

dellôasta sul fitto di quella parte di lago che era di propriet¨ patriziale). 

La formula del fitto, che fu assegnato al Giamboni, è la seguente: «Accetto il 

deliberamento del lago secondo la cedola, in compagnia solidalmente con il 

cittadino Antonio Stoppani speziale, e faccio per il suddetto sigurtà». La formula 

fu firmata da Antonio Stoppani, che fece sigurtà per Giovanni Maria Giamboni, e 

dal Sindaco Francesco Giani. 

¶ Agostino Pelli è eletto come delegato della Municipalità per firmare e distribuire le 

fedi o attestazioni di sanità per il bestiame in transito attraverso Ponte Tresa. 

1811 09 10 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 21 

Presenti non indicati. 

¶ Maria Antonia, vedova del fu Giuseppe Tarchini da Purasca, è multata con Fr. 2 

«per aver lasciato andare due vacche nei fondi altrui senza custodia». 

1811 10 10 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 22 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità proibisce la vendemmia prima del 19 Ottobre, sotto pena di Fr. 4 

per i trasgressori dellôordine. 

1811 11 18 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 22 

Presenti non indicati. 

¶ Il Tesoriere deve pagare la prima rata della «triennale manutenzione» (non è 

precisato quale), consistente in £ 20 e soldi 12 ½, che «vanno a maturare col futuro 

Dicembre». 

¶ Tutti i prestinai (venditori di pane) devono avere la «meta (prezzo, tariffa) affissa al 

balcone (vetrina) del negozio. La suddetta sarà consegnata dal Sindaco ogni volta 

che verranno disposte». 

¶ La Municipalità delega il Cittadino Ambrogio Crivelli, giudice di prima istanza, a 

rappresentare il Comune nella seduta della Giudicheria di pace della Magliasina. 

1811 11 28 

MUNICIPIO     

Reg. A 1, p. 23 

Presenti non indicati. 

¶ Rifatti i conti delle taglie comunali a Carlo Gobba e a Giovanni Maria Righetti. 

¶ Il Giudice di pace del Circolo della Magliasina invita la Municipalità «a spedire il 

Sindaco alla Magliasina il 27 c. m. (non è scritto per quale motivo). La 

Municipalità annuisce». 

¶ Convocazione dellôAssemblea comunale per il 28 per lôelezione di un Municipale 

mancante. 

¶ LôAssemblea sar¨ anche consultata per la festa di San Guerino (vedi i prossimi due 

verbali). 

¶ Di notte, nella casa di Cesare Pellegrini, affittata a Felice Pellini e ai suoi 

«domestici», dorme di notte é (non è precisato chi). La Municipalità ha risolto di 

informare il Commissario (di Governo in Lugano). 

1811 12 28 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 24 

Presenti allôAssemblea non indicati. 

¶ Gli Eredi del fu Domenico Ellena devono al Comune Fr. 215, oltre i fitti che sono 

«decorsi». Si danno loro 15 giorni di tempo per pagare, trascorsi i quali, 
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Giambattista Stoppani e il Tesoriere Cesare Pellegrini agiranno contro di loro 

legalmente. 

¶ Accolti tra i Cittadini attivi del Comune (con diritto al voto nelle Assemblee)i 

benestanti Nicola Pellegrini, Angelo Stoppani e Natale Bella, a condizione che 

siano approvati dalla «Superiorità Governativa». 

¶ Per la festa annuale di San Guerino, la Municipalità ha decretato £ 62 di Milano 

con 16 voti favorevoli e 5 contrari. 

¶ Anna Maria Scolari deve al Comune «una sigurtà per la garanzia al Comune nel 

caso che desse ricovero «alli Forastieri senza saputa (allôinsaputa) della 

Municipalità». 

1812 01 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 25 

Presenti non indicati. 

¶ Agostino Pelli ed Antonio Stoppani sono nominati Deputati per la festa di San 

Guerino, che di svolge nella seconda domenica di Quaresima. Espleteranno il 

servizio gratis. «Si porrà un mercimonio (pagamento delle merci) a quelli che 

verranno a porre negozio in questa giornata o vendita di qualsivoglia». Sono citati 

i venditori di carne e di vino. 

¶ Anna Maria Scolari dia sigurtà entro 15 giorni da oggi (vedi il verbale precedente). 

1812 01 21 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 26 

Presenti non indicati. 

¶ Mandato al Sindaco di £ 28.10 per pagamento di fitti «decorsi, e questo per il locale 

di Magliaso, cioè del Tribunale». 

¶ Cesare Pellegrini dà in fitto a £ 20 una stanza, «situata nella piazza, da adibire per 

le riunioni della Municipalità. 

1812 03 13 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 26 

Presenti non indicati. 

¶ A Giovanni Battista Righetti è consegnato il «Quinternetto (Quaderno, registrino) 

per lôesazione della taglia del 1811». Il suo «salario» sarà di 6 dinari per lira 

riscossa. «Il medesimo ha presentato la sigurtà (lôattestato di garanzia) nella 

persona di Antonio Giani». 

¶ Agostino Pelli viene incaricato «di recarsi a Lugano presso il Commissario di 

Guerra de Gasperis e con questo intendersi riguardo al deperimento od altro per gli 

effetti di casermaggio, forniti alle truppe italiane stazionate nel cantone». 

1812 04 22 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 27 

Presenti non indicati. 

Si risolve di «cedere al precetto intimato alli comproprietari della decima riguardo ai 

fondi usufruiti dal nostro Parroco, e si delega il Sindaco Francesco Giani». 

1812 08 30 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 27 

Presenti non indicati. 

¶ Agostino Pelli ¯ incaricato anche per questôanno del rilascio delle fedi di sanit¨ per 

il bestiame in transito da Ponte Tresa. 

¶ Si consulter¨ lôAssemblea circa lôaccettazione o meno di uno svizzero (non cô¯ il 

nome) come patrizio di Ponte Tresa. 

1812 09 30 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 28 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve che la vendemmia inizi non prima del 5 Ottobre. Multa di Fr. 4 ai 

contravventori della disposizione municipale. 

1812 11 04 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 28 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco, e i Municipali Bella Ambrogio, Crivelli 

Ambrogio, Gobba Bernardo, Gobba Francesco.  Segretario Stoppani Antonio. 

¶ Si ordina al Parroco Don Giuseppe Ferri di «continuare le funzioni religiose giusta 

il costume degli altri Parroci anteriori, e senza altro riclamo (sic) per lôopposizione 

del medesimo, fatto al succitato Sindaco e a due Fabrizieri (fabbricieri, economi 

della Chiesa) Antonio Giani e Cesare Pellegrini». 

1812 11 24 

MUNICIPIO   

Reg. A 1, p. 28 

Presenti non indicati. 

¶ çRisolto di porre un soldo sopra lôestimo di pi½ dellôanno scorso, che faranno soldi 

4, e si espone lôincanto per Domenica ventura 6 Dicembreè. 

«Risolto di far agiustare (sic) la piazza e strada reggia (regina) nel Comune». 

1812 12 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 29 

Presenti non indicati. 

¶ A Giovanni Righetti è stato aggiudicata la riscossione della taglia comunale «a 2 

denari per libra (lira)». 

1813 01 01 

MUNICIPIO   

Reg. A 1, p. 29 

Presenti non indicati. 

¶ Risolto di porre lôavviso per lôincanto della Monicheria per scopare la piazza ed 

altro, giusta il praticato degli scorsi tre anni (vedi il verbale seguente). 
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¶ La Monicheria fu aggiudicata per asta a Giovanni Soldini, che lôha esercitata altre 

volte, con i seguenti capitoli: 

1. Deve controllare che le campane siano ruotate secondo regola. 

2. Dovrà scopare la strada, che sarà percorsa dalla processione della terza 

domenica di ogni mese, come anche la piazza alla vigilia di ogni solennità, con 

la penalità di soldi 15 se non lo facesse. 

3. Suonare le campane per i morti «giusta il praticato col soldo fisso di £ 1:10, 

facendole pagare alle rispettive famiglie (dei morti) o eredi». 

4. Dovrà prestare i suoi servizi per battesimi, tridui, e percepirà soldi 15 per triduo. 

5. Dovrà dare un segnale (di campana) per tempi «perversi» (in caso di temporale 

o di altra calamità). 

6. Osservando questi capitoli, il «delibatario» (deliberatario, il soggetto della 

delibera sullôasta) Giovanni Soldini percepirà £ 33:15 annualmente, e così per 

anni tre fino al termine del 1815. 

Garante della Monicheria del Soldini fu il Municipale Ambrogio Crivelli. 

1813 02 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 31 

Presenti 7 non indicati. 

¶ In seguito alla petizione di cinque cittadini, la Municipalità ordina che il padrone 

della latrina, situata in cima alla scaletta che va in Castello», Francesco Gobba, 

faccia una «tampa» (metta una botola di copertura alla latrina), in modo che non 

fuoresca in tempo piovoso «alcuna materia», e la tampa non sia di ostacolo al 

passaggio dei carri. Se non lo farà, sarà multato con Fr. 4 e il suo nome sarà 

pubblicato sul «bollettino delle leggi interne della polizia». 

1813 02 15 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 32 

Presenti non indicati. 

¶ Tolta la penale riguardo al «comodo» (cesso) di Francesco Gobba (vedi il verbale 

precedente). 

¶ I nomi dei Municipali di Ponte Tresa saranno scritti sul Registro civico. 

1813 03 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 32 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e 9 Municipali: Bella Ambrogio, Gobba Bernardo, 

Gobba Francesco, Crivelli Ambrogio, Giovanni Giamboni, Pellegrini Pietro Maria, 

Pelli Agostino aggiunto (al Sindaco), Stoppani Antonio, Vanoni Antonio. 

¶ Il Segretario Antonio Stoppani dichiara di non voler più fare il Segretario per 

dissidi col Presidente circa lôiscrizione del Giudice di Appello Giovanni Battista 

Pellegrini come candidato alle prossime elezioni del Piccolo Consiglio. La 

Municipalità nomina un nuovo Segretario nella persona di Nicola Pellegrini di 

Cesare. 

¶ Il nuovo Segretario redige il primo verbale, in cui scrive che la Municipalità di 

Ponte Tresa, in vista delle nomine dei Candidati al Gran Consiglio, non può 

accettare che il nome dellôattuale Consigliere e Giudice Giovanni Battista 

Pellegrini sia iscritto nel registro civico di Ponte Tresa per varie ragioni: 

1. Giovanni Battista Pellegrini fu eletto Deputato al Gran Consiglio ticinese per il 

quinquennio che scade come rappresentante del Circolo Dogana di Lugano, e 

in quel tempo si dichiarò domiciliato in Lugano. 

2. Il Pellegrini non ha fatto precedere alcuna dichiarazione di ritenersi cittadino di 

Ponte Tresa. Se voleva essere riconosciuto come tale, avrebbe dovuto scrivere 

in tempo al Giudice di pace chiedendo una tale iscrizione. 

3. Lôarticolo 4 del decreto governativo 19. 12. 1812 non può essere applicato ai 

cittadini che hanno dichiarato ed esercitato il loro diritto di cittadinanza in un 

Comune diverso da quello delle loro origini, altrimenti il decreto 

distruggerebbe la Costituzione e il senso stesso della Legge. 

Per cui la Municipalità di Ponte Tresa prega il Giudice di Pace della Magliasina di 

far pervenire al Piccolo Consiglio queste dichiarazioni, che non disapproverà, e 

che la condotta del Sindaco gli sembra regolare, avendo egli inteso «reprimere un 

arbitrio preso dal Segretario isolatamente». 

1813 03 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 33 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e 8 Municipali: Bella Ambrogio, Crivelli 

Ambrogio, Giamboni Giovanni Maria, Gobba Bernardo, Gobba Francesco, 

Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Stoppani Antonio. 

¶ Viene letta una lettera di Giovanni Battista Pellegrini, membro del Gran Consiglio e 

del Tribunale di appello, alla Municipalità di Ponte Tresa: 

çCittadini Municipali, conformemente allôart. 33 della Legge 30 maggio 1807, 
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dovendo i Deputati diretti e i Candidati giustificare, per mezzo delle rispettive 

Municipalità, le qualità prescritte dalla Costituzione per la validità delle loro 

nomine, ed avendo il suddetto Pellegrini, quale candidato di seconda nomina sin 

dal decorso quinquennio gi¨ giustificato lôet¨ e la (sua) proprietà per mezzo della 

Municipalità di Lugano, prega perciò la Municipalità di Ponte Tresa a volersi 

riportare alle dette giustificazioni. Salute e stima. 

Ponte Tresa li 16 Marzo 1813.  Giô Batt
a
 Pellegrini». 

¶ «In vista della suddetta petizione, la Municipalità ha ordinato di rilasciare il 

suddetto attestato al petente (al richiedente): 

çDel pari si rilascia al Cittadino Cesare Pellegrini lôattestato comprovante la 

proprietà voluta dalla legge pel ..?.. diritto, in seguito ritenuta la premurosa istanza 

di avere detto attestato con proteste minacciose alla Municipalità, a seduta 

permanente, essendo di già un ora di notte (?) circa, la Municipalità gli rilascia il 

chiesto attestato servatis servandis, e mediante la ...?... dello stesso petente di tener 

rilevata (liberata) la Municipalità ed i singoli membri dôogni molestia, danno e 

spesa per ogni caso contingibile». 

1813 03 20 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 36 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e 6 Municipali: Bella Ambrogio, Crivelli 

Ambrogio, Giamboni Giovanni Maria, Gobba Bernardo, Gobba Francesco, Vanoni 

Antonio. 

¶ La Municipalit¨ risolve di non partecipare allôassemblea di Circolo della 

Magliasina, convocata dal Giudice di pace, perché, avendo deciso nel 1812 di 

celebrare la festa di San Guerino che è stata già rimandata una volta alla domenica 

seguente, non può differire la festa ancora una volta scontentando in tal modo il 

popolo. 

1813 05 01 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 37 

Presenti allôAssemblea 19 cittadini, quelli che si «ritrovano in patria»: Giani Francesco 

Sindaco, e i cittadini Bella Natale, Crivelli Ambrogio, Giamboni Giovanni Maria, 

Giani Antonio, Gobba Antonio, Gobba Bernardo, Gobba Francesco, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Cesare, Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Nicola di 

Cesare, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, aggiunto al Sindaco, Righetti 

Giovanni, Stoppani Angelo, Stoppani Giovanni Battista, Stoppani Giuseppe prete, 

Vanoni Antonio.  

¶ Elezioni di 9 nuovi Municipali alla presenza del Sindaco, del giudice di Appello 

Giovanni Battista Pellegrini (è il Pellegrini citato nei verbali municipali 1813 03 

03, punto 2  e  1813 03 16, punto 1), e del cittadino Giudice Ambrogio Crivelli. 

Risultarono eletti: Giovanni Battista Pellegrini (il Giudice di cui sopra), Natale 

Bella, Raffaele Maspero e Bernardo Crivelli, che fu nominato anche «aggiunto» 

(al Sindaco). 

N. B. Bernardo Crivelli era stato segretario dellôultimo Capitano o balivo di 

Lugano, ed era membro del Corpo militare dei Volontari luganesi. 

1813 07 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 39 

Presenti non indicati. 

¶ Abbozzo di lettera scritta al Curato Don Giuseppe Ferri: «Essendo pervenuti a 

questa Municipalità diversi reclami dei cittadini componenti la Comune di Ponte 

Tresa, che VS (Vossignoria) non reciti il Passio secondo il sin qui (fino adesso) 

praticato dai di lei predecessori, perciò è invitato dalla medesima Comune ad 

adempiere a quelli suoi doveri per quindi evitare ulteriori riclami (sic). Attendiamo 

un di lei riscontro». 

¶ La Municipalità risolve di infliggere la multa di Fr. 4 a coloro che stendono la 

canapa sulla piazza, generando «fetore» e a coloro che lasciano i porci vagare 

liberamente per le strade del Comune. 

1813 08 01 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 39 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e 7 Municipali: Crivelli Bernardo, Gobba 

Bernardo, Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, 

Stoppani Angelo e Antonio.  Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ Si risolve di mandar via da Ponte Tresa «una tedesca che vaga di notte per le strade 

e conduce vita immorale». 

¶ Poiché il Parroco Don Giuseppe Ferri ha avuto da dire sullôaffare del Passio (vedi 

verbale precedente), la Municipalità invia il Sindaco e Giovanni Battista Pellegrini 

presso il Parroco per significargli «il dispiacere della Municipalità per averla 

censurata dallôaltare durante la santa Messa», e che la Municipalità è «desiderosa 
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di divenire (addivenire) alla stipulazione del Capitolato della Cura» (il Capitolato 

sui diritti e sui doveri del Parroco fu approvato dallôAssemblea comunale: verbale 

1817 04 20). 

1813 09 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 39 

Presenti il Sindaco Giani Francesco e 5 Municipali: Crivelli Bernardo, Pellegrini 

Giovanni Battista, Pelli Agostino, Stoppani Angelo ed Antonio. 

¶ Lettera del Giudice del pace, che invita la Municipalità ad estrarre a sorte i coscritti 

del nuovo contingente militare. 

¶ Il Sindaco e Angelo Stoppani sono delegati ad assistere «alla sortizione (sorteggio) 

per la frazione fra questa Comune e quella di Pasciallo». 

¶ Viene letta una petizione di Antonio Crivelli, con cui chiede «di poter estendere il 

muro di cinta del suo giardino in linea retta entro il lago». Se lo si accontentasse, 

regalerebbe alla Chiesa quattro reliquiari per ornamento dellôAltare maggiore o 

«altra cosa di maggiore vostro genio» (gusto). La Municipalità lo ringrazia. In 

quanto al dono, si rimette alla sua generosità. 

¶ Si discute di malattie di piante e di animali. Si proibisce, fino a nuovo avviso, 

lôintroduzione in Ponte Tresa di ogni qualità di bestiame proveniente dal Regno 

italiano sotto la penale di Fr. 50, in forza del decreto governativo del 3. 7. 1813. 

1813 09 05 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 43 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità ha sorteggiato sulla pubblica piazza i 13 coscritti che «per quattro 

anni faranno parte del contingente (militare)». 

1813 09 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 44 

Presenti non indicati. 

¶ Agostino Pelli e Angelo Stoppani, come «aggiunto» (Sindaco aggiunto), sono 

delegati per il rilascio delle fedi di sanità del bestiame «con il solito emolumento». 

1813 09 12 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 44 

Presenti non indicati. 

¶ Bernardo Crivelli è incaricato per presentare al giudice di Pace i coscritti di Ponte 

Tresa (vedi il precedente verbale 1813 09 05). 

¶ A proposito di un figlio nato irregolarmente da Caterina M. Gobba, la Municipalità 

risolve, per evitare gli scandali, di «avanzare al più presto possibile un rapporto al 

Giudice di pace, per quindi poi averne qualche provvidenza dal Governo». 

1813 09 30 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 45 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve che la vendemmia cominci Lunedì 4 Ottobre. 

1813 10 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 45 

Presenti non indicati. 

¶ Lettera del Piccolo Consiglio del 4 c. m., n. 1740, che invita la Municipalità a non 

rilasciare fedi di sanità per le bestie bovine provenienti dai Comuni di Torricella, 

Bosco, Bedano, Manno, Bioggio, Agnuzzo e Muzzano, e di non rilasciare attestati 

per bestie ammalate o provenienti da luoghi ove vi è il male «Pidemico» 

(epidemico)». 

¶ In vista di quanto sopra, la Municipalità ha incaricato il Sindaco Francesco Giani di 

«sorvegliare su tale oggetto» unitamente ai già delegati Pelli e Stoppani (vedi il 

precedente verbale 1813 09 09). 

1813 10 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 46 

Presenti non indicati. 

¶ Lettera del Piccolo Consiglio del Cantone: i coscritti dovranno presentarsi il 6 

prossimo a Bellinzona. 

¶ Il coscritto Giovanni Rezzonico è assente. Occorre scrivergli subito. 

¶ Il Municipale Angelo Stoppani è incaricato di presentare i coscritti a Bellinzona. 

¶ Disaccordo tra i due delegati per il rilascio delle fedi di sanità. Agostino Pelli, 

trascorsi i quindici giorni del suo servizio, si è rifiutato di consegnare i registri ad 

Angelo Stoppani. La Municipalità informerà il Governo. 

1813 11 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 47 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Pellegrini e Antonio Gobba sono delegati per ricevere gli effetti di 

casermaggio requisiti nei Comuni dietro rilascio di ricevute. 

¶ Scelte le case in cui sarà accasermata la Truppa: la casa del Consiglieree (di 

Lugano) Clemente Vanoni, la casa Rossi del fu Ten. Stoppani di Lugano, la casa di 

Giamboni Giovanni Maria, di Carlo Gobba sopra il portico e la bottega dei fratelli 

Pellegrini. Per gli officiali furono scelte della case con il letto: quelle di Angelo 

Stoppani, dei fratelli Pellegrini, dei fratelli Giani e di Cesare Pellegrini. 
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1813 11 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 47 

Presenti non indicati. 

¶ Il Governo ha invitato la Municipalità a «preparare il casermaggio di una 

compagnia di truppa Svizzera». La Municipalità delega Agostino Pelli a recarsi dal 

Commissario di guerra perché ordini ai Comuni vicini le requisizioni per poter 

organizzare il casermaggio. 

Lôordine fu dato per il 9 settembre, ma nessuno dei Comuni di Caslano, Pura, 

Castelrotto, Sessa e Bedigliora, ha portato finora a Ponte Tresa gli effetti del 

casermaggio. Perciò la Municipalità delega il suddetto Pelli ad informare di questo 

il Commissario. «In seguito il Commissario ha fatto un nuovo comparto sopra li 

Comuni, cioè: Agno, Magliaso, Neggio, Vernate, Cimo, Curio, Novaggio e 

Astano». 

1813 11 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 48 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e 5 Municipali: Bella Ambrogio, Crivelli 

Bernardo, Gobba Bernardo, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Stoppani 

Angelo e Antonio.  Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ La Municipalità invita il Tesoriere a somministrare ciò che occorre per «la 

formazione dei cappotti, pantaloni, carmagnola (giubba militare) e stivaletti» che 

serviranno alla truppa, e di spedire il denaro chiesto dal Governo. 

¶ Taglia comunale come nel 1812, da pagarsi non più tardi delle feste natalizie. 

¶ Anche la tassa del «mercimonio» (sul commercio) sarà uguale a quella del 1812. 

¶ Seguono disposizioni per la fornitura di legna, patate e pomodori per la truppa. 

¶ Ordine al calzolaio Cristoforo Soldini di fare tre paia di scarpe per i coscritti. 

1813 12 02 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 49 

Presenti non indicati. 

¶ Un capitano ha detto che sabato 4 arriveranno 12 soldati in più del previsto. La 

Municipalità chiede un picchetto di soldati «per obbligare le Comuni renitenti» a 

consegnare i materiali occorrenti al casermaggio. Si scriverà al Piccolo Consiglio. 

¶ In calce a questo verbale cô¯ una nota, da cui risulta che dal 13 al 30 novembre 

1813 ci furono in Ponte Tresa 25 soldati. 

¶ Si è consegnato a Giovanni Righetti il quinternetto (quaderno) per lôesazione della 

taglia comunale. Gli sono stati deliberati 3 denari per ogni lira riscossa. 

1813 12 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 53 

Presenti non indicati. 

¶ Provvederanno al trasporto della truppa da Ponte Tresa alla Torrazza il Municipale 

Pietro Maria Pellegrini e i suoi figli, che si sono offerti di fare il trasporto per soldi 

11 di Milano, un prezzo vantaggioso per il Comune. 

1813 12 14 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 54 

Presenti non indicati. 

¶ Si continua la discussione sullo stesso argomento della seduta precedente. È 

evidente dalla discussione che sono in gioco degli interessi economici. 

1813 12 20 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 54 

Presenti non indicati. 

¶ Il Commissario di Guerra de Gasperis chiede per lettera alla Municipalità di Ponte 

Tresa çdôessere informato della quantit¨ di legna, legumi e sale, non che del 

prezzo dei medesimi». La Municipalità gli invia una lunga nota sugli alimentari 

forniti finora ai militari e sul loro prezzo. 

1813 12 31 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 56 

Presenti non indicati. 

¶ Alla presenza della Municipalità sono stati estratti sulla pubblica piazza, alle ore 21 

circa, i nomi dei coscritti del 2º contingente militare. 

1814 01 14 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 57 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità risolve di disciplinare la vendita del sale. I rivenditori, che lo 

ricevono dal magazzino a soldi 9 ½ di Milano, possono venderlo a soldi 10 e non 

di più. 

¶ Giovanni Giamboni ha come serva una certa Rosa Pellini di Cadegliano, che è 

incinta. Non potendo la donna usufruire della legge del Gran Consiglio 12. 5. 1804 

sugli «Esposti al Pubblico», si ordina al Giamboni, sotto la penale di Fr. 4, di 

mandar via la detta serva da casa sua entro tre giorni (la questione non è morale, 

ma economica). 

¶ Si risolve di convocare Caterina Gobba, «alla quale fu ingiunto di portare la figlia 

spuria, che ha presso di lei, presso chi essa crederà, e che in tal caso sarà tollerata 

in questa Comune, purché in avvenire conduca una vita più morigerata». Se non lo 

farà (se non collocherà la figlia presso chi può mantenerla), deve andar via da 

Ponte Tresa entro quindici giorni». 
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1814 01 23 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 58 

Presenti non indicati. 

¶ Lettera 8. 1. 1814 del Municipio di Lugano, che invita la Municipalità di Ponte 

Tresa ad aderire alla proposta di fissare Lugano come Capoluogo del Cantone e 

sede del Governo. La Municipalità di Ponte Tresa approva allôunanimit¨. 

¶ Essendo stata trasferita la Compagnia militare Grassi, presso cui vi erano tre 

coscritti di Ponte Tresa, la Municipalità risolve di «ritirare le loro monture e tutto 

ciò che aspetta (spetta) alla Comune medesima». 

1814 01 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 58 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità chiede al Commissario di Governo in Lugano il pagamento di due 

buoni per razioni alimentari amministrate ai soldati. Se i buoni non fossero pagati, 

questa Municipalità «non intende essere sottoposta ad alcun pagamento, giacchè il 

Governo nostro ha appaltato le forniture (militari)  al cittadino Agnelli di Lugano». 

1814 01 30 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 59 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità chiede amichevolmente a Carlo Battaglia di Lugano di fissargli (al 

Battaglia) un termine congruo per il pagamento di £ 13.336, soldi 18, denari 16 

cantonali, dovuti agli Eredi del fu Conte Raffaele Riva di Lugano. Si dà incarico a 

Giovanni Battista Pellegrini, municipale di Ponte Tresa, «per la ricerca di denaro». 

1814 01 31 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 59 

Presenti non indicati. 

¶ Lôesattore Giovanni Righetti consegner¨ in settimana alla Municipalit¨ Ã 122:5:9. 

¶ Si risolve di imporre una nuova taglia, in virtù di due leggi e loro norme 

applicative: soldi 102 per ogni scudo dôestimo; 30 soldi per fuoco; 6 denari per 

scudo dôestimo; 18 soldi per fuoco. La riscossione della tassa sarà aggiudicata 

allôincanto il 6 febbraio, insieme alle altre, çdopo le funzioni della Chiesaè. 

1814 02 02 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 60 

Presenti non indicati. 

¶ Domani si raduner¨ lôAssemblea comunale çper prendere ad imprestito la somma 

dovuta agli Eredi del defunto Conte Raffaele Riva». 

1814 02 03 

ASSEMBLEA 
Reg. A 1, p. 60 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Francesco Giani e 22 cittadini: Bella Ambrogio, 

Crivelli Ambrogio, Giamboni Giovanni Maria, Giani Antonio dr., Giani Ercole dr., 

Giani Francesco Ing., Gobba Antonio di Bernardino, Gobba Bernardino, Gobba 

Carlo, Gobba Francesco, Maspero Raffaele, Pellegrini Cesare, Pellegrini Giovanni 

Battista, Pellegrini Nicola fu Angelo, Pellegrini Nicola di Cesare, segretario, 

Pellegrini dr. Nicola, Pelli Agostino, Righetti Giovanni, Stoppani Angelo, Stoppani 

Antonio, Stoppani Giovanni Battista, Vanoni Antonio. 

¶ LôAssemblea, udita la mozione fatta dal Sindaco, ha acconsentito a prendere in 

prestito £ 1.333: 18: 6 (vedi il verbale precedente).  

¶ Il Sindaco ha proposto di chiedere alle «Autorità superiori» di poter mettere per sei 

anni ed a suo solo vantaggio una tassa di concessione per la vendita del vino, del 

pane, delle carni e sulle osterie, in considerazione del fatto che il Comune non ha 

altra rendita al di fuori del fitto del lago, che gli rende circa £ 200 cantonali. 

Messa ai voti, la mozione ha avuto 14 voti positivi e 9 negativi, compresi quelli 

di tre cittadini, che hanno protestato contro questa mozione, e cioè Antonio Gobba, 

Agostino Pelli e Giovanni Maria Giamboni. 

1814 02 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 61 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità ha delegato il Consigliere (cantonale) Cesare Pellegrini e il Dr. 

Antonio Giani per la stipulazione di un prestito per risolvere la situazione debitrice 

del Comune nei riguardi degli Eredi del defunto Conte Raffaele Riva. 

¶ «Ascoltato poi il rapporto di Giovanni Maria Pellegrini sulla cessione, che gli Eredi 

Riva intendevano fare a favore di Angelo Taddei di Gandria sopra questa Comune, 

ha trovato suo interesse non potere aderirvi». 

¶ Risolve perciò di cercare altrove in prestito la somma di £ 13.336:18:6 attraverso i 

suoi delegati (quelli indicati al punto1 di questo verbale). 

1814 02 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 62 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Bella Ambrogio, Gobba Bernardino, 

Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Pietro Maria e Stoppani Antonio. 

¶ «Ieri, mentre i due delegati (vedi il verbale precedente) erano in viaggio per 

Lugano, venne consegnato al Sindaco un precetto penale della Giudicatura di pace 

del Circolo della Magliasina, ad istanza di Agostino Pelli, Antonio Gobba e Soci 

non conosciuti, che avevano dichiarato di far loro un prestito di £ 11.100, e che era 

già pronto per ieri il libello per la celebrazione del Istrumento». 
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¶ Dopo aver ascoltato la lettura di questa lettera, che accusava il Sindaco di non aver 

preso in considerazione una proposta finanziariamente favorevole per il Comune, i 

Municipali approvano lôoperato del Sindaco, e decidono di eleggere dei deputati 

che rappresentino il Comune in Tribunale. Intanto il Sindaco convoca per domani 

lôAssemblea per ragguagliarla su questo. Multa di Fr. 4 a chi non interviene. 

1814 02 09 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 64 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Giani Francesco e 24 cittadini: Bella Ambrogio, 

Crivelli Ambrogio, Giamboni Carlo, Giamboni Giovanni Maria, dr. Giani Ercole, 

ing. Giani Francesco, Gobba Antonio, Gobba Bernardino, Gobba Francesco, 

Maspero Raffaele, Pellegrini Cesare Consigliere, Pellegrini Giovanni Battista 

giudice, dr. Pellegrini Nicola, Pellegrini Nicola fu Angelo, Pellegrini Nicola di 

Cesare segretario, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Righetti Giovanni, 

Righetti Giuseppe, Stoppani Angelo di Matteo, Stoppani Antonio, Stoppani 

Giovanni Battista, don Stoppani Giuseppe (prete), Vanoni Antonio. 

¶ Dopo aver esposto i termini della denuncia fatta da tre cittadini di Ponte Tresa (vedi 

verbale precedente), il Sindaco chiede che lôassemblea autorizzi la Municipalità a 

rispondere legalmente sia davanti al Giudice di pace che ai Tribunali superiori, e 

propone il ballottaggio. Il Gobba e il Pelli vi si oppongono, ma la proposta del 

Sindaco, messa ai voti, raccoglie 19 voti a favore e 5 contrari. 

1814 03 01 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 65 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco, e i Municipali Bella Ambrogio, Gobba 

Bernardino, Pellegrini Gv. Battista giudice, Stoppani Angelo ed Antonio. Segretario 

Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ La Municipalità esorta i suoi delegati nella causa che si svolgerà preso i tribunali 

(vedi i verbali 8 e 9 febbraio 1814) a non accettare alcuna conciliazione. 

¶ La Municipalità accorda la dimora al cittadino Giuseppe Ortelli, che si trova in 

Ponte Tresa, in casa di suo zio, il Consigliere cantonale Cesare Pellegrini. 

1814 03 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 65 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità risolve, a causa della cattiva situazione finanziaria del Comune, di 

sospendere il pagamento di due luigi per la festa annuale di San Guerino, decretati 

il 28. 12. 1811 (vedi il verbale 1811 12 28, punto 3). 

¶ Risolve di insistere nella risoluzione presa il 3. 2. 1813 circa lôotturazione dôuna 

latrina, perché il canale, contrariamente a quanto afferma Francesco Gobba, riceve 

solo acqua piovana (nel verbale cô¯ un decreto, diviso in tre punti). 

¶ Nessun forestiere potr¨ vendere vino al minuto o allôingrosso senza prima «essersi 

inteso col Sindaco», pena la multa di Fr. 4. La tassa per la vendita sarà di uno 

scudo di Milano per ogni giorno di vendita, e di due scudi di Milano per ogni 

mese. 

1814 03 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 67 

Presenti non indicati. 

¶ Si concede al giovane Giuseppe Ortelli, nipote del gran Consigliere Cesare 

Pellegrini, di fermarsi in Ponte Tresa per sei giorni. 

¶ Il Cons. Cesare Pellegrini, padrone di un fondo detto «la Pezza» in direzione di 

Purasca, non potendo più tollerare la servitù del passaggio attraverso il suo fondo, 

è disposto a pagare £ 100 e 17 soldi al Commissario per liberarsi da questa 

schiavitù. Perciò la Municipalità risolve di «concertare con la terra di Purasca» sul 

modo di costruire un nuovo passaggio. 

1814 03 31 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 68 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità con voto unanime accoglie la decisione con cui il Gran Consiglio 

ha çadottato colla nuova Costituzione lôinviolabilit¨ massima dellôintegrit¨ del 

Cantone Ticino». 

1814 04 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 68 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità risolve di inviare ancora una volta la nota delle spese sostenute per 

il casermaggio delle truppe in Ponte Tresa dal 13 novembre 1813 al 5 marzo 1814. 

1814 04 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 69 

Presenti non indicati. 

¶ Il Sindaco riscontra che la negoziante Maria Pellegrini vende sale raffinato, ma non 

ha sale in grani. Il Consigliere Cesare Pellegrini, incaricato dellôappalto del sale di 

questi «contorni», dichiara di aver 100 libbre di sale raffinato e 100 di sale in 

grani. 

¶ Si risolve, su richiesta del cittadino de Gasperis (Commissario militare in Lugano), 

di restituire «gli effetti di casermaggio a chi sospetta» (a chi spetta, cioè ai 
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legittimi proprietari). 

¶ Francesco Bianchi di Lugano chiede alla Municipalità di P.onte Tresa £ 60 per 

cinque marmitte, usate per sei mesi dai soldati del Contingente. «Sembra prezzo 

troppo alterato, così resta incaricato il Cittadino Cons. Cesare Pellegrini per 

ottenere qualche ribasso». 

¶ Il Comune ricever¨ il capitale di Ã 320 riguardanti lôestimo della decima, che 

pagano annualmente i seguenti Tresiani: 

- il fu Tenente (Nicola) Stoppani: £ 1:13:9; 

- il Sig. Avvocato Pietro (de) Stoppani: £ 1:13:9; 

- il Sig. Carlantonio Stoppani: £ 3:7:6; 

- i Fratelli Pellegrini al Ponte: £ 3:1:3; 

- i Signori Antonio ed Ercole Giani: £ 3:16:6; 

- il Sig. Gobba Francesco: £ 2:6:6. 

La suddetta somma sarà consegnata al Comune dal Sig. Angelo Stoppani. 

¶ «Siccome questa Municipalità, per le cognizioni prese, ha saputo che il capitolo 

dôAgno non paga taglia alcuna a questa Comune per la decima che essa esige 

(riscuote) sopra i fondi del territorio di P. Tresa, cos³ ha risolto che dôora in avanti 

debba ricevere il capitale, che questa Comune si aspetta (che spetta a questo 

Comune) per ragioni decimare (decimali?), e che questo capitale venga reimpiegato 

per trarne li stessi profitti». 

1814 05 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 70 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità ordina alle famiglie dei coscritti che questi raggiungano entro otto 

giorni le loro Compagnie, secondo gli ordini ricevuti il 7. 5. 1814 dal Piccolo 

Consiglio. 

¶ La Municipalità ha ordinato al Sindaco e a Giovanni Battista Pellegrini di 

incontrarsi con il Tesoriere e il Consigliere Cesare Pellegrini per il rendimento dei 

conti. 

1814 06 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 71 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità incarica Giovanni Battista Pellegrini di trovare i soldi della rata da 

pagare sul capitale di £ 1.3336:10, che il Comune deve agli Eredi del conte 

Raffaele Riva. 

¶ Si risolve di scrivere ai Comuni, che hanno «somministrato gli effetti di 

casermaggio» alle truppe, di recarsi in Ponte Tresa in qualunque giorno sarà da 

loro fissato. 

¶ Si è pure risolto di scrivere al Governo di «trasmettere il residuo credito, dovuto al 

Comune (di Ponte Tresa) per le somministrazioni fatte alle truppe». 

1814 06 12 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 72 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Battista Pellegrini notifica che il conte Carlo Riva è disposto a dare in 

prestito al Comune di Ponte Tresa £ 550 per pagare la rata dovuta agli Eredi del 

def. conte Raffaele Riva (vedi il punto 1 del verbale precedente). La Municipalità 

lo autorizza a prenderle in prestito.  

1814 08 16 

MUNICIPIO     

Reg. A 1, p. 73 

Presenti non indicati. 

¶ Ripetizione della risoluzione precedente. 

¶ Si deputa Antonio Stoppani a presentarsi alla Giudicatura di Pace del Circolo della 

Magliasina per rispondere su un reclamo ivi presentato da Matteo Vanoni: non è 

precisato di quale reclamo si tratti. 

¶ Antonio Stoppani e Giovanni Maria Giamboni dichiarano di aver pagato al 

Tesoriere (il Cons. Cesare Pellegrini) il fitto del lago, da loro dovuto (la somma 

non è indicata). 

1814 09 11 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 74 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Giani Francesco fu Carlo e i Municipali Crivelli 

Ambrogio e Gerolamo, Giani Antonio Dr. fisico, Giani Ercole Dr. fisico, Gobba 

Carlo e Francesco, Pellegrini Cesare, Pellegrini Nicola di Cesare segretario, Pelli 

Agostino, Righetti Giuseppe. 

¶ Il Sindaco legge una lettera, datata 8. 9. 1814 e inviata da Bellinzona dal 

Commissario straord. della Confederazione nel Cantone Ticino, il Ten. Colonnello 

Luigi Sonnenberg, membro del Piccolo Consiglio del Cantone di Lucerna. 

çAvendo sentito il contenuto della lettera, lôAssemblea ha unanimemente 

aderito a quanto in essa contiene, non avendo voluto cioè entrare in alcuna 
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discussione sul progetto di Costituzione a rapporto (a riguardo) della sedicente 

Reggenza (provvisoria) e dichiarando formalmente che riconosce il legittimo suo 

Governo, e tanto più che ciò è conforme alle precedenti e costanti sue risoluzioni». 

1814 09 25 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 75 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Gobba Bernardino, Pellegrini 

Giovanni Battista, Pellegrini Pietro Maria, Stoppani Angelo di Matteo, Stoppani 

Antonio.  Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ Angelo Stoppani è delegato per il rilascio delle fedi di sanità del bestiame. Dà per 

lui sigurtà (finanziaria) Giovanni Battista Pellegrini. 

¶ Lôinizio della vendemmia ¯ fissato per il 4 ottobre. 

1814 11 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 75 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Gobba Bernardino, Pellegrini 

Giovanni Battista, Pellegrini Pietro Maria, Stoppani Angelo di Matteo, Stoppani 

Antonio.  Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ Discussione sulla mozione fatta dal Sindaco sul Parroco (don Giuseppe Ferri), «che 

è stato arrestato dalla Truppa Federale», per cui la Municipalità si pone il problema 

di «ritrovare un Prete facente le veci del Vice Parroco». 

çLa Municipalit¨, veduto lôesposto (del Sindaco), ha risolto di scrivere a suo 

fratello o (alla) sua famiglia, acciocchè pensino a mandare un vice Parroco per 

coprire la Vice cura di Ponte Tresa». 

N. B. Don Giuseppe Ferri aveva approvato la cosiddetta «rivoluzione di 

Giubiascoè, in cui si era formata una Reggenza provvisoria, guidata dallôavv. 

Angelo Maria Stoppani. Il Governo federale fece arrestare don Ferri il 24. 11. 

1814, e il 23. 5. 1815 lo condannò alla multa di Fr. 400. Su questo argomento vedi 

il Doc. 53: «Il Vice Curato di Ponte Tresa processato per i torbidi del 1814», che 

si trova nel vol. 6 dellôASPT intitolato: çIl Comune di Ponte Tresa. Documenti per 

la storia fino al 1815, Lugano, ASPT 2006».  

1814 12 31 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 76 

Presenti non indicati. 

¶ Poiché il Parroco Ferri è assente da Ponte Tresa (è nelle carceri di Lugano, in 

seguito allôarresto descritto nel verbale precedente), la Municipalità si pone il 

problema del sostituirlo. La maggior parte dei Municipali ¯ dellôavviso che, çnon 

essendoci la di lui rinuncia», non si può eleggere un altro Parroco, e bisogna 

«evitare qualunque spesa o qualunque lite, che il Parroco Ferri potrebbe muovere 

contro la Comune o contro particolari (privati cittadini) per lôelezione dôaltro 

Parroco».  

¶ Ambrogio Crivelli e Giovanni Battista Stoppani vengono delegati a valutare la 

possibilità di permutare una pertica e mezza circa di «bosco della cura» (di 

proprietà della Parrocchia), con un altro terreno di maggior valore, detto «ronco 

della vedovaè, di propriet¨ dellôing. Francesco Giani. 

1815 01 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 78 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, Gobba 

Bernardo, Maspero Raffaele, Stoppani Angelo e Antonio. Segretario Pellegrini 

Nicola di Cesare. 

¶ Si annuncia per il 5 febbraio lôasta della riscossione della taglia comunale 1814 e 

della taglia 1814 sul mercimonio (sui commercianti). In tale data sarà messo 

allôasta il fitto del lago, che ¯ çdi ragione di questa Comuneè. 

¶ Si risolve di aumentare la taglia comunale: il Testatico sarà portato a soldi 4 per 

scudo, e il Focatico a £ 3 per i vicini, e a £ 6 per i forestieri. Rimane invariata la 

taglia sul mercimonio.  

¶ Si risolve di mettere una taglia aggiuntiva di soldi 2 per scudo e di soldi 30 per 

fuoco. 

¶ Si risolve di scrivere al Piccolo Consiglio notificando che «dalla Lombardia 

austriaca non lasciano passare tutti i frutti che si raccolgono dai possessori di questa 

Comune, e perciò si ricorre a tale effetto per ottenere la liberazione (il libero 

passaggio) di detti generi». 

1815 01 10 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 79 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, Gobba 

Bernardo, Maspero Raffaele, Pellegrini Giovanni Battista, Stoppani Angelo e 

Antonio. Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ «Letta una lettera del Giudice di pace Quadri, contenente diversi Proclami, e la 

Costituzione di questo Cantone», la Municipalità di Ponte Tresa «annuisce in tutto 

e per tutto». 
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¶ Il Segretario Nicola Pellegrini è incaricato di portare al Giudice di pace i tabelloni 

dei Cittadini attivi» (con diritto al voto nelle Assemblee), ça tenore dôuna lettera 

del 9 andante (mese), sottoscritta dallôassessore Sciolli». 

¶ La Municipalità attesta che i cittadini Cesare Pellegrini e il dr. Antonio Giani 

hanno, in qualità di elettori del Circolo della Magliasina, i requisiti richiesti dal 

titolo 5 della Costituzione del 17.12.1814, paragrafo 31. 

1815 01 20 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 80 

Presenti non indicati. 

¶ Il 15 gennaio la riscossione della taglia comunale è stata assegnata a Giovanni 

Righetti per denari 2 12 per ogni lira, ed il detto Giovanni Righetti ha presentato 

come suo garante finanziario il dr. Antonio Giani. 

1815 02 06 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 81 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, Gobba, 

Maspero Raffaele e Stoppani Antonio.  Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ La pesca sul lago è data in fitto ad Antonio Gobba per £ 202 annue per tre anni 

consecutivi, a partire dal 1. 7. 1815 fino al 30. 6.1818. 

1815 02 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 81 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, Gobba 

Antonio, Maspero Raffaele e Stoppani Antonio. Segretario Pellegrini Nicola di 

Cesare. 

¶ La Municipalità rilascia al dr. fisico Antonio Giani un attestato di idoneità ad essere 

candidato alle prossime elezioni, dietro presentazione della nota dei suoi beni, 

ammontanti a Ã 22.950 milanesi, oltre lôusufrutto di £ 7.000 per i fondi di sua 

moglie Maddalena Giani. 

¶ La Municipalità rilascia anche al Cons. Cesare Pellegrini un simile attestato. 

¶ «Successivamente il Cittadino Sacerdote Giuseppe Ferri, Parroco di questa 

Comune, ha presentato a questa Municipalità una Petizione delli 15 febbraio 1815, 

con cui dimanda che, essendo già da sette anni in qualità di Parroco in Ponte Tresa, 

e credendo di non aver mai dato alla medesima alcun disturbo, né inquietudine, né 

dôaver mai dato motivo di dolersi della sua condotta morale o politica, dimanda che 

si compiaccia il corpo municipale a rilasciargli un analogo attestato. 

«Questo corpo municipale, in vista della petizione, presentata questa mattina alla 

Municipalità ed intendente ottenere un attestato di sua buona morale condotta e 

politica, la medesima di buon grado testifica che il medesimo Parroco Ferri ha 

sempre dato a tutto suo sapere sagio (saggio) di bona condotta, e si è diportato da 

buon Cittadino fedele e rispettoso alle Leggi e ai Magistrati». 

1815 02 21 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 83 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Bella Ambrogio, Maspero Raffaele, 

Stoppani Angelo e Antonio.  Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ La Municipalit¨ invia un delegato allôAssemblea di Circolo a Magliaso per la scelta 

di «un provveditore per ricevere il grano spettante a questo Circolo, giusta il riparto 

fatto dal Governo nella tratta del grano ottenuto dal Regio Cesareo Governo di 

Milano». 

¶ La Municipalità deputa Raffaele Maspero a fare una colletta in Ponte Tresa e in 

Purasca per riparare un pezzo di strada detta «alla pezza e ronchetti», in direzione 

di Purasca. 

1815 03 05 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 84 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e sette Municipali: Bella Ambrogio, Gobba 

Bernardo, Maspero Raffaele, Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Pietro Maria, 

Stoppani Angelo e Antonio.   Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ Il Giudice di Pace Quadri invita la Municipalità risponda al reclamo di Francesco 

Gobba, che pretende denaro perché il suo canale (di fogna) è usato da altri 

cittadini. La Municipalità risolve di esaminare attentamente la questione. 

¶ La Municipalità invita Agostino Pelli, «ritornato in patria, a rendere conto delle fedi 

di sanità rilasciate nella scorsa fiera e successivamente». 

1815 03 27 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 85 

Presenti allôAssemblea non indicati. 

¶ LôAssemblea aveva come ordine del giorno il rinnovo delle cariche municipali, ma 

il Sindaco (Francesco Giani (di Carlo) sospese lôAssemblea, perch® si erano 

presentati per votare lôing. Francesco Giani (di Alessandro) e il Curato Don 

Giuseppe Ferri, per i quali egli intendeva interpellare il Consiglio di Stato se 

avessero il diritto di voto (i due Giani erano cugini, ma di diverso orientamento 

politico: lôingegnere era cisalpino). 

Seguì una protesta di quattro municipali (Bella Natale, Maspero Raffaele, 
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Pellegrini Giovanni Battista e Stoppani Angelo), per i quali lôesclusione di un 

cittadino dallôAssemblea di Circolo (avvenuta nella sede del Circolo della 

Magliasina lô11.1.1815) non significava automaticamente lôesclusione 

dallôAssemblea comunale (vedi il verbale dellôAssemblea comunale 1815 04 16, 

in cui i su citati ing. Giani Francesco e don Giuseppe Ferri risultano presenti e 

partecipanti al voto). 

1815 03 30 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 87 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Bella Natale, Gobba Bernardo, 

Maspero Raffaele, Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Pietro Maria, Stoppani 

Angelo.  Segretario Pellegrini Nicola di Cesare.  

¶ Il Sindaco legge una lettera del Landamano Quadri, in cui si chiede lôelenco dei 

cittadini che hanno una disponibilità finanziaria tra 43.000 e 80.000 franchi e 

quelli che ne hanno tra 80.000 e 150.000. Gli si risponde che nessuno dei Tresiani 

ha tale disponibilità. 

¶ Si risolve di delegare Angelo Stoppani perché accompagni il 3 aprile i coscritti ad 

Agno. 

1815 04 04 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 88 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, Gobba 

Antonio, Gobba Bernardo, Maspero Raffaele, Pellegrini Giovanni Battista, 

Pellegrini Pietro Maria, Stoppani Angelo e Antonio.  Segretario Pellegrini Nicola di 

Cesare. 

¶ La Municipalità discute sulla richiesta di Francesco Gobba (vedi il punto 1 del  

verbale 1815 03 05) e delega Antonio Stoppani per un contraddittorio con lui 

davanti al Giudice di pace. 

¶ Il coscritto Giovanni Rezzonico è irreperibile. Forse si trova a Vigevano. 

1815 04 05 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 89 

Presenti: il Sindaco Giani Francesco e i Municipali Gobba Bernardino, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Pietro Maria e Stoppani Antonio.  

Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ Il Commissario di Guerra Rainoldi di Lugano ha comunicato che il 5 prossimo 

entrerà in P. Tresa un distaccamento di 16 soldati con un ufficiale. La Municipalità 

risolve che lôufficiale sia alloggiato a turno in case dove cô¯ çil comodo (il cesso) 

di stanza», quindi per ora in casa dei fratelli Pellegrini, mentre i soldati andranno 

nella Caserma, cio¯ nella casa dellôex Consigliere (di Lugano) Vanoni. 

1815 04 14 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 89 

Presenti: Maspero Raffaele che sostituisce il Sindaco Giani Francesco, che è indisposto, 

ed altri quattro Municipali: Bella Ambrogio, Pellegrini Giovanni Battista, Stoppani 

Angelo e Antonio.  Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ La prossima Assemblea comunale è fissata per il 16 aprile. Il Sindaco assente ne è 

al corrente. 

¶ Il Curato don Giuseppe Ferri fa sapere che Ambrogio Crivelli ha spostato a suo 

vantaggio una siepe che divideva la sua proprietà dal fondo detto della Gerbera, 

che è di proprietà parrocchiale. Si risolve di fare indagini. 

¶ La Municipalit¨ ordina al Sindaco Francesco Giani di rilasciare lôattestato chiesto 

dal dr. Antonio Giani, Candidato al Tribunale di prima istanza. 

1815 04 16 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 91 

Presenti allôAssemblea: il Sindaco Giani Francesco e i seguenti 12 cittadini: Bella 

Ambrogio e Natale, Crivelli Ambrogio, il curato Ferri don Giuseppe, il dr. Giani 

Antonio, il dr. Giani Ercole, lôing. Giani Francesco, Gobba Antonio, Gobba 

Bernardo, Gobba Carlo, Gobba Francesco, Maspero Raffaele, il Consigliere 

Pellegrini Cesare, il capitano Pellegrini Giovanni Battista, il segretario comunale 

Pellegrini Nicola, il dr. Pellegrini Nicola, Righetti Giovanni e Giuseppe, Stoppani 

Angelo, Stoppani Antonio, Stoppani Giambattista, Stoppani don Giuseppe.   

Segretario Pellegrini Nicola di Cesare. 

¶ Viene eletto Sindaco Antonio Stoppani con 15 voti affermativi e 9 negativi. 

¶ Vengono eletti Municipali per 3 anni: lôing. Giani F.sco, Gobba F.sco e Bella 

Natale; 

Municipali per due anni: Bella Ambrogio, Gobba Carlo e Maspero Raffaele; 

Municipali per un anno: Giamboni Giovanni Maria, Gobba Bernardo, Stoppani 

Antonio e Stoppani don Giuseppe. 

1815 04 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 94 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, Gobba 

Bernardino, Maspero Raffaele, il fiscale Pellegrini Giovanni Battista. Nuovo 

Segretario dr. Giani Antonio. 
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¶ Il cap. Grassi dellô8Ü Circondario militare scrive che, se il coscritto Giovanni 

Rezzonico non si presenterà entro otto giorni al deposito, devôessere sostituito con 

un altro coscritto (vedi il verbale 1815 04 04). 

1815 04 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 94 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Natale, ing. Giani Francesco, 

Gobba Bernardo, Maspero Raffaele, Pellegrini Giovanni Battista fiscale. Segret. dr. 

Giani Antonio. 

¶ In risposta alla lettera del Cap. Grassi (vedi il verbale precedente), si risolve che lo 

sostituirà suo fratello. Intanto si fanno ricerche del coscritto scomparso. 

1815 04 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 95 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, lôing. 

Giani Francesco e Maspero Raffaele.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Letta una lettera del Landamano Quadri, in cui si avverte la Municipalità che, se il 

coscritto Giovanni Rezzonico, che è irreperibile, non sarà sostituito con un altro 

coscritto, il Consiglio di Stato «provvederà un supplente a spese di questa 

Municipalità». 

¶ Nel sorteggio avvenuto sulla pubblica piazza la sorte è caduta su Santino Mascetti. 

1815 05 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 96 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, Gobba 

Carlo, Maspero Raffaele e Pellegrini Giovanni Battista fiscale. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ Il Sindaco legge una lettera in cui si impone alla Municipalità di pagare £ 34 ½ di 

Milano per effetti provveduti dal Cantone al coscritto Agostino Giamboni. 

¶ Il Sindaco legge una seconda lettera del Commissario di Guerra de Gasperis, con 

cui incarica la Municipalità di provvedere al coscritto Giô Rezzonico questi effetti: 

pantaloni di tela, cappotto, stivaloni di tela, coccarda, boneto (berretto), camice e 

scarpe. 

¶ Il Sindaco presenta tre «boni» (buoni) di pagamento per somministrazioni fatte ai 

soldati, che sono stati in Ponte Tresa. 

¶ Si delega il Sindaco e tre Municipali di «fare i conti con il Tesoriere Cesare 

Pellegrini». 

1815 05 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 97 

Presenti non indicati. 

¶ La tassa cantonale di questôanno, che ¯ di Ã 20 e soldi 19 cantonali, sarà pagata 

entro Dicembre a Francesco Gobba. 

¶ Vengono esaminati i conti di entrate ed Uscite fino al 15. 4. 1815, compresa la 

taglia straordinaria del 1814. 

1815 05 11 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 99 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Natale, Giamboni Giovanni 

Maria, Gobba Bernardo, Gobba Carlo, Maspero Raffaele, Pellegrini Giovanni 

Battista fiscale. Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Pagate £ 217 cantonali a Raffaele Maspero per riparazioni fatte al Campanile. 

¶ Pagate a Raffaele Maspero £ 14 e soldi 6 per aver accompagnato a Bellinzona il 

coscritto Santino Mascetti. 

¶ Pagate £ 40 cantonali a Giovanni M. Giamboni per il fitto di casermaggio, 

somministrazione di piatti, per fattura di unôanta e per la çscopatura della piazzaè. 

1815 05 25 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 100 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali ing. Giani Francesco, Gobba 

Bernardo, Gobba Carlo, Gobba Francesco e Pellegrini Giovanni Battista fiscale.  

Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Il Commissario di Guerra scrive alla Municipalità che deve £ 189:16:3 milanesi 

(lire 189, soldi 16 e denari 3). La Municipalit¨ risolve di aprire unôasta per 

lôesazione di questa nuova imposta çdopo le funzioni ecclesiasticheè. 

¶ Il Commissario di Guerra chiede anche lôimporto degli effetti militari consegnati al 

coscritto Giovanni Rezzonico. Si risolve di chiedere quale sia questo importo. 

¶ Viene letta una lettera del Giudice di pace che convoca per il 28 alle ore 16 in Pura 

i «Cittadini attivi» per lôAssemblea di Circolo per la nomina dei candidati alla 

Giudicatura di pace, dato che lôavv. Orlando ¯ passato alla carica di Giudice 

dôAppello. 

1815 06 25 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 101 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Gobba Bernardino, Gobba Carlo, Gobba 

Francesco e Pellegrini Giovanni Battista fiscale.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Il Consiglio di Stato chiede £ 564 di Milano per le spese di vestiario dei coscritti di 

Ponte Tresa. 

¶ Il Consiglio di Stato preme per il pagamento della quota spettante al Comune di 
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Ponte Tresa (la somma è nel verbale seguente). La Municipalità, considerata 

lôimpossibilit¨ di poter esigere una tale somma con tassa straordinaria, incarica il 

fiscale Giambattista Pellegrini di cercare un prestito di £ 750 in valuta di Milano. 

1815 07 21 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 102 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti cittadini: Gobba 

Antonio, Gobba Bernardo, Gobba Carlo, Gobba Francesco, Pellegrini Giovanni 

Battista fiscale, Pellegrini Pietro Maria, Righetti Giovanni, Stoppani Angelo, 

Stoppani don Giuseppe.  

Giustificata lôassenza di alcuni cittadini, perché «fuori patria» (fuori Ponte 

Tresa): il Curato Ferri don Giuseppe, lôex Sindaco Giani Francesco e Pellegrini 

Nicola di Cesare. Segretario è il dr. Giani Antonio. 

¶ Il Sindaco espone la richiesta del Governo (verbale precedente), per cui 

lôAssemblea incarica il notaio e gi¨ Giudice di Appello Giovanni Battista Pellegrini 

di cercare in mutuo £ 750. Sono incaricati «per il chirografo» il dr. Ercole Giani e 

Antonio Gobba. 

¶ Gian Battista Pellegrini fa presente che cô¯ un çsovventoreè, disposto ad imprestare 

tale somma fino alla fine di Settembre. Gli si d¨ lôincarico di contattarlo. 

1815 10 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 104 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Ambrogio, Giamboni 

Giovanni Maria, Gobba Carlo, Gobba Francesco, Pellegrini Giovanni Battista 

fiscale, Stoppani Antonio.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Passato il mese di settembre (vedi il punto 2 del verbale precedente), si ripresenta il 

problema del mutuo. Si pensa di prendere £ 1.500, non si sa ancora da chi. 

¶ Nominato usciere comunale Sebastiano Fumagalli. 

1815 12 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 106 

Presenti non indicati. 

¶ Il Giudice di pace ha chiesto lôelenco di tutti i çtrafficanti» (negozianti) di Ponte 

Tresa. Lôelenco ¯ il seguente: çCesare Pellegrini oste e prestinaio;  Agostino Pelli 

oste;  Anna Maria Scolari oste;  Giovanni Maria Giambone oste;  Antonio Gobba 

prestinaio;  Giovanni Righetti prestinaio, venditore di vino e macellaio;  Ambrogio 

Rossi macellaio; Domenico Pellegrini piccolo negoziante di granaglie» (citati altri 

due «trafficanti» nel verbale 1817 04 18, punto 2). 

1815 12 27 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 107 

Presenti non indicati. 

¶ Avviso dôasta per lôesazione della taglia comunale, che è di £ 1.711:13:9 cantonali. 

¶ Giovanni M. Righetti è creditore di £ 141:16 cantonali per somministrazione di 

legna alla Truppa confederata durante il suo soggiorno in Ponte Tresa. 

¶ Il Sindaco Antonio Stoppani dichiara di aver ricevuto dal Comune di Pazzallo £ 

126:18. 

1815 12 31 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 108 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità deve ancora a Giovanni Baroni £ 375:10 per «somministrazioni» 

fatte alle truppe (non è precisato quale tipo di somministrazioni). 

1816 01 01 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 108 

Presenti non indicati. 

¶ «Poiché è stata individuata nella Terra di Purasca «una malattia morbosa nelle 

bestie bovine, la Municipalità ordina che chi ha bestie bovine le abbeveri nelle 

proprie stalle sino a nuovo avviso (sono indicate delle pene per i contravventori 

dellôordine)è. Si ordina anche di sottoporre le bestie a çunôopportuna visitaè prima 

di macellarle. 

¶ Avviso dôasta per la riscossione della taglia comunale per domenica 7 gennaio 

«dopo li Vesperi» (vedi il verbale 1817 01 06). 

1816 01 07  

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 109 

Presenti non indicati. 

¶ La riscossione della taglia comunale è stata aggiudicata a Giovanni Baroni in 

ragione di denari 2 per ogni lira, collôobbligo di versarla alla Municipalit¨ entro la 

fine di febbraio. Si è costituito garante per lui il Sig. Ambrogio Bella. 

1816 01 27 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 109 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Ambrogio, Giamboni 

Giovanni Maria, ing. Giani Francesco, Gobba Bernardino, Gobba Carlo, Gobba 

Francesco, Pellegrini Giovanni Battista fiscale, ex Consigliere e Giudice dôAppello.  

Segretario Dr. Giani Antonio. 

¶ Il Commissario di Governo ordina di convocare lôAssemblea per rinnovare la 

Municipalit¨, dato che lôAssemblea del 6 aprile 1815, in cui fu rinnovata la 

Municipalità, fu «tempestosa». 

La Municipalità gli fa osservare che il 6 aprile 1815 non si tenne alcuna 
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Assemblea. LôAssemblea çtumultuosaè si tenne il 27 marzo (vedi il verbale 1815 

03 27) ma, appunto perché tumultuosa, fu aggiornata al 16 aprile, in cui senza 

alcun tumulto fu rinnovata lôattuale Municipalit¨ (verbale 1815 04 16). 

1816 03 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 110 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Ambrogio e Natale, 

Giamboni Giovanni Maria, Gobba Bernardino, Maspero Raffaele, Pellegrini 

Giovanni Battista fiscale.   Segretario Dr. Giani Antonio. 

¶ La Camera economica del Distretto di Lugano invita il Comune ad inviare un 

deputato al Congresso che si terrà in Loreto il 14 del corrente mese «per concertare 

le misure onde conseguire dalle Potenze Austra e Russa il credito del Distretto 

sudetto». La Municipalità si riserva di trattare questo argomento nella prossima 

Assemblea. 

¶ Segue un gran numero di risoluzioni di argomento finanziario. Nei tre punti 

seguenti se ne presentano solo le più interessanti. 

¶ Il Conte Rodolfo Riva chiede il pagamento del fitto maturato su £ 100 da lui 

imprestate al Comune. Si risolve di pagarlo «pel giorno di mercato». 

¶ Cesare Pellegrini ha chiesto il fitto della stanza, che la Municipalità usa per le sue 

riunioni. Gli si rilascia un mandato di £ 224 cantonali. 

¶ Tre Municipali fanno presente che esiste un certo legato Sacchetti, lasciato per le 

sante Missioni in Ponte Tresa, che non si fanno da quasi trentôanni. Si risolve di 

incaricare il Curato di fare delle indagini in Curia su questo argomento (sembra che 

lôinteresse della Municipalit¨ sul legato non fosse religioso, ma economico). 

1816 04 21 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 116 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e sei Municipali: Bella Natale, Giamboni 

Giovanni Maria, Gobba Bernardo, Gobba Francesco, Maspero Raffaele, Pellegrini 

Giovanni Battista fiscale.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Si risolve di concedere a Giuseppe Pellegrini la permuta di un suo fondo, detto 

«Sumela longa», con un bosco e selva della Cura di Ponte Tresa. Si chiederà 

comunque il consenso allôAssemblea, che viene convocata per il 1 Maggio. 

1816 05 01 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 117 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 20 cittadini: Bella 

Ambrogio e Natale, il Curato don Giuseppe Ferri, Giamboni Giovanni Maria, dr. 

Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, Gobba Antonio, Gobba Bernardino, Gobba Carlo, 

Gobba Francesco, Maspero Raffaele, Pellegrini Cesare, Giovanni Battista fiscale, il 

dr. Pellegrini Nicolao, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Righetti Giovanni e 

Giuseppe, Stoppani Angelo e Stoppani don Giuseppe.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Riconfermato Sindaco Antonio Stoppani, speziale. 

¶ Eletti tre Municipali: il dr. Giani Ercole, Gobba Bernardino e Angiolo Stoppani. 

¶ LôAssemblea approva la permuta del fondo Pellegrini ï Cura di Ponte Tresa (vedi il 

verbale precedente). 

¶ Cesare Pellegrini e Antonio Gobba sono deputati ad andar a Sessa per riscuotere 

quanto è «in avere di questo Comune». 

¶ Il Sindaco è incaricato «per avere quegli oggetti riguardanti le terre lacuali». 

¶ Il Sindaco ha consegnato al Tesoriere lôincasso di 5 buoni per un tale di circa Ã 

1.000 milanesi, riscosse dal Governo cantonale. 

1816 05 06 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 119 

Presenti non indicati. 

¶ Si risponde al Giudice di Pace, assicurandogli che non cô¯ nelle bestie bovine di 

Ponte Tresa alcuna malattia contagiosa.  

1816 06 02 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 120 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Ambrogio, Gobba Bernardo, 

Gobba Carlo, Gobba F.sco e Stoppani Angelo, Stoppani don Giuseppe. Segretario 

dr. Giani Antonio. 

¶ Si risolve di convocare per il 3 prossimo lôAssemblea per discutere «sulla richiesta 

che il Landamano (Quadri) ha fatto di £ 6.000 di Milano per la costruzione della 

strada cantonale che dalla Magliasina conduce a Ponte Tresa». 

1816 06 03 

ASSEMBLEA 
Reg. A 1, p. 120 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 13 cittadini: Bella 

Ambrogio, il Curato don Giuseppe Ferri, il dr. Giani Antonio, Gobba Antonio, 

Gobba Carlo, Gobba Francesco, Pellegrini Giovanni Battista fiscale, il dr. Pellegrini 

Nicolao, Pelli Agostino, Righetti Giovanni e Giuseppe, Stoppani Angelo, Matteo 

Vanoni. Segretario Dr. Giani Antonio. 

¶ «Viene letta una lettera del Landamano Quadri, che invita il Comune di Ponte Tresa 

a concorrere a mutuare allo Stato la somma di £ 6.000 di Milano, che devono 
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servire per la costruzione di due pezzi di strada, cioè quello da Magliaso alla Tresa, 

e lôaltro da Bioggio ad Agno. LôAssemblea ha risolto ed aderito di mutuare allo 

Stato del Cantone Ticino la sudetta somma di Ã 6.000 milanesi per lôoggetto 

sovrindicato sotto li seguenti patti: 

1. «La Comune è pronta a dare ad imprestito al Governo le lire 6.000 di Milano 

allôoggetto del Stradale (sic) sudetto. 

2. «Autorizza il Sig. Landamano Quadri a fare lôofferta sudetta al Governo ed a 

riportarne il decreto necessario, nonché il bono (buono) necessario di credito a 

favore della Comune istessa di Ponte Tresa. 

3. «Autorizza il sullodato Landamano, unitamente al nostro Sindaco, a fare la 

ricerca del denaro con la condizione che lôannuo interesse non oltrepassi quello 

che lo Stato corrisponde alle Comuni, in modo che non abbia a derivare danno, 

né perdita alcuna alla Comune medesima per una tale anticipazione, che si fa 

in pura via dôimprestito. 

4. «Spirato il termine, che il sovventore accorderà a questa Comune per la 

restituzione delle lire 6.000 di Milano, e non trovata altra persona sovventrice 

di dette £ 6.000, per cui in questo caso lôistesso Comune avesse a soffrire per 

parte del Creditore molestia e danno e spese, che inôallora il Governo debba 

tenere (ritenere) lôistessa Comune rilevata (liberata) da tutti questi 

inconvenienti, ossia molestia, danni, spese. 

5. «Che siccome li fitti annuali, che verranno corrisposti da questa Comune 

debitrice del Sovventore, vanno a cadere in tempo in cui la maestranza è 

assente dalla patria, per il che la medesima resta inabilitata a pagarli, perciò in 

questo caso il Sindaco debba rispettosamente domandare allo Stato di questo 

Cantone lôanticipazione delli fitti da corrispondere dallôistessa Comune al 

Sovventore». 

Il documento fu firmato, oltre che dal Sindaco e dal Segretario, anche dal Curato 

don Giuseppe Ferri e dal Municipale Giovanni Battista Pellegrini. 

1816 06 09 

ASSEMBLEA 
Reg. A 1, p. 122 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 10 cittadini: Bella 

Ambrogio, il Curato Ferri don Giuseppe, lôing. Giani Francesco, Gobba Bernardo, 

Gobba Antonio e Bernardino, Pellegrini Cesare, dr. Pellegrini Nicola, Righetti 

Giuseppe, Stoppani Angelo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Viene letta la lettera del Sig. Carlo Cocchi da Berna datata 23 maggio 1816. 

1816 08 15 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 123 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e cinque Municipali: Gobba Bernardino, Gobba 

Carlo, Gobba F.sco, Pellegrini Giovanni Battista fiscale e Stoppani Angelo. 

Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ La Commissione econ. del Distretto di Lugano trasmette «la meta (la tariffa) del 

pane e della carne». Prestinai e macellai dichiarano di uniformarsi al prescritto 

della Circolare, «a riserva del macello, per non esservi il consumo, per cui non può 

uniformarsi il Sig. Righetti». 

1816 09 22 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 124 

Presenti: il Sindaco Stoppani Ant. e 4 Municipali Bella Ambrogio, Gobba Bernardino, il 

fiscale Pellegrini Giov. Batt. e Stoppani Angelo. Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Si ordina a Matteo Vanoni di «otturare entro 24 ore il condotto (canale di fogna) 

che dalla sua stalla sbocca nella strada che conduce alla Chiesa, e questo sotto 

pena di Fr. 4 in caso di renitenza». 

¶ Agostino Giamboni presta il giuramento di usciere comunale. 

1816 10 17 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 124 

Presenti: Stoppani Angelo facente le funzioni del Sindaco assente e quattro Municipali 

Bella Ambrogio, Gobba Bernardino, Gobba Francesco e Giamboni Gianmaria. 

Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Si ripete lôordinanza precedente, ma si toglie la penale di Fr. 4. 

¶ Al Giudice di pace, che lôha chiesto, si invia lôelenco dei çtrafficanti» 

(commercianti) del Comune: Cesare Pellegrini consigliere (cantonale), Antonio 

Gobba, Gianmaria Giamboni, Agostino Pelli, Giovanni Righetti, Anna M. Scolari, 

Elisabetta Pellegrini, Giovanni Baroni, Pietro Maria Pellegrini, Francesco Giani fu 

dr. Carlo. Vedi lôelenco dei «trafficanti» nel verbale 1815 12 07, punto 1. 

1817 01 06 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 125 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali Bella Ambrogio, dr. Giani Ercole, 

Gobba Bernardino, Pellegrini Giovanni Battista fiscale e Stoppani Angelo. 

Segretario dr. Giani Antonio. 
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¶ La taglia comunale di questôanno sar¨ uguale a quella dellôanno scorso. Lôasta per 

la sua riscossione si farà domenica prossima dopo le sacre funzioni. 

1817 01 12 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 126 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Baroni presenterà nelle mani del Tesoriere la taglia del 1815, che è di £ 

40 e soldi 12. Questa somma e la riscossione dei buoni utilizzati per le 

somministrazioni fatte ai soldati, assommano a £ 1.755:2:6, come si legge nel 

Quinternetto del 1815. 

1817 01 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 126 

Presenti non indicati. 

¶ Lôesazione della taglia comunale per il 1817 è stata aggiudicata a Giovanni Righetti 

çin ragione di denari 8 per ciascuna lira, collôobbligo di rendere i conti della taglia 

entro il mese di Marzo». Ha garantito finanziariamente per lui il dr. Antonio Giani. 

1817 02 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 127 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità ha delegato Antonio Stoppani e Raffaele Maspero a fare «di 

concerto coglôAmministratori della Chiesa, i conti al Sig. Clemente Vanone e a chi 

sarà necessario per essere pagata» (sic). 

1817 02 20 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 128 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e 5 Municipali Bella Natale, dr. Giani Ercole 

Giani, Maspero Raffaele, Pellegrini Giovanni Battista fiscale e Stoppani Angelo.  

Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Il Curato don Giuseppe Ferri dichiara di voler rinunciare alla Cura, «quandoche 

(qualora) non si prometta per gli anni successivi di non ballare alla Domenica di 

Quinquagesima, né piantare il palco (per lôorchestra della Filarmonica). Ma li 

Deputati (il Sindaco e Raffaele Maspero), credendo collôannuire alla sua richiesta, 

di esporre a pericolo le loro persone, non hanno potuto su questo particolare 

accondiscendere, per cui egli si è risoluto di partire da questa Comune. 

«Motivo per cui si eleggono li stessi Deputati, autorizzandoli di abbonarli tutto 

quanto crederanno di giustizia per miglioramenti, sempre che facendoli pure 

conoscere che lôistessa Municipalità non ha potuto aderire a quanto ha chiesto il 

medesimo Sig. Curato». 

1817 03 07 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 128 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 14 cittadini: Bella 

Natale, il dr. Giani Antonio, Gobba Antonio e Bernardino, Maspero Raffaele, il 

Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini 

Nicola di Cesare, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Righetti Giovanni e 

Giuseppe, Stoppani Angelo e Stoppani don Giuseppe.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Viene accettata la rinuncia del Curato don Giuseppe Ferri. 

¶ LôAssemblea nomina il Consigliere Cesare Pellegrini, il Sindaco Antonio Stoppani, 

Raffaele Maspero, il fiscale Giovanni Battista Pellegrini, Antonio Gobba e 

Agostino Pelli e li autorizza alla «ricerca di un sacerdote interinalmente». 

1817 04 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 130 

Presenti non indicati. 

¶ Il Sindaco Antonio Stoppani «ha esposto di aver fatto il contratto con il Sig. 

Giovanni Righetti della porzione di grano spettante al Comune, cioè di 5 mine e 15 

sedicesimi, pel prezzo di £ 66 ½ di Milano per ogni mina». 

¶ Si trasmette al Giudice di Pace il nome di altri due «trafficanti»: Antonio Stoppani 

(si tratta del Sindaco, che è speziale) e Francesco Giani «salvo il ricorso che li 

medesimi intendono inoltrare al Governo per lôesenzione dal pagamento della 

tassa (di commercio)». Vedi elenchi di vari commercianti nei verbali 1815 12 07, 

punto 1  e  1816 10 17, punto 2). 

¶ Ci si è accorti di aver omesso dal suddetto elenco anche Marta Maria Elena (Ellena, 

cognome), vedova del fu Annibale Pellegrini e Nicola Pellegrini fu Angelo. 

¶ Raffaele Maspero presenta alla Municipalità varie polizze e crediti che ha verso il 

Comune. 

1817 04 20 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 131 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 22 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Natale, Giamboni Gianmaria, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani 

Ercole, Giani Francesco, Gobba Antonio, Gobba Bernardino, Gobba Carlo, Gobba 

Francesco, Maspero Raffaele, il Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, il fiscale 

Pellegrini Giovanni Battista, il dr. Pellegrini Nicola, Pellegrini Nicola di Cesare, 

Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Righetti Giovanni e Giuseppe, Stoppani 

Angelo, Stoppani don Giuseppe, Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ LôAssemblea stabilisce un capitolato in sette punti sui diritti e i doveri del Curato di 
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Ponte Tresa: 

1. «Il Parroco sceglierà li soggetti abili per fare le classi (scolastiche) tanto agli 

uomini quanto alle donne, separatamente. 

2. «Si farà (stabilirà) lôora precisa della scuola e se ne darà il segno colla campana 

piccola. 

3. «Sarà tenuto (a) fare la sudetta scuola con la mercede come segue, cioè per i 

fanciulli a leggere e scrivere e fare li conti sino alla moltiplica e sino 

allôofficio: lire 7 e soldi 10 per cadauno individuo annualmente dalla linea 

(tracciare le lineee sui quaderni) sino alla Rettorica (lettura) inclusivamente: 

lire 15 cantonali allôanno. 

4. «Dovendo absentarsi (sic) dalla Parocchia per tre giorni, il Parroco sarà tenuto 

sostituirne (farsi sostituire da) un altro. 

5. «Il Parroco è tenuto (a) fare la processione di S. Rocco alla terra di Barico e 

tutte le processioni solite a farsi annualmente, a dire il Passio (e a celebrare) le 

fonzioni della Settimana santa. 

6. çNon potr¨ rinunciare se non collôavviso di sei mesi prima. 

7. «La Congrua sarà di £ 300 cantonali annualmente da essergli corrisposta 

dallôesattore della Comune, ossia dal Tesoriereè. 

¶ Per la nomina del nuovo Curato, il dr. Antonio Giani propone il sacerdote don 

Severino Vassalli di Riva San Vitale, che è approvato con 20 voti favorevoli e 2 

contrari. 

¶ Vengono nominati due deputati (il Sindaco Antonio Stoppani e il dr. Antonio 

Giani), che si presenteranno al Vescovo di Como per comunicargli lôelezione del 

nuovo Curato e per chiedergli çlôopportuno decreto per lôerezione della Vice 

Parrocchia di Ponte Tresa in parrocchia indipendente (da Lavena»). 

¶ Viene rinnovata la Municipalità con la nomina di tre nuovi membri. Escono 

(dallôaula?) Bella Ambrogio, Maspero Raffaele e Pellegrini Giovanni Battista. 

Sono eletti Baroni Giovanni, Maspero Raffaele (confermato) e Pellegrini Giovanni 

Battista (confermato). 

¶ È stato eletto come Municipale anche Pelli Pietro in sostituzione di Giamboni M. 

Giovanni «per il suo esercizio di prestinaio». 

1817 05 15 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 134 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e 5 Municipali: Baroni Giovanni, dr. Giani 

Ercole, Gobba Bernardino, Pellegrini Giovanni Battista fiscale, Stoppani Angelo. 

Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Su sollecitazione del Vescovo di Como, la Municipalità delega il dr. Ercole Giani e 

il fiscale Giovanni Battista Pellegrini a fare la stima dei beni (fondi, legati, 

congrua) della vice Parrocchia di Ponte Tresa, perché possa essere eretta in 

Parrocchia indipendente. 

¶ Vengono trattate questioni di curatela del «mentecatto» Innocente Giani, che è 

affidato alla tutela di Francesco Giani «speziale». 

¶ Si risolve di convocare lôAssemblea per çrealizzareè alcuni çboniè (buoni di 

credito) che la Municipalità ha verso il Cantone». 

1817 05 25 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 136 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 15 cittadini: Baroni 

Giovanni, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, Giani Francesco, Gobba Antonio, 

Gobba Francesco, il Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, il fiscale Pellegrini 

Giovanni Battista, il dr. Pellegrini Nicolao, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, 

Righetti Giovanni, Stoppani Angelo, Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ In evasione al punto 3 del verbale municipale precedente, lôAssemblea acconsente. 

I buoni ammontano a £ 992:7:8 (£ 992, soldi 7 e denari 8). Si perderebbe il 12% 

nel riscuoterli. 

1817 06 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 136 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e cinque Municipali Baroni Giovanni, dr. Giani 

Ercole, Gobba Bernardino, Pellegrini Giovanni Battista fiscale, Stoppani Angelo. 

Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Si torna a discutere sulla curatela di Innocente Giani (vedi il verbale 1817 05 15, 

punto 2). 

¶ Il sale distribuito in Ponte Tresa «è di pessima qualità ed il prezzo è alterato, per cui 

la Municipalità risolve di ricorrere al Consiglio di Stato su tale oggetto». 
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1817 07 20 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 137 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e 5 Municipali: Baroni Giovanni, dr. Giani 

Ercole, Pellegrini Giovanni Battista fiscale, Pellegrini Pietro Maria e Stoppani 

Angelo. Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Avendo il Consiglio di Stato çannullato le condizioni esposte nellôAssemblea 

comunale del 3 giugno 1816», la Municipalità risolve di comunicare al Consiglio 

di Stato di non essere in condizione di poter versare alcun contributo per la strada 

che si intende costruire da Bioggio fino a Ponte Tresa (vedi il verbale 

dellôAssemblea 1816 06 03, che ebbe per argomento la costruzione di quella 

strada). 

1817 09 18 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 139 

 

Presenti non indicati. 

¶ Si trasmette in copia al Governo del Cantone Ticino il decreto del Ministro Festi del 

Regno lombardo riguardante lôintroduzione e lôesportazione delle granaglie 

attraverso Ponte Tresa. 

¶ Al Sindaco, delegato per il rilascio degli attestati di sanità per i bovini, vengono 

consegnati 12 «libri» (probabilmente si tratta di bollettari con ricevute). 

¶ La vendemmia è fissata a partire dal 29 settembre. 

1817 10 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 140 

Presenti non indicati. 

¶ Il Sindaco ha presentato alla Municipalità una lettera del Curato don Severino 

Vassalli, con cui dichiara di dimettersi. La Municipalità accetta, riservandosi di 

presentare al Vescovo e poi allôAssemblea çuna memoria sul riprovevole contegno 

di detto Sig. Parroco collôabbandono di questa Comune, che gli ha usato molti 

tratti di civilt¨, convenienza e decoroè. LôAssemblea ¯ convocata per domenica 

prossima. 

¶ La Municipalità delega il dr. Fisico e Giudice Antonio Giani, il fiscale Giovanni 

Battista Pellegrini ed Angelo Stoppani a risolvere i conti pendenti col suddetto 

Parroco. 

1817 12 14 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 142 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 18 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Ambrogio, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, Giani Francesco, 

Gobba Antonio, Gobba Bernardino, il Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, il 

fiscale Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Nicola di Cesare, il dr. Pellegrini 

Nicolao, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Righetti Giovanni, Righetti 

Giuseppe, Stoppani Angelo, Stoppani don Giuseppe, Vanoni Matteo. Segretario dr. 

Giani Antonio. 

¶ È proposto e accettato come Parroco don Giuseppe Navoni, attuale Parroco di 

Peccia. 

¶ Paolo Giarda (un ingegnere di Lavena) promette «un abbondante regalo se sarà 

ammesso al Patriziato di questa Assemblea». Riceve 9 si e 7 no. 

¶ Domanda simile è posta da Garzia Antonio, da suo figlio Paolo e da Carlo Cocchi 

(pittore). LôAssemblea accetta le loro domande çmediante il dono gratuito di 4 

Luigi dôoro per cadauno». Al posto dei luigi dôoro, il Sig. Carlo Cocchi dipingerà 

per la Chiesa 14 quadri illustranti la Via Crucis (vedi il verbale 1818 02 24, in cui 

la Municipalità decise di «fare lôistromento a Carlo Cocchiéè). 

1817 12 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 144 

Presenti non indicati. 

¶ Decisa lôasta per lôesazione della taglia comunale 1817 per Domenica prossima 

«nella pubblica piazza dopo le sacre funzioni». 

¶ Delegati il dr. Antonio Giani e il Sig. Raffaele Maspero per riscuotere «li fitti che il 

Governo deve pagare a questa Comune, come da polizze». Gli stessi sono delegati 

a riscuotere di Ã 62 di Milano, che il Sig. Carlo DôElia, Giudice di pace, deve al 

Comune di Ponte Tresa. Gli si faranno gli atti giuridici in caso di «renitenza» (a 

pagare). 

1817 12 28 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 145 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Righetti si è aggiudicata allôasta lôesazione della taglia comunale 1818 in 

ragione di denari 4 per ciascuna lira. Garantiva per lui il dr. Antonio Giani. 

¶ Fatti i conti del 1817, lôesattore Righetti deve dare Ã 121, che verser¨ al Tesoriere 

entro la metà del prossimo gennaio. 

1818 01 11 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 145 

Presenti nellôAssemblea: non indicati. 

¶ Al nuovo Parroco, don Giuseppe Navoni, vengono letti gli articoli del Capitolato 

dei diritti e dei doveri del Parroco di Ponte Tresa (vedi il verbale 1817 04 20, in cui 
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è riportato il  Capitolato, diviso in sette punti»).  

¶ Il nuovo Parroco, dichiaratosi dôaccordo sul Capitolato, accetta la nomina fattagli il 

14 dic., intendendo però che il suo anno di servizio deve partire dal 1 Gennaio. 

1818 01 19 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 146 

Presenti non indicati. 

¶ Il lago è stato affittato per nove anni consecutivi ad Antonio Gobba al prezzo di £ 

190 cantonali, da pagarsi annualmente. Firmò da garante Nicola Pellegrini fu Ang. 

¶ Lôammontare del pagamento delle fedi di sanit¨ (del bestiame) è di £ 215:10:6 di 

Milano. La met¨ di questa somma va al Governo. Lôaltra met¨ va divisa tra la 

Municipalità e il delegato che ha rilasciato gli attestati di sanità. 

1818 01 29 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 147 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità risolve di fare rapporto, intorno al fatto, al Giudice di Pace (non è 

scritto riguardo a quale avvenimento). 

1818  02 10 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 147 

Presenti non indicati. 

¶ Il nuovo Parroco don Giuseppe Navoni chiede che la Municipalità gli faccia «una 

garanzia» per poter ritirare alcuni «effetti (personali) sequestrati presso il Tribunale 

di Locarno». La garanzia gli è data dal Consigliere e Giudice cant. Antonio Giani. 

1818 02 13 

ASSEMBLEA 

Reg. A 1, p. 148 

 

(Assemblea di 

Patriziato)  

NellôAssemblea della Vicinanza erano presenti i seguenti 20 Patrizi: Sindaco Stoppani 

Antonio, Bella Ambrogio, Bella Carlo, Bella Natale, Giamboni Giovanni Maria, 

Giamboni Rocco, il dr. Giani Antonio segretario comunale, il dr. Giani Ercole, Giani 

Francesco speziale, lôing. Giani Francesco, Pellegrini Cesare, Pellegrini Nicola di 

Cesare, il dr. Pellegrini Nicolao, Pellegrini Nicolao fu Angelo, Righetti Giovanni, 

Righetti Giuseppe, Scolari Carlo, Stoppani Angelo, Vanoni Antonio. 

¶ «Il Sindaco ha esposto a questa Vicinanza il motivo di questa convocazione, ed è 

che una persona da dichiararsi (in seguito) addimanda a questa Vicinanza di poter 

ultimare la ghondolliera (forse una zattera per musica sul lago) secondo la pianta 

già incominciata dal Sig. don Antonio Crivelli, restando abilitato ad elevarla a 

quellôaltezza che trover¨ del suo interesseè. 

La Vicinanza delega Antonio Stoppani e lôing. Francesco Giani a calcolare la 

somma che sarà pagata alla Vicinanza per tale concessione. I due delegati valutano 

che la somma sia di «tre Luigi effettivi dôoro, che entro il corrente mese saranno 

sborsati nella mani del Tesoriere della Chiesa e Confraternita di questa 

Parrocchia». 

1818 02 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 149 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e cinque Municipali: Baroni Giovanni, Bella 

Natale, Pellegrini Giovanni Battista fiscale, Pellegrini Pietro Maria, Stoppani 

Angelo. Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ çLa Municipalit¨ risolve di çfare lôistromento a Carlo Cocchi, giusta lôaccettazione 

dellôAssemblea sotto il giorno (entro il giorno) 14 Dicembre 1817» (vedi il 

precedente verbale 1817 12 14, punto 3). 

1818 03 01 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 149 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità risolve di rispondere alla Giudicatura di pace di Locarno 

«analogamente alla sua domanda» (non è scritto quale). 

1818 03 09 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 150 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità nomina Gerolama Nolini, ved. di Giuseppe Bianchi, curatrice del 

figlio Giacinto minorenne, e lôautorizza, poich® ne ha bisogno, a contrarre un 

mutuo di £ 200 con ipoteca sulla sua casa e su altri suoi «stabili». 

1818 03 19 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 150 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità delega Carlo Scolari fu Giuseppe di Ponte Tresa e il protocollista 

(cantonale) dr. Giuseppe Pellegrini fu Francesco, residente in Bellinzona, a 

sostituire i più prossimi «agnati» di Laura, vedova di Bernardino Crivelli, che non 

possono concorrere nella causa che ella intende promuovere (sugli «agnati» di 

unôaltra donna vedi il verbale 1825 01 05 a). 

1818  03 29 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 151 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Righetti ha saldato il conto della taglia comunale 1817 per £ 121 e varie 

altre pendenze. 

1818 04 26 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 152 

Presenti non indicati. 

¶ Vengono completati i conti di Giovanni Righetti iniziati nella precedente seduta 

municipale. 
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1818 04 30 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 152 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti tredici cittadini: Bella 

Natale, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, Gobba Antonio, Gobba Francesco, 

Maspero Raffaele, Pellegrini Cesare, Pellegrini Giovanni Battista fiscale, Pellegrini 

Nicola di Cesare, il dr. Pellegrini Nicolao, Pelli Agostino, Righetti Giovanni, 

Stoppani Angelo. 

¶ Si decide che la Municipalità sia composta di nove membri. 

¶ Eletti quattro nuovi municipali: Bella Natale, Gobba Antonio, Gobba Francesco, 

Pelli Agostino. 

¶ Per le «scavazioni» fatte da Matteo Vanoni , la strada detta di Crosa (val di Cros) 

non ha pi½ lo scolo come prima. LôAssemblea risolve, qualora fosse necessario, di 

portarlo in Tribunale. 

¶ Nelle mani del Tesoriere (Cesare Pellegrini) vengono messe £ 384 e soldi 14 di 

Milano, ricavate dalla vendita del prato di Dino, che era della Parrocchia. Il 

Tesoriere si obbliga a pagare lôinteresse del 5% allôanno. 

1818 05 10 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 155 

Presenti non indicati. 

¶ Rispondendo a una lettera circolare in cui si chiede lôelenco dei çtrafficantiè 

(commercianti), la Municipalità ha «ritrovato essere compresi nella legge 19. 4. 

1815 art. 6 e nellôordine governativo 12. 5. 1817 i signori Cesare Pellegrini, 

Giovanni Righetti, Giovanni Baroni e Giovanni Zotta. 

1818 05 20 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 155 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità delega il Curato don Giuseppe Navoni ad ottenere dal Vescovo di 

Como il decreto di erezione di Ponte Tresa in Parrocchia. Il Vescovo si trova a 

Lavena per amministrare le Cresime. Don Navoni è autorizzato anche ad ottenere 

dal Parroco di Lavena la rinunzia a quei diritti, che da secoli la Parrocchia di 

Lavena esige dalla quasi Parrocchia di Ponte Tresa. 

¶ Giuseppe Righetti, Raffaele Maspero e il dr. Antonio Giani sono delegati per 

ottenere il pagamento di quanto il Sig. Carlo dôElia, Giudice di Pace, deve al 

Comune di Ponte Tresa. 

1818 09 20 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 156 

Presenti non indicati. 

¶ Elenco dei coscritti del contingente militare di Ponte Tresa. Sono stati estratti a 

sorte. 

¶ Si risolve che, se Matteo Vanoni non impedir¨ entro domani che lôorina delle sue 

bestie scenda nella strada che conduce alla Parrocchia, sarà multato con Fr. 4. 

¶ Si risolve anche che la vendemmia abbia inizio il 1 ottobre. 

1818 09 22 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 157 

Presenti non indicati. 

¶ Sono qui riportati i nomi dei cinque coscritti «della riserva» e degli altri tredici 

coscritti. 

1818 12 27 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 158 

Presenti non indicati. 

¶ Nel 1818 sono state ricavate £ 385:18 di Milano dalle attestazioni di sanità del 

bestiame transitato attraverso Ponte Tresa. Metà di questa somma andrà allo Stato. 

¶ Domenica prossima ci sar¨ lôasta per lôesazione della taglia comunale del 1818, che 

sar¨ uguale a quella dellôanno scorso. Lôesattore dovr¨ esigere anche i legati della 

Chiesa adempiuti nel 1817 dallôex Curato don Severino Vassalli. 

1819 01 01 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 159 

Presenti non indicati. 

¶ Estratti a sorte i coscritti del 1819, tra cui il tenente Antonio Pellegrini. 

1819 01 03 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 159 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Righetti si è aggiudicata lôasta per lôesazione della taglia comunale in 

ragione di denari 5 per cadauna lira, con lôobbligo di rendere i conti alla fine di 

Febbraio. Garantisce per lui il dr. Antonio Giani. 

1819 03 07 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 160 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e 5 Municipali: Bella Natale, Gobba Francesco, 

Maspero Raffaele, Pellegrini Giovanni Battista fiscale e Stoppani Angelo. Segretario 

dr. Giani Antonio. 

¶ Giovanni Giarda dichiara di non essere tenuto a pagare la taglia del focatico 1818. 

La Municipalità risolve di portare la questione davanti al Giudice di Pace. 

¶ Tre Municipali sono delegati a «mantenere la polizia (pulizia) locale di questa 

Comune e far togliere i letamaj ed ogni sorta di immondizie». 

¶ Il dr. Ercole Giani e Angelo Stoppani sono delegati agli «oggetti di vettovaglia, 
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pesi, misure». 

¶ Sindaco e Segretario sono delegati «per obbligare a fare ritirare dalla piazza nel 

tempo delle sacre funzioni qualunque individuo». 

¶ Il Sindaco osserva che i sepolcri sono «zeppi» (pieni) di cadaveri ed è necessario il 

loro spurgo per motivi di igiene e per la sepoltura di altri cadaveri; per cui 

«propone essere di necessità di fissare qualche locale fuori della chiesa per 

lôumazione (sic) dei cadaveri e, per avere tale annuenza (consenso), è 

indispensabile la convocazione dellôAssembleaè (vedi il verbale 1819 04 18, punti 

4-5). 

1819 04 11 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 162 

Presenti non indicati. 

¶ Il Piccolo Consiglio, in vista di una sua risposta al Governo, chiede «se lo Stradale 

(il tratto della via cantonale Magliaso ï Ponte Tresa) debba proseguirsi al di dietro 

dei caseggiati oppure sullôattuale andamentoè. Per rispondere a questa domanda, la 

Municipalità risolve di convocare per il 12 aprile lôAssemblea (vedi il verbale 

seguente, punto 3). 

1819 04 12 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 162 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 23 cittadini: Bella 

Ambrogio, Bella Carlo, Bella Natale, Cocchi Carlo, Giamboni Giuseppe, il dr. Giani 

Antonio giudice di 1
a
 istanza, il dr. Giani Ercole, Giani Francesco, Gobba Antonio, 

Gobba Giovanni, Maspero Raffaele, Pellegrini Carlo, Pellegrini Cesare, Pellegrini 

Domenico, Pellegrini Giovanni Battista, dr. Pellegrini Nicola, Righetti Giovanni, 

Righetti Giuseppe, Pelli Agostino, Scolari Carlo, Stoppani Angelo, Stoppani 

Antonio, Vanoni Matteo.  

¶ Si discute su due pezzi di terreno, uno del Sig. Ramelli e lôaltro dei fratelli 

Pellegrini, che si intende dare allôAmministrazione della Chiesa. Il primo, detto 

«prato di comunione (?)», viene dato in cambio di preghiere, il secondo verrebbe 

dato in cambio di un altro pezzo di terra di minor valore. 

¶ In quanto alla domanda del Piccolo Consiglio, lôAssemblea risolve con voti 18 

contro 2 che la nuova strada cantonale debba passare dietro i caseggiati (vedi il  

seguente verbale 1821 07 22, in cui si decise altrimenti). 

1819 04 13 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 164 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Righetti scarica dal Quinternetto (registro) della taglia comunale £ 

1.638:10:3, meno alcune «eccezioni», che vengono descritte. 

1819 04 14 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 164 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità versa al Parroco £ 63 cantonali per spese affrontate per 

«miglioramenti di fondi parrocchiali». 

¶ Convocata per il 18 del c.m. lôAssemblea comunale per il rinnovo della 

Municipalità. 

¶ Si scriverà al Consiglio di Stato chiedendo il pagamento del fitto sopra i buoni, che 

il Consiglio di Stato deve al Comune di Ponte Tresa da due anni (si tratta di buoni 

rilasciati per la somministrazione di vitto, vestiario ed altro per le truppe stanziate 

a Ponte Tresa). 

1819 04 18 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 165 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 26 cittadini: Bella 

Ambrogio, Bella Carlo, Bella Natale, Cocchi Carlo, Giamboni Gianmaria, il dr. 

Giani Antonio giudice di 1
a
 istanza, il dr. Giani Ercole, Gobba Antonio, Gobba 

Giovanni, Maspero Raffaele, Pellegrini Carlo, il Consigliere (cantonale) Pellegrini 

Cesare, Pellegrini Domenico, Pellegrini Giovanni Battista ex fiscale, dr. Pellegrini 

Nicola, Pellegrini Nicola di Cesare, Pelli Agostino, Righetti Giovanni, Righetti 

Giuseppe, Scolari Carlo, Stoppani Angelo, Stoppani Antonio, Stoppani 

Giambattista, Stoppani don Giuseppe, Vanoni Antonio, Vanoni Matteo. 

¶ Elezioni: è riconfermato Sindaco Antonio Stoppani. 

¶ Sono eletti Municipali il dr. Giani Ercole e Stoppani Angelo. 

¶ LôAssemblea approva un Regolamento comunale presentato in 7 punti dal dr. 

Ercole Giani: 

1. «La Municipalità si radunerà per lo meno ogni mese. 

2. Essa sarà obbligata a fare protocollare tutte le lettere governative ed altre che 

potessero interessare questa Comune. 

3. çLôentrata ed uscita dei proventi spettanti a questa Comune sar¨ in buona forma 

registrata al Protocollo, per potere al caso farla ostensibile (farla vedere) a chi 
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possa avere il diritto. 

4. «Li mandati in avvenire saranno rilasciati in Municipalità legalmente riunita.  

5. «La Municipalità, alla scadenza del termine per il pagamento del fitto del Lago, 

lo incasserà senza ritardo, per quindi rimetterlo al suo Tesoriere. 

6. «Saranno li Protocolli e carte attinenti alla Comune collocati in Archivio, nel 

luogo delle sessioni della Municipalit¨, sotto due chiavi, lôuna delle quali sar¨ 

depositata nelle mani del Sindaco, e lôaltra presso del Segretario. 

7. «Tutte e singole le lettere, che potranno pervenire alla Municipalità saranno 

lette in Municipalità riunita, quando che dalle voci pubbliche non si sentisse 

allora di somma urgenza, per cui in allora il Sindaco e Segretario potranno 

aprirle». 

¶ LôAssemblea approva con 23 voti contro 2 la costruzione di un nuovo Cimitero 

cinto di muri, dato che lo spurgo dei cadaveri (che sono nella Chiesa) 

comporterebbe grandi spese. Il lavoro dovrà farsi al più presto. 

¶ LôAssemblea risolve che, dovendosi rogare lôatto di permuta approvato 

nellôAssemblea 1819 14 12, può provvedere la Municipalità anche in assenza del 

Sindaco, che nel giorno 10, in cui sar¨ rogato lôistrumento, si trover¨ a Milano. 

1819 05 02 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 169 

Presenti non indicati. 

¶ Vengono emessi sette mandati come da protocollo A (non riportato in questo 

volume). 

1819 05 09 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 169 

Presenti non indicati. 

¶ LôIntendente (italiano) della Dogana vuole far pagare il dazio ai «frutti» passati 

attraverso la Dogana nel 1817. «La Municipalità ha risoluto di comunicare al é?... 

che essa vuole inoltrare in via diplomatica le sue ragioni per fare vedere al 

Governo del Lombardo Veneto che li possessori svizzeri furono sempre esenti dal 

pagamento del dazio, e che però (perciò) non intende in oggi né mai assoggettarsi 

a tale aggravio». 

1819 06 03 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 170 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità decide di «peritare» (sottoporre a perizia) i danni recati da alcune 

«bestie bovine» in due fondi diversi. 

1819 08 29 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 171 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di «fare pubblicare le grida concernenti la proibizione di far pascolare 

bestie di qualunque sorta in fondi altrui. A tale oggetto, la Municipalità ha 

nominato per Usciere e Camparo (controllore dei campi) Giuseppe Righetti con il 

salario di £ 18 cantonali». 

¶ Avvicinandosi la fiera di Lugano, il Sindaco Antonio Stoppani è stato delegato al 

rilascio delle fedi di sanità del bestiame. La sua nomina sarà comunicata al 

Consiglio di Stato. 

1819 09 19 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 172 

Presenti non indicati. 

¶ La vendemmia avrà inizio il 27 Settembre. Multa di Fr. 4 ogni volta che si 

contravverr¨ allôordine. 

¶ Il Sindaco ha presentato 14 «libri di fedi di sanità per uso della prossima fiera di 

Lugano, le quali saranno distribuite da cadaun municipale secondo lôelenco fatto 

ed esistente negli atti». Il denaro riscosso nel rilasciare le fedi sarà consegnato al 

Segretario giornalmente. La tangente spettante al Governo sarà pagata la festa di 

tutti i Santi. 

1819 11 01 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 172 

Presenti non indicati. 

¶ «È stata letta una lettera del Sig. Canevali, Cancelliere delle terre lacuali, colla 

quale si invita codesta Municipalità a mandare un deputato in Congresso lacuale 

per il 2 corrente, per dare passo (esito) a un dispaccio di S. E. il Ministro austriaco 

residente in Svizzera, per lôindennizzazione delle spese arretrate ed occorrenti per 

mantenere la riparazione del fiume Tresa. 

«A tal uopo è stato deputato il Sig. Sindaco Antonio Stoppani, il quale è 

autorizzato a fare tutto ciò che stimerà conveniente e vantaggioso per questa 

Comune». 

1819 12 03 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 173 

Presenti non indicati. 

¶ Indetta per domenica 9 corrente mattina lôasta per la riscossione della taglia 

comunale del 1819. 
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1820 01 13 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 173 

Presenti non indicati. 

¶ A Giovanni Righetti è aggiudicata lôasta della taglia comunale del 1819 «in ragione 

di denari 6 per ogni lira». Garantisce per lui il segretario dr. Antonio Giani. 

1820 02 26 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 174 

Presenti non indicati. 

¶ A Giovanni Giamboni ¯ stata aggiudicata lôasta per la costruzione del nuovo 

Cimitero al prezzo di £ 490 milanesi. Si è obbligati ad attenersi ai capitoli sul 

Cimitero esistenti presso il Municipio. Garantisce per lui Giovanni Righetti. Il 

Cimitero sarà costruito su un fondo parrocchiale, detto «Baragia». 

1820 04 30 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 174 

Presenti non indicati. 

¶ Si esporr¨ lôavviso per la convocazione dellôAssemblea çper rimpiazzare» i tre 

Municipali uscenti: Gobba Francesco, Pellegrini Giovanni Battista e Maspero 

Raffaele. 

1820 05 01 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 175 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 17 cittadini: Bella 

Natale, il dr. Giani Antonio giudice di 1
a
 istanza, il dr. Giani Ercole, Giani 

Francesco, Gobba Antonio, Maspero Raffaele, Pellegrini Carlo, il Consigliere 

(cantonale) Pellegrini Cesare, Pellegrini Domenico, Pellegrini Giovanni Battista ex 

fiscale, Pellegrini Nicolao, Pellegrini Pietro Maria, Pelli Agostino, Righetti 

Giovanni, Righetti Giuseppe, Stoppani Angelo, Vanoni Matteo. 

¶ Sono eletti Municipali: Maspero Raffaele (confermato), Pellegrini Domenico 

(nuovo Municipale), Pellegrini Giovanni Battista (confermato). 

1820 05 11 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 176 

Presenti non indicati. 

¶ Viene letta una lettera dellôAmministratore dei «Dazi e Pedaggi» del Ticino, diretta 

al Direttore Pellegrini, con cui lo incarica di sottoporre in avvenire al dazio di 

entrata e di uscita «i particolari» di Ponte Tresa. 

La Municipalità risolve di inoltrare al Governo un ricorso perché «li predetti 

particolari, possessori (di fondi) nei «territorj di Lavena e di Marchirolo, siano 

conservati nei suoi diritti ed esenzioni da più secoli fino ad oggi mantenuti illesi». 

1820 09 10 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 176 

Presenti non indicati. 

¶ In seguito alla richiesta dellôUfficio di Contabilit¨ (distrettuale), la Municipalità ha 

trasmesso i dodici esemplari di fedi sanitarie, firmate da Angelo Stoppani, delegato 

sanitario della Municipalità. 

¶ Ha pure risolto che lôesazione delle fedi sanitarie durante la prossima fiera (di 

Lugano) debba essere fatta a turno dai Municipali, e che il denaro incassato debba 

essere versato giornalmente al Segretario. 

1820 09 13 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 177 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Giamboni si aggiudica lôasta çper un pezzo di strada, che va dallôinterno 

della Comune vicino alla stalla dei fratelli Pellegrini di Pietro Maria», al prezzo di 

£ 150 milanesi, colla «sigurtà solidale» (garanzia finanziaria) di Giovanni 

Righetti. 

¶ Tutto il denaro dei conti dellôesattore Giovanni Righetti sar¨ versato entro la fine di 

ottobre nelle mani del Tesoriere Cesare Pellegrini. 

1820 09 18 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 178 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e i Municipali dr. Giani Ercole, Gobba Antonio, 

Pellegrini Giov. Batt., Pelli Agostino, Stoppani Angelo. Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ In seguito alla Circolare governativa del 15. 9. 1820, si risolve di formare i registri 

civici di tutti i cittadini del Comune e di trasmetterne una copia al Giudice di Pace 

e unôaltra al Consiglio di Stato. 

¶ Elenco di 38 «Cittadini attivi» del registro civico. Tra di essi Crivelli Gerolamo, 

Pellegrini Bernardo e Stoppani avv. Giovanni Battista, da me qui citati, perché 

hanno partecipato attivamente alla vita soprattutto militare del Cantone. 

1820 09 19 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 179 

Presenti non indicati. 

¶ «Fatti li conti del Tesoriere Cesare Pellegrini, rimane creditore del Comune per £ 

21:15». 

¶ «Viene consegnato al suddetto Tesoriere un bono (buono) di £ 200 milanesi a 

favore di questa Comune verso il Cantone collôinteresse del 5%, decorribile dal 1. 

6. 1820». 

1820 11 26 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 180 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e 4 Municipali: Dr. Giani Ercole, Gobba Antonio, 

Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Domenico.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Cesare Pellegrini e il dr. Antonio Giani chiedono gli attestati di idoneità ad essere 
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candidati al Gran Consiglio. La Municipalità glieli concede a norma della legge 

22. 6. 1820. 

1821 01 23 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 180 

Presenti non indicati. 

¶ La riscossione della taglia comunale del 1820 sar¨ messa allôasta domenica 

prossima 27 gennaio. Lôesattore dovr¨ presentare una çsolidale sigurt¨è e 

sôimpegner¨ a versare lôincasso della taglia al Tesoriere entro il prossimo febbraio. 

¶ Si rilasciano a Cesare Pellegrini (tesoriere o cassiere comunale) e al dr. Antonio 

Giani (Segretario comunale) gli attestati che essi chiedono (vedi il verbale 

precedente). Il Pellegrini è candidato al Gran Consiglio, il dr. Giani è candidato a 

Giudice del Tribunale di 1
a
 istanza. 

1821 02 02 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 181 

Presenti non indicati. 

¶ Il dr. Ant. Giani rilascia un attestato di «sigurtà solidale» (garanzia finanziaria) a 

Giovanni Righetti, che si ¯ aggiudicata lôasta per la riscossione della taglia 

comunale del 1820. 

1821 03 19 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 181 

Presenti non indicati. 

¶ Lôincasso per il rilascio delle fedi sanitarie per il bestiame ¯ stato di Ã 286:19:6, 

metà delle quali sono state versate a Giuseppe Pellegrini, protocollista del 

Cantone. 

1821 06 11 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 182 

Presenti non indicati. 

¶ Essendo caduta questa notte parte della casa di Clemente Vanoni (vedi il verbale 

1813 11 11), la Municipalità, accogliendo il reclamo di molti cittadini, fa 

ispezionare la casa e comunica al Sig. Clemente Vanoni di metterle un riparo entro 

domani». 

1821 07 22 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 182 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 18 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Natale, Crivelli Gerolamo, Giamboni Giovanni Maria, il dr. Giani 

Antonio, il dr. Giani Ercole, Gobba Antonio, Pellegrini Antonio di Cesare, Pellegrini 

CarlôAntonio, Pellegrini Carlo, Pellegrini Cesare, Pellegrini Domenico, Pellegrini 

Giovanni di Cesare, Pellegrini Giuseppe, Pellegrini Nicola di Cesare, Righetti 

Giovanni, Righetti Giuseppe, Vanoni Matteo. 

¶ LôAssemblea fu tenuta «nella sala comunale». 

¶ LôAssemblea approv¸ con 18 voti su 19 votanti perch® la strada cantonale 

(Magliaso ï Ponte Tresa) passasse sotto i portici, e non fuori dellôabitato (vedi il 

verbale 1819 04 12, punto 2, in cui sôera invece deciso che passasse «dietro i 

caseggiati»). 

1821 09 13 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 184 

Presenti non indicati. 

¶ Si ¯ discusso sullôerezione della Vice Parrocchia di Ponte Tresa in Parrocchia 

indipendente dalla Parrocchia di Lavena: 

a. Il Sindaco presenta lôatto di consenso del Parroco di Lavena per lôerezione della 

Cura di Ponte Tresa in Parrocchia «mediante il compenso di £ 100 milanesi per 

i suoi diritti aventi sopra questa Cura in qualità di Parroco». 

b. çIl Sindaco presenta anche lôistromento di abdicazione del detto Sig. Priore 

inerente a detta Cura, datato 11.7.1821, da cui rilevasi il decreto aulico (?) per 

lôassenso alla separazione di questa Cura dalla Parrocchia di Lavena, come 

pure il decreto di erezione in Parrocchia del fu Monsignor Rovelli (vescovo di 

Como), datato il quale istromento... Viene pure (il detto istromento) depositato 

nellôArchivio di questa Municipalit¨è. 

c. «La Municipalità ha pure ordinato di farne registro nel libro parrocchiale tanto 

dellôannuenza (sia il consenso) del Signor Priore quanto del decreto di 

Monsignor Vescovo». 

¶ Rispediti allôUfficio di Contabilit¨ (distrettuale di Lugano) i dodici esemplari 

(registri, bollettari) di fedi di sanità, firmati dal delegato Angelo Stoppani. 

¶ Questa Municipalità ha incaricato di esigere sopra ciascun fuoco £ 25 per 

raggiungere la quota di £ 127:15 cantonali, spettanti a Ponte Tresa e da inviare alla 

delegazione delle terre lacuali per «lôespurgazioneè (spurgo dai detriti) dei torrenti 

Dovrana e Tarca. 

¶ Angelo Stoppani è incaricato di presentarsi al Tribunale di Pace «per assistere 

allôestrazione a sorte per la frazione spettante a questa Comune, in concorso colla 

Comune di Neggio» (vedi il verbale seguente). 
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1821 09 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 185 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità dovrà versare a quella di Neggio due luigi dôoro perch® il nome di 

un coscritto di Neggio è stato estratto a sorte. 

1821 09 16 bis 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 185 

Presenti non indicati. 

¶ Estratti a sorte i cinque coscritti «incombenti (spettanti) a questa Comune» (ci sono 

i nomi). 

1821 12 20 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 186 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di indire per il 23 c. m. lôasta per la riscossione della taglia comunale. Chi 

se lôaggiudicher¨ dovr¨ presentare il nome di un suo garante finanziario e versare £ 

500 milanesi il 1.1.1822, e il restante della taglia riscossa entro la fine di febbraio. 

¶ I coscritti del contingente «incombente a questa Comune» saranno tirati a sorte 

domenica prossima.  

1821 12 27 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 186 

Presenti non indicati. 

¶ «Alcuni malviventi, abitanti di questa comune», di notte perturbano la quiete 

pubblica con «insolenze e schiamazzi». Si fa loro sapere che, se persevereranno in 

questa condotta, saranno «arrestati e tradotti alli Tribunali». 

¶ Il delegato al rilascio delle fedi sanitarie per «le bestie bovine» verserà al Tesoriere 

Ã 255:7, riscosse nellôadempimento di questo ufficio. 

¶ Giovanni Righetti, esattore della taglia comunale, versa al tesoriere Cesare 

Pellegrini £ 243 cantonali. Il Tesoriere, a sua volta, ha liquidato tutti suoi conti con 

la Municipalità. 

¶ Giovanni Baroni si ¯ aggiudicata lôasta della taglia 1821 çin ragione di denari 4 per 

ogni libra (lira)». Gli ha prestato sigurtà solidale (garanzia finanziaria) Giuseppe 

Bella fu Ambrogio. 

1821 12 30 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 188 

Presenti non indicati. 

¶ Estratti a sorte «due coscritti, che devono completare il contingente (militare) 

spettante a questa Comune» (ci sono i nomi dei due coscritti). 

¶ Il Sindaco Antonio Stoppani è delegato a recarsi domani al «capoluogo del 

Circolo» per dare il suo consenso, insieme ai deputati delle altre Municipalità, per 

«levare a mutuo la somma di £ 3.000, come da Circolare del Governo del 19 

corrente». 

1822 01 06 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 189 

Presenti non indicati. 

¶ Estratti a sorte cinque coscritti, che devono formare «la riserva spettante a «questa» 

Comune» in casi di «mancanza o di inabilità» di altri coscritti del Comune. 

1822 03 31 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 189 

Presenti non indicati. 

¶ Questioni di tutela dei figli minorenni della signora Maddalena Ellena. 

¶ In seguito allôinvito del Sig. Giovanni Battista Ghirlanda, appaltatore del tronco di 

strada che attraverserà Ponte Tresa, la Municipalità risolve di ordinare lo 

«sgombero di ogni sorta di legnami o di altro entro otto giorni». 

1822 04 28 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 190 

Presenti: il Sindaco Stoppani Antonio e cinque Municipali: dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Domenico, Pellegrini Giovanni Battista, Pelli Agostino, Stoppani Angelo.  

Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Convocata per mercoled³ alle ore 9 lôAssemblea per çrimpiazzareè i Municipali 

uscenti e per trattare questioni finanziarie. 

1822 05 01 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 191 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 21 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Natale, Crivelli Ambrogio, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, 

Pellegrini Carlo di Pietro Maria, Pellegrini Cesare, Pellegrini Giovanni Battista, 

Pellegrini Bernardo, Carlo e Giuseppe di Francesco, Pellegrini Domenico di Pietro 

Maria, Pellegrini Giovanni di Cesare, Pellegrini Nicola e Antonio di Cesare, dr. 

Pellegrini Nicolao, Pelli Agostino, Righetti Giovanni, Righetti Giuseppe, Stoppani 

Angelo, Vanoni Matteo. 

¶ È confermato Sindaco Antonio Stoppani. È confermato anche il Segretario dr. 

Giani Antonio. 

¶ Confermati i Municipali Bella Natale, Giani Ercole, Gobba Antonio, Pelli Agostino. 

Nuovo municipale Angelo Stoppani. 

¶ Giovanni Battista Pellegrini, ex fiscale, è incaricato di cercare e contrarre un mutuo 

di £ 300 cantonali per un anno. 
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1822 06 09 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 193 

Presenti non indicati. 

¶ Si ordina il cambio di direzione di una canale di fogna in costruzione che, partendo 

dalla piazza, finiva nel lago, proprio al di sopra dei vivai. La nuova direzione sarà 

çal di sotto dellôultimo vivaio, verso il ponteè. 

1822 07 07 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 194 

Presenti non indicati. 

¶ Il Sindaco legge una lettera del Parroco don Giuseppe Navoni, datata 1. 7. 1822, 

con cui rinuncia alla Cura «a causa di salute». La Municipalità accetta la rinuncia, 

che comunicher¨ çin breveè allôAssemblea, e decide di cercare chi possa 

succedergli. 

1822 08 04 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 195 

Presenti non indicati. 

¶ Elenco dei possessori di cani, che saranno tassati con Fr. 2 per ogni cane. È 

incaricato di riscuotere la tassa lôusciere Giuseppe Righetti. 

¶ Viene letta una disposizione del vescovo di Como, approvata dal Consiglio di Stato, 

per cui tutte le feste religiose, eccettuate quella del 24-25 dicembre, siano celebrate 

«di pieno giorno». Si risolve di esporre questa disposizione in un pubblico avviso. 

1822 08 25 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 196 

Presenti non indicati. 

¶ Antonio Pellegrini ha ucciso un cane «arrabbiato». Gli si rilascia un attestato 

perché possa «conseguire il premio di Fr. 8 a tenore della legge 22. 6. 1822». 

¶ La Municipalità risolve di redigere il nuovo catalogo militare, in ottemperanza alle 

richieste del Comandante del 4º Circondario militare. 

1822 09 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 197 

Presenti non indicati. 

¶ La vendemmia avr¨ inizio lô11 ottobre. Multa di Fr. 4 ai trasgressori dellôordinanza. 

¶ Si risolve di rivolgersi al Consiglio di Stato per chiedergli come comportarsi 

riguardo alla casa di Clemente Vanoni, che è pericolante (vedi il precedente 

verbale 1821 06 11). 

1822 09 15 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 197 

Presenti non indicati. 

¶ Angelo Stoppani è delegato per il rilascio delle fedi sanitarie (certificazioni 

sanitarie del bestiame, soprattutto bovino) per la prossima fiera di Lugano. Gli si 

corrisponder¨ 1/5 dellôintroito spettante alla Municipalit¨, oltre la sua çtangente 

come Municipale». 

1822 12 04 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 198 

Presenti non indicati. 

¶ Lôex fiscale Giovanni Battista Pellegrini ed Agostino Pelli vengono delegati a 

contattare un prete del distretto di Mendrisio per concordare la sua venuta a Ponte 

Tresa come Parroco. 

1822 12 26 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 198 

Presenti non indicati. 

¶ I delegati Pellegrini e Pelli riferiscono che il sacerdote Domenico Maffioletti, 

Parroco di Scudellate nel distretto di Mendrisio, «sta per accettare gli impegni di 

questa Curaè. Perci¸ la Municipalit¨ convoca lôAssemblea per domani. 

¶ Ĉ indetta lôasta per la riscossione della taglia comunale per il giorno ...?... dopo le 

sacre funzioni. La taglia sar¨ basata su quella dellôanno scorso. Chi se 

lôaggiudicher¨, dovr¨ presentare un garante ed impegnarsi a presentare i conti alla 

metà di febbraio 1823. 

1822 12 29 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 199 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 20 cittadini: Baroni 

Giovanni, fratelli Bella Carlo e Giuseppe, Giamboni Giovanni Maria, il dr. Giani 

Antonio, il dr. Giani Ercole, il Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, i fratelli 

Pellegrini Antonio, Giovanni e Nicola di Cesare, il fiscale Pellegrini Giovanni 

Battista, il dr. Pellegrini Nicolao, Pelli Agostino, fratelli Righetti Giovanni e 

Giuseppe, i fratelli Stoppani Angelo e Paolo, Stoppani Giovanbattista, Vanoni 

Matteo. 

¶ Il Sindaco, dopo aver raccontato il colloquio dei delegati Giovanni Battista 

Pellegrini ed Agostino Pelli con don Domenico Maffioletti, Parroco di Scudellate, 

assicura che Don Maffioletti intende venire a Ponte Tresa, è «persona di carattere» 

a giudizio di tutti, e invita lôAssemblea a votarlo. 

LôAssemblea, dopo essersi rassicurata che promette «di far scuola», elegge don 

Maffiolett allôunanimit¨ ed «autorizza la Municipalità ad eleggere quei deputati 

che essa crederà, per portarsi da detto Sig. don Domenico pel giorno della sua 

venuta per tenergli compagnia, come anche a Como da Monsignor Vescovo». 

¶ LôAssemblea porta la congrua del Parroco a Ã 400 annue. 
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¶ Cesare Pellegrini consiglia di ritirare il mutuo al 5% annuo per farne un altro al 4%. 

Cô¯ chi promette di dare denari con quellôinteresse. 

1823 01 01 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 201 

Presenti non indicati. 

¶ Il Giudice di pace della Magliasina invita per lettera le Municipalità del 

Circondario a inviare dei delegati per decidere di contrarre un mutuo di £ 4.000 per 

imprestarlo al Cantone, che lo ha chiesto. 

1823 01 12 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 202 

Presenti non indicati. 

¶ Nicola Pellegrini di Cesare si ¯ aggiudicata lôasta per la riscossione della taglia 

comunale in ragione di due denari per ogni lira riscossa. Gli fa da garante suo 

padre. 

1823 02 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 203 

Presenti non indicati. 

¶ Si discute ma non si riesce a chiarire se la battigia (riva) dei fratelli Pellegrini in 

direzione della Piazza e in allineamento col portico, vicino alla strada comunale, 

sia di loro proprietà o no. 

1823 02 23 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 203 

Presenti non indicati. 

¶ Il Sindaco Antonio Stoppani e il Segretario Giovanni Pellegrini sono delegati per 

«portarsi a Como per presentare a Monsignor Vescovo il nuovo Parroco don 

Domenico Maffioletti affinché venga riconosciuto per Parroco di questa Comune» 

e per il pagamento delle tasse di Cancelleria. 

1823 03 19 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 204 

Presenti non indicati. 

¶ Angelo Stoppani fu Matteo è nominato curatore dei figli minorenni del defunto 

Antonio Gobba fu Bernardino. 

1823 04 06 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 204 

Presenti non indicati. 

¶ Il Commissario di Governo vuole la nota dei «negozianti esteri che possono esser 

vi prima del 1798 e dopo». La Municipalità risponde «non esservi che Francesco 

Pellini di quellôepoca, e recentemente Carlo Menotti e Giovanni ...?..., ambedue di 

Viconago». 

¶ Il resoconto del Tesoriere avverrà Giovedì 10 di questo mese. 

1823 04 17 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 205 

Presenti non indicati. 

¶ «Fatti li conti del Sig. Tesoriere Cesare Pellegrini, è il tutto compensato. Rimane da 

consegnare al Comune £ 518:16». 

1823 05 04 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 205 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 18 cittadini: Baroni 

Giovanni, fratelli Bella Carlo e Giuseppe, Crivelli Gerolamo, il dr. Giani Antonio, il 

dr. Giani Ercole, il Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, i fratelli Pellegrini 

Antonio, Giovanni e Nicola di Cesare, i fratelli Pellegrini Carlo e Domenico, il 

fiscale Pellegrini Giovanni Battista, il dr. Pellegrini Nicolao, Pelli Agostino, i fratelli 

Righetti Giovanni e Giuseppe, Stoppani Angelo. 

¶ LôAssemblea risolve di ridurre i Municipali da 9 a 7. 

¶ Dovendosi molti dellôAssemblea recarsi alle sacre Funzioni, lôAssemblea per il 

rinnovo dei Municipali è rimandata a Domenica prossima. 

1823 05 11 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 207 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 14 cittadini: Baroni 

Giovanni, fratelli Bella Carlo e Giuseppe, Crivelli Gerolamo, il dr. Giani Antonio, il 

dr. Giani Ercole, il Cons. Pellegrini Cesare, i fratelli Pellegrini Antonio, Giovanni e 

Nicola di Cesare, Pellegrini Domenico, il fiscale Pellegrini Giovanni Battista, i 

fratelli Righetti Giovanni e Giuseppe. 

¶ Elezioni di Municipali: confermati Pellegrini Giovanni Battista e Domenico 

Pellegrini; nuovo Municipale il dr. Antonio Giani, che succede a Maspero 

Raffaele. 

¶ Eletto Segretario Giovanni Pellegrini di Cesare, che succede al dr. Antonio Giani. 

¶ Si anticipano al Parroco £ 238 milanesi per sue spese. 

¶ Il Sig. Gerolamo Crivelli, Ispettore dellôArsenale cantonale, ha chiesto «un pezzo di 

ripa (riva) avanti alla cosidetta Piazzetta, in linea dellôorto di ragione della Sig.ra 

Antonia Rossi nata Crivelli, obbligandosi a fare una rampa della larghezza di 

braccia 4 per una, a comodo personale ed anche per abbeverare il bestiame, 

offrendosi di dare una regalia in denaro, a giudizio dei Signori Dr. fisico Ercole 

Giani e Sindaco Antonio Stoppani, (la) quale somma verrà convertita nella 

costruzione dello Stradale oppure (della) Contrada detta Crosa (oggi val Cros)». 
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¶ Parimenti il Sig. Cesare Pellegrini ha chiesto di ampliare un suo cortile. Anche lui 

darebbe del denaro «da convertirsi in alcune opere stradali nella contrada Pessina». 

1823 05 16 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 209 

Presenti non indicati. 

¶ Rispondendo a una Circolare, che chiede lôelenco dei forestieri entrati nel Comune 

dal 1820 in avanti, la Municipalità risponde facendo il nome di Carlo e Antonio 

Vicari, provenienti dalla «frazione di Ponte Tresa milanese» (vedi il verbale 1823 

04 06). 

¶ La Municipalità ordina la chiusura di un «comodo» (cesso) che, costruito sotto la 

scala di Carlo Scolari, manda cattivi odori. 

1823 09 14 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 210 

Presenti non indicati. 

¶ Il Segretario Giovanni Pellegrini è stato eletto come delegato per il rilascio delle 

fedi sanitarie per il bestiame per la prossima Fiera di Lugano. 

1823 09 28 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 210 

Presenti non indicati. 

¶ La vendemmia non può avere inizio prima del 6 Ottobre. Multa di Fr. 4 ai 

contravventori dellôordine. 

¶ La Municipalità ordina a Giovanni Maria Giamboni, che ha «permutato la cantina 

in un porcile», di rimetterla nelle condizioni precedenti nel giro di tre giorni. 

¶ Si risolve di «passare Ã 21 milanesi allôorganaro (organista) Odoni a carico del 

Comune per varie volte che ha suonato» (vedi il verbale 1827 12 14, punto 2). 

1823 10 23 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 211 

Presenti non indicati. 

¶ Giuseppe Bella fu Ambrogio «ha esposto un grondale (un tubo di grondaia) di circa 

un metro in avanti presso la strada». Gli si ordina di rimetterlo nel giro di otto 

giorni çin modo comôera nello Stradale comunale sotto pena di Fr. 4è. 

¶ Si metter¨ allôasta la riparazione del Campanile. 

1823 11 16 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 211 

Presenti non indicati. 

¶ Il fiscale Giovanni Battista Pellegrini è nominato curatore dei figli minorenni del 

defunto Paolo Garzia fu Antonio. 

¶ Esaminato lôinventario del defunto capitano Carlo Pellegrini fu Francesco», la 

Municipalità nomina suo curatore Giuseppe Pellegrini, suo fratello maggiore e 

come suo sostituto il Sig. Colonnello Bernardo Pellegrini. 

¶ Si risolve di fittare i fondi parrocchiali per un triennio o per un novennio, a causa 

del loro «deterioramento». 

1823 12 07 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 212 

Presenti non indicati. 

¶ Su indicazione del dr. Ercole Giani, ispettore comunale di polizia, la Municipalità 

risolve di avvisare i fuochi che è vietato gettare immondizie sulle strade, pena la 

multa di Fr. 4, che in caso di recidiva saranno raddoppiate. Metà della multa andrà 

çallôaccusatore» (al delatore). 

¶ Fissata lôasta della taglia comunale 1823 per domenica prossima 14. 

¶ Le spese per la riparazione del Campanile (coppi, legname, calce) ammontano a £ 

77:14:6 cantonali. 

1824 01 11 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 213 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Righetti si ¯ aggiudicata lôasta della taglia comunale al prezzo di denari 3 

per lira riscossa. Garantisce finanziariamente per lui il Consigliere dr. Giani 

Antonio. I conti saranno presentati a metà di marzo. 

1824 04 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 213 

Presenti non indicati. 

¶ Poiché il Prevosto di Marchirolo minaccia «pene e sospensioni» al Parroco di Ponte 

Tresa perché non partecipa alle funzioni plebane di Marchirolo, la Municipalità 

incarica il Parroco di Ponte Tresa di far sapere al Prevosto di Marchirolo che «dai 

tempi più lontani questo Parroco si è sempre recato dal Vicario Foraneo di Lavena, 

come si ricava dallôistromento di erezione della Parrocchiaè. 

1824 05 01 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 214 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di convocare lôAssemblea per il 9 corrente per il çrimpiazzoè dôun 

Municipale, che sorte (uscente) a termini di legge». 

¶ Sul credito di £ 238:14:6 di Milano, che il Parroco ha nei riguardi del Comune, si 

scontano £ 38:14:6 a favore del Comune. Rimane un credito di £ 200. 

1824 05 09 

ASSEMBLEA  

Presenti nellôAssemblea nella solita sala: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 14 

cittadini: Baroni Giovanni, Bella Carlo, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, il 

Colonnello Pellegrini Bernardo, il Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, 
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Reg. A 1, p. 215 Pellegrini Giovanni segretario comunale, Pellegrini Carlo e Domenico, il fiscale 

Pellegrini Giovanni Battista, Pelli Agostino, fratelli Righetti Giovanni e Giuseppe, 

Stoppani Angelo. 

¶ Agostino Pelli è confermato Municipale. 

1824 06 07 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 216 

Presenti: il Sindaco Antonio Stoppani e 5 Municipali: dr. Giani Antonio, dr. Giani 

Ercole, Pellegrini Domenico, fiscale Giovanni Battista Pellegrini e Stoppani Angelo. 

¶ La Municipalità «ripristina» Maspero Raffaele tra i «Cittadini attivi», su sua 

richiesta. Il Sindaco e il fiscale Pellegrini non sono dôaccordo, perch® i documenti 

presentati dal Maspero non sono sufficienti a termini di legge; perciò dichiarano 

che presenteranno la questione al Governo. 

¶ Si risolve di inoltrare una petizione al Governo per la costruzione di un nuovo 

ponte sul fiume Tresa. 

¶ Lôoste Giovanni Rossi ha presentato un documento, che attesta la sua appartenenza 

al Patriziato di Castelrotto, per cui viene riconosciuto come cittadino attivo di 

Ponte Tresa. 

1824 06 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 217 

Presenti non indicati. 

¶ Il Sindaco Antonio Stoppani è incaricato di recarsi in Lugano il 3 luglio per 

partecipare alla delegazione delle terre lacuali, che si riunirà per la nomina di un 

ingegnere che, «unitamente ad altri ingegneri nominati dal Governo di Milano, 

compili il progetto per il riappalto dello spurgo dei torrenti Dovrana e Tarca». 

1824 08 01 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 217 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di inoltrare al Governo italiano una domanda per ottenere «il libero 

trasporto dei frutti raccolti nei propri fondi nel territorio di Lavena e di Viconago», 

che è stato vietato dal Ricettore (Ricevitore) doganale lombardo. 

1824 08 22 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 217 

Presenti non indicati. 

¶ Si discute sulla morte repentina del Parroco don Domenico Maffioletti, avvenuta il 

20 agosto, e si fanno progetti per andare in cerca di un nuovo Parroco. 

¶ Si risolve, dietro lettera del Commissario di Governo, di uccidere un cane 

«arrabbiato» e tutti quei cani che sono stati da lui «morsicati». 

¶ Si risolve di fare, mediante un notaio, un inventario di ciò che si trova nella Casa 

parrocchiale. 

1824 09 05 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 219 

Presenti non indicati. 

¶ Il Segretario Giovanni Pellegrini viene delegato al rilascio delle fedi sanitarie del 

bestiame çcol solito emolumento dellôanno scorsoè. 

¶ Si risolve di convocare il giorno 8 lôAssemblea per la nomina di una deputazione 

çper la ricerca dôun Parroco, stante la morte don Domenico Maffioletti», già 

Parroco di Ponte Tresa.  

1824 09 08 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 219 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 17 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Carlo e Giuseppe, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, il 

Colonnello Pellegrini Bernardo, il Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, 

Pellegrini Antonio, Nicola e Giovanni figli di Cesare, Pellegrini Carlo e Domenico, 

il fiscale Pellegrini Giovanni Battista, Pelli Agostino, i fratelli Righetti Giovanni e 

Giuseppe, Stoppani Angelo. 

¶ Il Cons. Cesare Pellegrini e il dr. Ercole Giani sono «deputati per la ricerca di un 

Parroco». 

1824 09 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 220 

Presenti non indicati. 

¶ La vendemmia inizierà il 4 ottobre. Franchi 4 di multa a chi la comincia prima. 

¶ Si risolve di ricorrere al Governo perché ordini a Clemente Vanoni di «intralasciare 

(abbandonare?) quei due avanzi di casa o di riparare o di atterrarli» per la 

sicurezza pubblica. 

1824 11 18 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 220 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di convocare lôAssemblea per il 21 settembre, dovendo i deputati 

Pellegrini e Giani riferire sullôesito della loro ricerca di un nuovo Parroco. 

¶ Il Sindaco notifica di aver scritto al Sig. Clemente Vanoni in Lugano, invitandolo a 

«sborsare £ 150 di Milano per il locale comunale, che va a chiudere sotto la sua 

casa e ,non avendo riscontro fra 8 giorni, la Municipalità passerà a risolvere quanto 

crederà di sua ragione». 

¶ Si risolve di scrivere a don (Giuseppe) Ambrosoli, Prevosto di Lavena, perché 
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chieda al Vescovo il permesso, per la Municipalità di Ponte Tresa, di vendere il 

locale detto di San Salvatore, che è proprietà della Chiesa (di Ponte Tresa), e vale 

100 napoleoni, utili per pagare la quota spettante a Ponte Tresa per lo spurgo del 

fiume Tresa». 

1824 11 21 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 222 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 12 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Carlo e Giuseppe, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, il 

Colonnello Pellegrini Bernardo, il Consigliere (cantonale) Pellegrini Cesare, 

Pellegrini Giovanni segretario, il dr. Pellegrini Nicola, Pelli Agostino, Righetti 

Giovanni, Stoppani Angelo. 

¶ Il Rev. don Gaspare Franco, già Curato di Carabbia, è «unanimemente eletto come 

Parroco. Il Cons. Cesare Pellegrini e il dr. Ercole Giani sono delegati a presentarlo 

al Vescovo di Como. La nomina di don Gaspare Franco non sarà approvata dal 

Governo (vedi il verbale 1824 12 28 bis). 

1824 12 28 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 223 

Presenti non indicati. 

¶ Sulla strada che da Ponte Tresa conduce a Purasca cô¯ un pergolato abusivo e una 

«gabbata» (gabbiata?) sporgente sulla strada. Si ordina ai rispettivi proprietari 

Giovanni Antonio Soldini e Giovanni Pellegrini di toglierli. 

¶ Sui registri delle fedi sanitarie, presentati da Giovanni Pellegrini, ci sono £ 314:4 

milanesi. Metà andranno al Governo, ed il restante alla Municipalità, che li passerà 

ad Agostino Pelli per un suo credito. 

1824 12 28 bis 

MUNICIPIO   

Reg. A 1, p. 223 

Presenti non indicati. 

¶ Il Governo non ha approvato la nomina di don Gaspare Franco. La Municipalità 

convoca lôAssemblea per il 31 dicembre per passare ad una nuova nomina. 

1824 12 31 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 224 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 18 cittadini: Bella 

Carlo e Giuseppe, Giamboni Giovanni Maria, dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, 

Maspero Raffaele, il Colonnello Pellegrini Bernardo, il Cons. Pellegrini Cesare e 

figli Antonio e Giovanni, Pellegrini Domenico, Pellegrini Giovanni Battista, Pelli 

Agostino, Righetti Giovanni, Righetti Giuseppe, Stoppani Angelo e Paolo, Vanoni 

Matteo. 

¶ Viene eletto Parroco don Giuseppe Caccia di Morcote, che prevale nella votazione 

su don Marco Soldati di Vernate. Sarà presentato al Vescovo di Como dal 

Consigliere cantonale Cesare Pellegrini e dal dr. Ercole Giani. 

1825 01 05 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 225 

Presenti non indicati. 

¶ La signora M
a
 Ernesta Visetti Gorini di Lugano, moglie di Francesco Giani, 

speziale in Ponte Tresa, chiede la nomina di due agnati (parenti in linea maschile), 

«perch® lôassistano nel rilascio di un mandato di procura generale, che intende fare 

a suo cognato, il Consigliere e Giudice dr. Antonio Giani, per rivendicare e 

conseguire da qualunque detentore qualsiasi sostanza, in qualsiasi luogo esistente e 

a lei spettante, con stare in giudizio con tutte le altre clausole ed attribuzioni che 

crederà inserire in detto mandato». La Municipalità nomina «agnati» della 

richiedente il dr. Ercole Giani, suo prossimo congiunto, e Agostino Pelli. 

¶ Lôasta per la riscossione della taglia comunale avverrà domenica prossima dopo le 

funzioni religiose. 

¶ Lôing. Franco Giani ¯ delegato a fare la perizia delle due strade, quella detta della 

Crosa e quella detta della contrada Pessina, che saranno riparate dopo la gara di 

appalto. 

1825 01 05 

MUNICIPIO   

Reg. A 1, p. 225  

Presenti non indicati. 

¶ È stato fatto «un guasto alle colonnette delle barricate, che dalla tintoria Cantoni 

mette sino alla casa della sig.ra Maria vedova Pellegrini. La medesima promette 

una mancia a chi potrà dare cognizione dellôautore o degli autori di un simile 

guasto». 

1825 01 12 

MUNICIPIO   

Reg. A 1, p. 226 

Presenti non indicati. 

¶ Notizia su una stipulazione di vendita «di poca entità», fatta dalla signora 

Domenica Maria, vedova di Modesto Ambrosi di Albusio, Comune di Monteggio. 

1825 01 16 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 226 

Presenti non indicati. 

¶ Il Commissario di Governo del Distretto di Lugano ha trasmesso a questa 

Municipalità £ 160 di Milano per multe fatte a tali Silva e Casellini per commercio 

illegale di vino. 
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1825 02 20 

MUNICIPIO   

Reg. A 1, p. 227 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e 5 Municipali: dr. Giani Antonio, Dr. Giani 

Ercole, Pellegrini Domenico, fiscale Pellegrini Giovanni Battista e Angelo Stoppani. 

¶ Il Commissario di Governo chiede lôanticipazione dellôAssemblea comunale per il 

rinnovo dei Municipali uscenti (in calce al verbale è riportata la lettera 

governativa). La Municipalit¨ risolve di convocare lôAssemblea per il 22 febbraio. 

¶ Il Sindaco fa osservare che il tabellone (lôelenco) del nuovo contingente (militare), 

ordinato dal Governo, non è stato ancora compilato. La maggioranza gli fa 

osservare che «il nuovo contingente va ad attivare nel prossimo mese di 

Settembre». 

1825 02 22 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 229 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Stoppani Antonio e i seguenti 22 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Carlo e Giuseppe, Giamboni Giovanni Maria, il dr. Giani Antonio, 

il dr. Giani Ercole, Giani Francesco fu Carlo, Gobba Filippo e Francesco, Maspero 

Raffaele, il Ten. Colonnello Pellegrini Bernardo, il Consigliere (cantonale) 

Pellegrini Cesare e suoi tre figli: Antonio e Giovanni e Nicola; Pellegrini Carlo e 

Domenico fu Pietro Maria; Pellegrini Giovanni Battista, Righetti Giovanni, Rossi 

Giovanni, Stoppani Paolo, Vanoni Matteo. 

¶ È eletto Sindaco Giovanni Pellegrini, già Segretario. 

¶ Sono eletti Municipali Maspero Raffaele e il dr. Ercole Giani, che è confermato. 

¶ Angelo Stoppani sarà il nuovo Segretario 

1825 04 28 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 231 

Presenti il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Antonio, dr. Giani 

Ercole, fiscale Pellegrini Giovanni Battista.  Segretario Angelo Stoppani. 

¶ Giovanni Righetti, esattore della taglia comunale 1823, e il Tesoriere Cesare 

Pellegrini presentano i conti del 1823. 

¶ Viene letto un decreto del Landamano Reggente Maggi, firmato dal Segretario di 

Stato Vincenzo Dalberti, in cui si ordina al Consigliere cantonale Cesare 

Pellegrini, padre del Sindaco, di çcessare dallôesercizio di prestinaio». In calce al 

verbale segue unôattestazione di Cesare Pellegrini, che afferma di averlo gi¨ fatto. 

1825 05 01 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 233 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Antonio, dr. Giani 

Ercole, Pelli Agostino, Pellegrini Domenico. Segretario Angelo Stoppani. 

¶ Il nuovo Sindaco informa la Municipalità che il vecchio Sindaco Antonio Stoppani 

trattiene presso di sé il sigillo comunale e, benché gli sia stato chiesto due volte, 

non lo ha ancora consegnato, giustificandosi col dire che intende prima porre la 

firma e quindi il sigillo alla tabella della popolazione, il che ï dice il nuovo 

Sindaco ï è illegale, perché questa Tabella «non sarà ultimata che fra tre o quattro 

giorni, ed egli non ha più alcun potere». 

1825 05 08 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 233 

Presenti: il Sindaco Giov. Pellegrini e i Municipali dr. Giani Antonio, dr. Giani Ercole, 

Maspero Raffaele, Pelli Agostino, Pellegrini Domenico. Segr. Angelo Stoppani 

¶ Il Sindaco notifica di aver scritto al Commissario di Governo sulla questione del 

sigillo (vedi il verbale precedente), e che il sigillo è arrivato dopo aver fatto ... un 

lungo giro. Consegnato dal vecchio Sindaco al Commissario di Governo, da questi 

al Consigliere cantonale e Giudice dr. Antonio Giani, da questi al Segretario 

Angelo Stoppani, che lo ha messo nelle mani del nuovo Sindaco. 

¶ Raffaele Maspero è indicato nella tabella della popolazione come patrizio. Il 

Sindaco protesta, affermando che non ha nulla a che fare con i «così detti Vicini, e 

che abbia sempre a pagare la taglia secondo il praticato». 

¶ La Municipalità ha consegnato al Tesoriere Cesare Pellegrini 5 buoni per £ 992:7:8. 

¶ Giovanni Righetti si ¯ aggiudicata lôasta per la riscossione della taglia comunale, 

con la «sigurtà solidale» del dr. Antonio Giani. Renderà i conti entro Giugno. 

1825 05 12 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 234 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Antonio, fiscale 

Pellegrini Giovanni Battista, Pellegrini Domenico. Segretario Angelo Stoppani. 

¶ Giovanni Antonio Soldini sta fabbricando una cascina su un terreno, che si trova 

sulla strada che conduce ai boschi, comprato da Carlo Gobba. Alcuni dicono che si 

tratta di terreno dei Vicini (terreno patriziale). Se fosse così, dovrebbe 

indennizzarli in denaro. 

1825 05 27 

MUNICIPIO 

Reg. A 1, p. 235 

Presenti non indicati. 

¶ Il Comandante Possi chiede per lettera di mandare per il 28 maggio un deputato al 

suo ufficio in Caslano, «per estrarre la sorte della frazione del coscritto, spettante a 

questo Comune». 
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1825 05 28 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 235 

Presenti non indicati. 

¶ Nel ballottaggio «la frazione del coscritto del Comune di Neggio è toccata a questo 

Comune ed ha lôobbligo di fornire lôintiero coscritto (lôintero corpo dei coscritti)». 

1825 05 29 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 236 

Presenti non indicati. 

¶ Estrazione sulla pubblica piazza, dopo le funzioni religiose, dei «coscritti che 

devono formare il nuovo contingente, spettante a questo Comune (nel verbale cô¯ 

lôelenco dei 19 coscritti sorteggiati, citati nellôordine di estrazione). 

1825 05 31 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 237 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Antonio, dr. Giani 

Ercole, Pellegrini Domenico, Pelli Agostino. Segretario Angelo Stoppani. 

¶ Alcuni cittadini hanno reclamato per iscritto, denunziando una parzialità 

nellôestrazione dei coscritti. La Municipalit¨ risponde che Angelo Gasparini non ¯ 

stato sorteggiato perché è sordo, come si ricava da un referto medico. In quanto a 

Bonaventura Crivelli, non ha lôet¨ per fare il coscritto. 

¶ «La sala ad uso municipale, sopra il portico, di ragione del dr. Ercole Giani» viene 

data in fitto per £ 15 cant. annue ad Anna Maria, moglie del dr. Nicola Pellegrini. 

1825 07 10 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 238 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Righetti, esattore della taglia comunale, ha chiesto una proroga di 

quindici giorni per il pagamento. La Municipalità risolve che, «non pagando per 

detta epoca, sar¨ sottoposto allôesecuzione (giudiziaria) immediata». 

1825 07 12 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 238 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità richiama il Parroco don Giuseppe Caccia, perché si assenta di 

frequente. Ultimamente è andato a Morcote, dove era stato Cappellano, per un 

servizio religioso di Cappellania. 

1825 08 02 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 239 

Presenti non indicati. 

¶ Il Commissario di Governo D. M. Leoni scrive alla Municipalità che «è proibito il 

getto di qualunque materia (materiale) nel fiume Tresa, e ciò in corrispondenza dei 

Trattati collôImp.
e
 (Imperiale) Regio Governo di Lombardia» (questa lettera è 

riportata integralmente). 

1825 08 28 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 240 

Presenti non indicati. 

¶ Angelo Stoppani e Domenico Pellegrini sono nominati «ufficiali di polizia sopra 

qualunque ramo del genere, come vettovaglie, pesi, misure, come sôincaricano i 

sudetti di sorvegliare che in tempo dei Divini Uffici nessuno ardisca di giuocare 

tanto pubblicamente che privatamente, né trattenersi nelle piazze e nelle osterie, 

sotto la pena di franchi quattro da applicarsi ai contravventori». 

1825 09 04 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 240 

Presenti non indicati. 

¶ Il Sindaco Giovanni Pellegrini è incaricato della distribuzione degli attestati di 

sanità per la prossima Fiera (del bestiame) di Lugano. Se lôintroito sar¨ uguale a 

quello dellôanno scorso, lôemolumento dellôesattore sar¨ 1/5 dellôintroito spettante 

alla Municipalità (lôintroito delle fedi o certificati di sanità era diviso a metà tra 

lôUfficio di contabilità del Cantone e la Municipalità di Ponte Tresa). 

1825 09 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 240 

Presenti non indicati. 

¶ Bernardino Gobba vince lôasta per la riparazione della strada della Crosa (Val Cros) 

e della contrada Pessina al costo di £ 523. 

¶ La vendemmia non può iniziare prima del 26 sett. Multa di Fr. 4 ai contravventori. 

1825 10 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 242 

Presenti non indicati. 

¶ Giovanni Righetti, esattore comunale, presenta i conti del 1824 (vedi verbale 1825 

07 10, Reg. A 1, p. 238). Rimane debitore di £ 341:13, comprese £ 33, di cui era 

debitore per il 1823. 

1825 10 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 242 

Presenti non indicati. 

¶ Lettera (riportata in calce per intero), del Consiglio di Stato che rimprovera la 

Municipalità perché, male interpretando unôordinanza precedente, esige soldi 2 per 

bestia esaminata, e non per attestazione di sanità concessa. La Municipalità, 

citando lôordinanza, risponde di non aver male interpretato la lettera, e che il 

Consiglio di Stato ha dato ascolto, a torto, alla Municipalità di Lugano. 

1825 10 16 (bis) 

MUNICIPIO     

Reg. A 1, p. 244 

Presenti non indicati. 

¶ Trascrizione della lettera inviata dalla Municipalità di Ponte Tresa alla Municipalità 

di Lugano, in cui si chiede «che le siano fatti conoscere i delatori per lôanalogo 

processo da costruirsi». 
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1825 11 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 244 

Presenti non indicati. 

¶ Si discute su questioni di curatela dei figli minorenni del fu Paolo Garzia fu 

Antonio (vedi il verbale 1825 12 18, punto 1). 

1825 11 13 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 245 

Presenti non indicati. 

¶ Viene indetta lôasta per la riscossione della taglia com. del 1825 per domenica 

pross., dopo le funzioni religiose. Il vincitore dovrà essere presentato da un garante 

finanziario e dovrà impegnarsi alla presentazione dei conti per la fine di gennaio. 

¶ Giovanni Pellegrini ha reso i conti delle «distribuzioni delle fedi sanitarie»: totale £ 

299:15:6. 

1825 12 18 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 246 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalit¨, ricevute Ã 100 cantonali dallôavv. Annibale Pellegrini, curatore dei 

figli minorenni del defunto Paolo Garzia, le ha spedite a Como allôorologiaio 

Pietro Stefanini, «per i bisogni istantanei di Antonio Garzia» (vedi il precedente 

verbale 1825 11 09). 

¶ Giuseppe Bella si è aggiudicata la riscossione della taglia comunale 1825 

collôemolumento di 7 denari per ogni lira e con la sigurt¨ solidale di Domenico 

Pellegrini. Renderà i conti della taglia alla metà di febbraio. 

1825 12 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 246 

Presenti non indicati. 

¶ La Municipalità. Sollecitata dallôIspettore comunale di polizia, il dr. Ercole Giani, 

ha decretato che çdôoggi in avanti nessuno ardisca lasciare fuori (dalle stalle e dai 

porcili) concimi od altre immondizie, e ciò sotto pena di Fr. 2 per ogni volta ai 

contravventori». 

1826 01 13 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 247 

Presenti non indicati. 

¶ Liquidati i conti di Giovanni Righetti, esattore della taglia comunale del 1824, e del 

Tesoriere Cesare Pellegrini. 

¶ Liquidati anche i conti di Giovanni Righetti curatore di Giacinto Bianchi. 

1826 02 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 247 

Presenti non indicati. 

¶ Essendo morto il fiscale Giovanni Battista Pellegrini, curatore dei figli minorenni 

del defunto Paolo Garzia, viene nominato al suo posto Angelo Stoppani fu Matteo. 

¶ La Municipalità ha risolto di pagare lôing. Francesco Giani per i calcoli eseguti per 

la riparazione delle «contrade della Crosa (val Cros) e Pessina». 

1826 04 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 248 

Presenti non indicati. 

¶ Liquidati i conti di Giuseppe Bella, esattore della taglia comunale 1825. È rimasto 

debitore di £ 225:19 cantonali verso il Comune. 

1826 04 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 248 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di convocare lôassemblea per le ore 7 del 1 Maggio. 

¶ Bernardo Gobba, appaltatore dei lavori di riparazione delle contrade Crosa e 

Pessina, ha presentato lôatto di collaudo fatto dallôing. Giani Francesco ed ha 

chiesto il pagamento della 3
a
 rata, a norma dei capitoli (del contratto). 

1826 05 01 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 249 

Presenti nellôAssemblea: il Presidente Stoppani Antonio e i seguenti 16 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Carlo e Giuseppe, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, Gobba 

Francesco, il Colonnello Pellegrini Bernardo, il Consigliere (cantonale) Pellegrini 

Cesare, Pellegrini Antonio, Pellegrini Carlo e Domenico, Pelli Agostino, Righetti 

Giovanni e Giuseppe, Stoppani Angelo, lôavv. Stoppani don Giovanbattista, Vanoni 

Matteo. 

¶ Elezione di Municipali: Pellegrini Carlo, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo, al 

posto degli uscenti: il  dr. Antonio Giani (che è Giudice del Tribunale di Appello), 

Pellegrini Domenico e il defunto Giovanni Battista Pellegrini. 

¶ LôAssemblea incarica la Municipalit¨ di decidere sulla domanda di Gerolamo 

Crivelli, che vuol costruire un porcile. 

¶ LôAssemblea incarica la Municipalit¨ di decidere sulla domanda di Carlo Bella che 

vuole acquistare un fondo detto Girello, sito in territorio di Croglio e appartenente 

alla «prebenda parrocchiale». 

1826 05 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 250 

Presenti il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini Carlo, 

Pelli Agostino, Stoppani Angelo, Vanoni Matteo. Segretario Angelo Stoppani. 

¶ Nominato segretario «della Municipalità» il dr. Antonio Giani. 
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1826 06 04 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 251 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pelli Agostino, Stoppani Angelo, Vanoni Matteo.  Segretario Giani Antonio. 

¶ La Municipalità accorda il domicilio in Ponte Tresa a Curzio Sormani fu Antonio, 

da Sormano (Como). Ambrogio Crivelli presenta per lui çlôatto di sigurt¨ voluto 

dalle veglianti (vigenti) leggi» (vedi il verbale seguente 1826 06 11). 

1826 06 11 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 251 

Presenti non indicati. 

¶ Avendo riscontrato che compete al Consiglio di Stato accordare il permesso di 

dimora «agli Esteri» (ai non Svizzeri), la Municipalità revoca il decreto del 6 aprile 

riguardo a Curzio Sormani (vedi verbale precedente). 

In calce cô¯ la risoluzione del Consiglio di Stato, che concede al Sormani la 

dimora per un anno in Ponte Tresa e il nulla osta perché contragga matrimonio con 

Francesca Giacomina Bertoni di Biumo Inferiore (Varese). 

La Municipalità risolve di chiedere al Consiglio di Stato il permesso di dimora 

per il farmacista Angelo Vatta (?), «nativo di Marano, provincia del Friuli, Regno 

Lombardo veneto, il quale risiede in qualità di farmacista nella spezieria Giani». 

La garanzia finanziaria per lui è presentata dal dr. Antonio Giani. 

1826 07 23 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 253 

Presenti non indicati. 

¶ Mandato di £ 48:7:6 cantonali per Angelo Stoppani, che ha presentato una fattura 

per pantaloni e stivaletti «servibili per il contingente (militare) attivo di questa 

Comune». 

1826 08 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 253 

Presenti non indicati. 

¶ Maria Giani nata Visetti (vedi il verbale 1825 01 05) intende fare una procura a suo 

cognato il dr. Antonio Giani, per prendere in mutuo una «qualunque» somma per 

pagare le spese della «lite in corpo tra essa e sua sorella con la sua cognata Donna 

Margherita Visetti nata Frasca» (vedi il verbale 1825 01 25, punto 1). 

«A tale oggetto questa Municipalità ha delegato per agnati (parenti in linea 

maschile) il dr. Fisico Ercole Giani, più prossimo parente, e Giovanni Pellegrini 

figlio di Cesare». 

1826 09 17 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 254 

Presenti non indicati. 

¶ Il Sindaco Giovanni Pellegrini è delegato alla distribuzione delle fedi sanitarie del 

bestiame bovino per la prossima Fiera di Lugano. 

1826 09 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 254 

Presenti il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini Carlo, 

Pelli Agostino, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario Dr. Giani Antonio. 

¶ Si risolve che i macellai, «gli alimentari» e i prestinai devono attenersi alle «mete» 

(tariffe), stabilite dalla Municipalità ed esposte in pubblico. 

1826 10 22 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 255 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pelli Agostino, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario Giani Antonio. 

¶ Viene letto un decreto del tribunale di 1
a
 istanza di Lugano ed annessa nota del R. 

Tribunale di Milano, con cui si invita la Municipalità di Ponte Tresa a «passare alla 

nomina dôun curatore del Sig. Avvocato Pietro Stoppani di Beroldingher (sic), 

riconosciuto imbecille» (vedi il verbale 1827 01 17, al quale ne sono collegati 

altri).  

«In seguito, questa Municipalità ha nominato curatore come sopra il Sig. dr. 

fisico (medico) Martino Rossi del fu Carlo di Sessa, il quale dovrà rimettere al 

Tribunale di 1
a
 istanza di Lugano lôinventario della sostanza del sud.

o
 Sig. Avv. 

Pietro Stoppani da Beroldingher al più presto possibile, come pure gli viene 

ingiunto lôobbligo di rimettere altra copia dellôInventario a questa Municipalit¨è. 

¶ Giuseppe Bella ha versato lôintroito della taglia comunale 1825 (non ci sono cifre). 

1826 10 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 256 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini Carlo 

e Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ La Municipalità inserisce tra i «Cittadini attivi» del Comune Carlo Ronchetti, che 

ha attestato dôessere çpatrizio originario di Pedrinateè con un documento del 

Comune di Viganello. 

1826 11 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 256 

Presenti il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini Carlo, 

Pelli Agostino, Stoppani Angelo, Vanoni Matteo.  Segr. dr. Giani Antonio. 

¶ La Municipalità depenna dal «catalogo dei Cittadini attivi» lôavv. Giovanni Battista 

de Stoppani in virtù della legge 10.12.1819 e 1822, in seguito a un reclamo di 

Laghi Natale di Caslano (vedi il verbale seguente). 
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1826 11 13 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 257 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Stoppani 

Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ «Il Sindaco ha letto una petizione del Sig. avv. Giambattista de Stoppani, tendente a 

far revocare la risoluzione di detta Municipalità del giorno 3 corrente». La 

Municipalità invece la conferma (vedi il verbale 1826 12 13). 

1826 11 27 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 257 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Viene indetta lôasta per la riscossione della taglia comunale per il 10 dicembre dopo 

le funzioni religiose. 

¶ Viene deciso di «incantare (dare allôincanto) lôaffitto del lago per anni noveè. 

Lôasta avverr¨ il 29 dicembre dopo le funzioni religiose. Il «delibatario» (il 

soggetto della delibera sullôasta) dovrà versare un deposito di £ 50 milanesi e 

documentare un «sigurtà solidale e benevisa alla Municipalità». 

1826 12 13 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 258 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Maspero Raffaele, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ Vengono regolati i conti con il Tesoriere Cesare Pellegrini. 

¶ Attese le spese urgenti del contingente (militare), la Municipalità risolve di 

aumentare il focatico (la tassa per ogni famiglia) di soldi 25 cantonali. 

¶ Si risolve di scrivere una lettera allôavv. Giambattista Stoppani, «perché paghi il 

residuo (di quanto deve) e legati intieri decorsi entro otto giorni, altrimenti si 

procederà giuridicamente». 

¶ Si risolve pure di «fare un aumento ai mercimoni» (tassare di più i commercianti). 

1826 12 23 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 259 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Maspero Raffaele, Pelli Agostino e Vanoni Matteo. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ Letta una petizione della signora Antonia Stoppani, maritata Carmine (questo è un 

cognome), tendente a far cambiare il curatore Dr. Martino Rossi di Sessa (verbale 

1826 10 22). La Municipalità risponde negativamente. 

1827 01 07 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 260 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di rilasciare al Dr. Fisico (medico) Antonio Giani lôattestato di idoneit¨ 

per la sua candidatura al Tribunale cantonale di 1
a
 istanza. 

¶ Nicola Pellegrini si è aggiudicata lôasta per lôesazione della taglia comunale 1826 al 

prezzo di denari 4 per lira «con le condizioni espresse nella cedola» (di contratto). 

¶ Giuseppe Bella si aggiudica lôasta per çlôaffitto delle ragioni (del diritto) di pesca 

del lago di questa Comune» al prezzo annuo di £ 190 cantonali, delle quali «metà 

saranno versate nelle Casse comunali nel mese di Dicembre di ogni anno, lôaltra 

metà in giugno. Il sudetto affitto è stato deliberato per anni nove colla sigurtà 

solidale di Giovanni Barone». 

1827 01 17 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 260 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Carlo, Pelli Agostino e Vanoni Matteo. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ Viene letta una petizione della signora Antonia Stoppani, figlia dellôavv. Pietro de 

Stoppani di Milano e coniugata Carmine, rivolta al Tribunale di 1
a
 istanza di 

Lugano in data 14 dicembre 1826 (Non è registrato il contenuto della petizione; lo 

si trova nel verbale 1826 12 23 e nel seguente). 

1827 01 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 261 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Maspero 

Raffaele, Pelli Agostino e Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Vengono lette due suppliche, datate in tempi diversi, della signora Antonia 

Stoppani, coniugata Carmine, tendenti a rimuovere il dr. Martino Rossi come 

curatore della sostanza di suo padre, lôavv. Pietro Stoppani, interdetto 

mentalmente. 

Il contenuto di questo verbale manifesta la chiara ostilità della Municipalità di 

Ponte Tresa contro i de Stoppani (vedi il precedente verbale 1826 11 03: lôavv. 

Giovanni Battista de Stoppani è depennato dal catalogo dei cittadini attivi). 

1827 02 03 

MUNICIPIO     

Reg. A 1, p. 262 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Maspero Raffaele, Pellegrini 

Carlo, Pelli Agostino e Stoppani Angelo e Matteo Vanoni. Segretario dr. Giani 

Antonio. 
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¶ Si è letta una lettera dellôing. Delegato alla polizia (pulizia, igiene) il dr. Ercole 

Giani, in cui, dopo aver scritto che «nella piazza maggiore ed in specie sotto la casa 

Bella si getta ogni sorta di immondizie, esorta la Municipalità a «vegliare e 

comminar penali ai «particolari» (ai cittadini cui si fa riferimento)». 

¶ La Municipalità decide allora di comunicare per lettera ai fratelli Giuseppe e Carlo 

Bella fu Ambrogio che çse dôoggi innanzi si faranno lecito di gettare qualunque 

sorta di immondizie nella pubblica piazza, portico o contrada, saranno multati in 

quattro franchi per cadauno o cadauna, e parimenti ordina, sotto la pena come 

sopra, che sia sgombrato il portico annesso intieramente da qualunque siasi 

(qualsiasi) materiale, immondizie, legnami, ecc., e tutto questo sarà eseguito dalli 

signori Bella entro tre giorni dopo lôavvisoè. 

1827 02 21 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 264 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Carlo, Pelli Agostino e Stoppani Angelo. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ Letta una lettera del Commissario di Governo, che ordina çlôimmediata rimozione 

del dr. Martino Rossi quale curatore della persona e dei beni dellôinterdetto avv. 

Pietro (de) Stoppani», la Municipalità passa alla scelta di un nuovo curatore. Non 

trovando in Ponte Tresa «parenti dello stesso stipite», la Municipalità nomina come 

curatore il Sindaco Giovanni Pellegrini. 

Il Municipale Angelo Stoppani fa osservare, inascoltato, che lui è dello stesso 

stipite dellôavv. Pietro de Stoppani (Angelo appartiene al secondo ramo Stoppani). 

1827 04 01 

MUNICIPIO  

Reg. A 1, p. 265 

Presenti non nominati. 

¶ Mandati vari: ad Angelo Stoppani, a Basilio Rossi e a Giovanni Pellegrini per 

fatture di sei abiti militari, 12 paia di scarpe e 12 camicie destinate ai soldati del 

contingente militare. 

¶ Colletta di £ 12:12:6 milanesi «a norma della Commissione Centrale di beneficenza 

del 2. 1. 1827». 

1827 04 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 265 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pelli Agostino, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ «Per motivi noti alla Municipalità e alla Comune intiera», il Consiglio invita il Sig. 

don Giuseppe Caccia, Economo spirituale della Parrocchia, a rinunciare a tale 

incarico. 

1827 04 10 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 265 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Carlo, Pelli Agostino e Vanoni Matteo. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ Poiché don Giuseppe Caccia risponde per lettera che non intende dimettersi, la 

Municipalità risolve di «fare rapporto» al Vescovo di Como sullôaccaduto, e 

nomina lôing. Francesco Giani per portare al Vescovo le lagnanze della 

Municipalità su don Caccia. 

¶ Nicola Pellegrini di Cesare, esattore della taglia comunale, deve al Comune £ 

192:11. 

1827 05 20 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 266 

Presenti non indicati. 

¶ Don Giuseppe Caccia ha consegnato le chiavi della Casa parrocchiale. 

¶ Viene letta una lettera del Consiglio di Stato, portata a mano da Giuseppe 

Pellegrini, protocollista cantonale, in cui si ordina che «tutte le Assemblee 

comunali in questôanno si radunino soltanto la 3
a
 Domenica di Maggio per la 

rinnovazione del terzo dei Municipaliè. Il motivo dellôordinanza ¯ quello di non 

far coincidere le Assemblee con i sorteggi del Contingente militare e della riserva. 

¶ Perci¸ lôAssemblea ¯ fissata per le ore 7 del mattino di Gioved³ prossimo 24. 

1827 05 24 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 267 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Pellegrini Giovanni e i seguenti 21 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Carlo e Giuseppe, il dr. Giani Antonio, il dr. Giani Ercole, Gobba 

Francesco, il Colonnello Pellegrini Bernardo, il Consigliere (cantonale) Pellegrini 

Cesare e suoi tre figli: Antonio, Nicola e Giovanni; Pellegrini Carlo e Domenico; 

Pellegrini Giuseppe, Pelli Agostino, Righetti Giovanni e Giuseppe, Stoppani Angelo 

e Antonio il capitano Stoppani Francesco, il Tenente Stoppani Giuseppe, Vanoni 

Matteo. 

¶ Pellegrini Giuseppe è nominato Municipale al posto dellôuscente Pelli Agostino. 



Reg. A 1 
Verbali e pagine in 1

a
 colonna 

 

55 55 

1827 05 27 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 269 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ Giovanni Giamboni prega per lettera la Municipalità «affinché a Giuseppe 

Bernasconi sia interdetto di tenere amicizia con Maddalena, moglie del suddetto 

Giamboni, la quale amicizia viene continuata malgrado intimazione altra volta 

fattagli in proposito, e specialmente quella che dallôAve Maria della sera a quella 

della mattina (dal tramonto allôalba) non abbia a porre piede sul territorio nostro. 

«Questa Municipalità annuisce alla domanda. In caso poi che lo stesso 

Bernasconi non obbedisca, si farà rapporto al Governo». 

¶ Si risolve di «vendere al pubblico incanto le taglie di ragione dei fondi 

parrocchiali». 

1827 06 02 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 270 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario supplente 

Ercole Giani. 

¶ Viene letta una lettera del Vicario generale di Como Antonio Luraschi, che ordina 

di çripristinareè don Giuseppe Caccia nellôesercizio delle sue funzioni parrocchiali. 

La Municipalità gli risponde che un Vicario vescovile non può opporsi a quanto ha 

stabilito il suo Vescovo. Quindi dichiara inutile la lettera del Vicario generale. 

1827 06 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 271 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il 

Segretario dr. Giani Antonio.  

¶ Viene letta una lettera di don Giuseppe Caccia che, basandosi sulla lettera a lui 

favorevole del Vicario vescovile di Como, chiede le chiavi della Casa parrocchiale 

e della Chiesa. La Municipalità gli risponde nel senso del verbale precedente. 

1827 06 04 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 272 

Presenti non indicati. 

¶ La raccolta della «foglia dei bigatti» (delle foglie dei gelsi per i bachi da seta) è 

aggiudicata a Francesco Pellegrini al prezzo di £ 20:15 con la «sicurtà solidale» di 

Giuseppe Pellegrini (in calce al verbale ¯ riportato lôavviso dôasta). 

1827 06 07 

Ass. Patriziale 

Reg. A 1, p. 272 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il 

Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ La Municipalit¨ convoca çlôAssemblea patriziale nella solita sala per Domenica 

prossima giorno dieci del corrente mese alle ore sette antimeridiane, a tenore della 

Legge 7. 6. 1815, onde possa la stessa passare allôelezione del proprio Parroco, al 

qual effetto sarà affisso un avviso al luogo solito». 

1827 06 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 273 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo.  Il dr. Ercole Giani 

firma per il Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Viene letta una lettera del Commissario del Governo datata 8. 6. 1827, che presenta 

un reclamo rivolto al Consiglio di Stato da don Giuseppe Caccia, che dichiara 

dôessere Parroco di Ponte Tresa in virtù di un decreto del Vicario generale del 

Vescovo di Como (su questo argomento vedi gli ultimi cinque verbali). 

La Municipalità risponde al Consiglio di Stato che, in virtù di una decisione 

del Vescovo (e non del Vicario del Vescovo), considera don Caccia decaduto dal 

suo incarico e perci¸ convoca lôAssemblea dei patrizi per lôelezione di un nuovo 

Parroco. 

¶ Viene letta una lettera firmata da 10 Tresiani, che «si fanno un dovere di far 

rimarcare che la Comune (sic) non pu¸ costituirsi in Assemblea allôoggetto di 

passare alla nomina di un nuovo Parroco, mentre fu già dal Consiglio di Stato 

vietato, con sua venerata (!) risoluzione in data otto corrente mese é 

«Quindi li medesimi protestano di nullità contro qualsiasi risoluzione che si 

facesse relativa alla sudetta nomina, protestando altresì di portare ricorso al 

prelodato Consiglio di Stato.  Ponte Tresa li 10 Giugno 1827, alle ore sette del 

mattino. 

 Firmatari della lettera: 

Tenente Stoppani Francesco, capitano deô Granatieri della Guardia Reale;  Antonio 

Stoppani chimico farmaceutico (farmacista); Pellegrini Nicola dottore fisico 
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(medico);  Giuseppe Bella;  Carlo Bella;  Giuseppe Righetti;  Giovanni Righetti;  

Antonio Vanoni;  dott. fisico (medico) Antonio Giani;  avv. Giovanni Battista de 

Stoppani». 

1827 06 10 

Ass. Patriziale 

Reg. A 1, p. 276 

Seduta dellôAssemblea Patriziale. Presenti 16 patrizi: il Sindaco Giovanni Pellegrini, 

Bella Carlo e Giuseppe, Crivelli Gerolamo Ispettore (dellôArsenale militare), 

Giamboni Agostino, il dr. Giani Ercole, lôing. Giani Francesco, il ten. col. Pellegrini 

Bernardo, lôex Cons. cantonale Pellegrini Cesare, Pellegrini Antonio ricettore 

(doganale), Pellegrini Nicola di Cesare, il dr. Pellegrini Giuseppe chirurgo, i fratelli 

Pellegrini Carlo e Domenico fu Pietro Maria, Pellegrini Nicola fu Giuseppe, 

Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il Segretario dr. Antonio Giani. 

¶ Dopo aver giustificato lôAssemblea in virt½ della lettera del vescovo di Como (vedi 

il verbale 1827 06 07) e dopo aver formato il «burò» per le votazioni, il Presidente 

dellôAssemblea patriziale (nonché Sindaco del Comune, Giovanni Pellgrini) 

propone come Parroco don Domenico Bordonzotti di Barico, frazione di Croglio 

(e Parrocchia di Castelrotto), che viene eletto «a pieni voti». 

¶ Poi «il Sindaco legge una protesta fatta da vari Patrizi» (punto 2 del verbale 

precedente), e lôAssemblea dichiara çnon avvenuta (invalida) tale protesta, perché 

non fatta in prima Assemblea, e non costituita. Inoltre dichiara che il decreto 

governativo si era appoggiato a delle false esposizioni (sono quelle presentate nei 

verbali precedenti). 

¶ LôAssemblea incarica la Municipalit¨ ça fare tutti quei passi che occorreranno, 

affine dôinstallare un nuovo Parrocoè. 

1827 06 10 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 279 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Giani Ercole firma per il 

Segretario dr. Antonio Giani. 

¶ Dando s®guito alle risoluzioni dellôAssemblea dei patrizi, la Municipalit¨ risolve di 

partecipare il nome del sacerdote eletto, don Domenico Bordonzotti di Barico, al 

Vescovo di Como. 

1827 06 12 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 279 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il Segr. 

dr. Giani Antonio. 

¶ (ripetizione del precedente verbale) Dando seguito allôadunanza dei patrizi, la 

Municipalità risolve di partecipare la nomina del Parroco eletto, don Domenico 

Bordozotti, al Vescovo di Como (la nomina fu considerata invalida da parte del 

Governo, come si legge nel prossimo verbale). 

¶ Risolve anche di far conoscere al Vescovo la condotta di don Giuseppe Caccia e di 

riscontrare la verità di quanto gli verrà esposto interrogando i Vicari Foranei di 

Lavena e di Morcote (don Caccia era originario di Morcote). 

1827 06 12 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 279 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il 

segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Viene letta una lettera del Commissario di Governo contenente un decreto del 

Consiglio di Stato, che dichiara invalida lôAssemblea del 10.6.1827, ordina che 

don Caccia continui ad esercitare le sue funzioni in Ponte Tresa, e domanda per 

qual motivo Matteo Vanoni sia stato escluso dal partecipare allôAssemblea. 

La Municipalità di Ponte Tresa risolve di rispondere in tre punti: lôAssemblea 

del 10.6. 1827 era unôAssemblea patriziale e non comunale; la popolazione era 

esacerbata contro don Caccia, e il fargli continuare le funzioni in Ponte Tresa 

potrebbe dare origine a dei disordini. In quanto a Matteo Vanoni, è stato escluso 

dallôAssemblea patriziale perch® non ¯ un patrizio, çgiacch® la Cittadinanza ¯ 

diversa dal Patriziato». 

1827 06 23 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 281 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini Carlo 

e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il segretario dr. Giani Antonio. 

¶ È giunta unôordinanza governativa: si diano a don Caccia le chiavi della Casa 

parrocchiale e della Sagrestia, e non si convochi lôAssemblea comunale prima del 

15 Luglio, quando si potranno riunire i cittadini per la nomina del Parroco (don 

Caccia non è Parroco, ma Economo spirituale, cioè un Parroco ad interim, in 

attesa della nomina vescovile). 
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La Municipalità risolve di consegnare le chiavi a don Caccia, ma intende prima 

fare un inventario degli «effetti parrocchiali e della Comune» in presenza di don 

Caccia, al quale intende chiedere una «sigurtà benevisa» (una garanzia in denaro) 

per quanto gli sarà consegnato, e una sua dichiarazione che (egli) starà in Casa «di 

continuo» (vedi il punto 2 del verbale seguente). 

¶ Collaudi di lavori fatti nelle contrade di Crosa e di Pessina da parte dellôappaltatore 

Bernardino Gobba per poter riscuotere lôultima rata del pagamento. 

1827 06 24 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 281 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il 

segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Viene letta una lettera di don Caccia, che accetta che si faccia lôinventario, ma non 

di stare «di continuo» nella Casa parrocchiale. La Municipalità risolve di non 

dargli le chiavi. 

1827 07 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 282 

Presenti non nominati. 

¶ Letta una risoluzione del Consiglio di Stato, che sospende il Sindaco dalle sue 

funzioni finché sia nominato il nuovo Parroco. La Municipalità nomina Angelo 

Stoppani come facente funzioni di Sindaco. 

¶ Carlo Falconi è nominato usciere comun., dopo le dimissioni di Giuseppe Righetti. 

¶ LôAssemblea dei patrizi è convocata nella sala comunale per le ore 18,15 per 

lôelezione di un çParroco stabile» (in calce al verbale è riportato integralmente 

lôavviso da esporre in pubblico). 

1827 08 13 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 283 

Presenti non indicati. 

¶ Si risolve di convocare lôAssemblea dei patrizi per domenica 19 agosto alle ore 8 

antimeridiane, «a tenore della risoluzione della legge 7. 6. 1815». 

1827 08 19 

Ass. Patriziale 

Reg. A 1, p. 284 

Presenti nellôAssemblea patriziale: Angelo Stoppani, facente funzione di Sindaco, 

essendo stato sospeso dal Governo il Sindaco Giovanni Pellegrini (vedi il verbale 

del 1827 07 08, punto 1), ed altri 13 patrizi: Crivelli Alessandro, Crivelli Gerolamo, 

Giamboni Agostino, il dr. Giani Ercole, lôing. Giani Francesco, il Ten. Col. 

Pellegrini Bernardo, lôex Consigliere cantonale Cesare Pellegrini, i fratelli Pellegrini 

Antonio, Nicola e Giovanni; Pellegrini Carlo, il dr. Pellegrini Giuseppe, Pellegrini 

Nicola fu Giuseppe. Giuseppe Pellegrini firma per il segretario dr. Antonio Giani. 

¶ Angelo Stoppani propone come Parroco don Giuseppe Casanova di Ligornetto, 

attuale Cappellano del Comune di Melide. LôAssemblea lo elegge ça pieni voti». 

¶ LôAssemblea delega Angelo Stoppani e lôing. Francesco Giani a presentare il nuovo 

Parroco al Vescovo «per le regole di pratica» (per lôapprovazione). 

1827 08 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 286 

Presenti non indicati. 

¶ Mandati di pagamento per varie fatture: a Giovanni Pellegrini per copie di 

documenti, al fabbro Carlo Garzia per lavori fatti al castello delle campane, e di £ 

24 a Giovanni Pellegrini «per il di lui salario del secondo anno già scaduto» (è il 

salario o stipendio del Sindaco). 

¶ La Municipalità decide di fare rapporto al Vescovo di Como «ad ogni buon fine», 

perché è stata tolta dalla porta della Chiesa «la cedola (la copia del decreto 

vescovile) concernente la nomina del Parroco». 

¶ Si risolve di pregare il Vescovo che «per i motivi a lui noti» allontani don Caccia 

dalla Parrocchia di Ponte Tresa, çtosto che il nuovo Curato avr¨ avuto lôistituzione 

canonica». 

1827 09 08 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 287 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini Carlo 

e Stoppani Angelo.  Il dr. Ercole Giani firma per il segretario dr. Antonio Giani. 

¶ Su invito dellôufficio di Contabilità generale del Cantone, il delegato per il rilascio 

delle fedi di sanità, il Sindaco Giovanni Pellegrini, dovrà apporre la sua firma sui 

12 «esemplari», cioè sui 12 bollettari delle ricevute. 

¶ Viene letta una lettera datata 8. 9. 1827 da inviare a don Caccia, con cui lo si invita 

a presentarsi nella Casa municipale nel giorno e nellôora che designer¨ per ricevere 

quanto il Comune gli deve (si tratta dei residui di congrua non ancora da lui 

percepiti). 

1827 09 20 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 288 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini Carlo 

e Stoppani Angelo.  Il dr. Ercole Giani firma per il segretario dr. Antonio Giani. 

¶ Si risolve che la vendemmia inizi il 26 settembre. Multa di Fr. 4 a chi vendemmierà 
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prima. 

¶ Si risolve di rimettersi al Prevosto e Vicario Foraneo di Lavena per la risoluzione 

della vertenza in corso tra il Comune e don Giuseppe Caccia.  

1827 09 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 288 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il 

segretario dr. Antonio Giani. 

¶ Verbale di tre pagine e mezza, che contiene un rapporto sullôoperato di don Caccia, 

in vista di una lettera da scrivere al vescovo di Como. Lôessenziale di questo 

rapporto si può sintetizzare in questi punti: 

- Don Giuseppe Caccia «dimora di continuo in Ponte Tresa celebrando Messa 

nellôOratorio (Cappella) della Villa de Stoppani. 

- Officia anche qua è là, ad esempio nella chiesetta di Purasca, riuscendo a 

trascinare dietro di sé «una quantità di femmine di questo paese, che preferisce 

seguirlo colà piuttosto che intervenire a quelle del nuovo Curato (don 

Giuseppe) Casanova». 

- Trattiene arbitrariamente presso di sé i registri dei battesimi e dei morti. 

- Afferma che, essendo la Municipalità debitrice nei suoi confronti, non è lui che 

deve recarsi presso la Casa municipale per riscuotere quanto deve avere, ma è 

la Municipalità che deve recarsi presso di lui. 

- Il suo comportamento crea divisioni nel paese, anche nella famiglia Giani, in cui 

cô¯ chi parteggia per lui (il dr. Antonio Giani), e chi gli è contrario (il dr. Ercole 

Giani e lôing. Francesco Giani, cugini del dr. Antonio Giani). 

- «Fino a tanto che il sacerdote Caccia non sarà allontanato da Ponte Tresa, 

succederanno degli inconvenienti, e la popolazione non sarà mai tranquilla». 

1827 10 02 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 291 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il 

segretario dr. Antonio Giani. 

¶ La Municipalità esamina e trova regolari i conti del dr. Martino Rossi di Sessa, già 

curatore della persona e dei beni dellôavv. Pietro de Stoppani (vedi il verbale 1826 

10 22  e il  verbale 1827 01 24), e ordina al nuovo curatore, il Sindaco Giovanni 

Pellegrini, di versare al vecchio curatore Rossi £ 249:17:8 effettive di Milano. 

1827 10 13 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 292 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo. Il dr. Ercole Giani firma per il 

segretario dr. Antonio Giani. 

¶ La Municipalità invita di nuovo don Giuseppe Caccia a recarsi nella Casa 

municipale per riscuotere quanto gli spetta (vedi il verbale 1827 09 08, punto 2). 

Qualora si rifiutasse di venire, le sue competenze saranno liquidate con il Vicario 

Foraneo di Lavena. 

¶ Si risolve di scrivere al dr. Antonio Giani, perché consegni entro domani al Parroco 

don Giuseppe Casanova i registri di battesimo e di matrimonio, che don Caccia gli 

ha consegnato e sono ancora nelle sue mani (del dr. Giani). 

¶ La Municipalità poi gli ordina di procurarsi entro otto giorni il permesso di dimora 

per il forestiero Giuseppe Borsa, che è al suo servizio in qualità di speziale, ed a 

presentare per lui «un atto si garanzia per ogni effetto di diritto». 

1827 10 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 295 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo. Segretario dr. Giani 

Antonio. 

¶ Non essendosi don Caccia presentato in Comune per riscuotere le sue competenze, 

la Municipalità risolve di inviare i delegati nominati presso il Prevosto e Vicario 

foraneo di Lavena per deporre nelle sue mani le competenze di don Caccia. 

Nota messa in calce al verbale: «Il nuovo Parroco don Giuseppe Casanova 

cominciò le sue funzioni parrocchiali col giorno 8 Settembre anno corrente». 

1827 11 19 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 295 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Carlo, Pellegrini Giuseppe e Stoppani Angelo.  Segretario Giani Antonio. 

¶ Lôasta per la riscossione della taglia comunale sarà effettuata domenica ...?... dopo 

le sacre funzioni. La Tassa sarà di 6 soldi per anima. Il focatico sarà di £ 7:18 per i 

Vicini, di £ 10.18 per i forestieri. Per le spese militari si defalcheranno £ 1:15 sul 

focatico. 
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¶ La Municipalità risolve di sollecitare il dr. Giani sullôargomento del punto 2 del 

precedente verbale 1827 10 13. 

¶ Il Municipale Giuseppe Pellegrini è incaricato di far eseguire le «dovute riparazioni 

alla Casa parrocchiale». 

1827 11 25 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 296 

Presenti non indicati. 

¶ Giuseppe Bella si ¯ aggiudicata lôasta per lôesazione della taglia comunale al prezzo 

di denari 5 per ogni lira e con la garanzia di suo fratello Carlo. Dovrà versare entro 

dicembre i 2/3 di ciò che ha riscosso al tesoriere Cesare Pellegrini, e il restante a 

gennaio. 

1827 11 26 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 297 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, dr. Pellegrini 

Giuseppe e Stoppani Angelo.  Segretario Giani Antonio. 

¶ LôEsattore Nicola Pellegrini ha versato al Tesoriere tutta la somma della taglia del 

1826. 

1827 12 09 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 298 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, dr.  Pellegrini 

Giuseppe e Stoppani Angelo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Paolo Garzia fu Angelo di Ponte Tresa viene eletto «perito (geometra) comunale». 

1827 12 14 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 298 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Giani Ercole, Pellegrini 

Giuseppe, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Una deputazione sô¯ recata presso il Vicario foraneo di Lavena e ha deposto nelle 

sue mani la liquidazione dei conti di don Caccia, ma costui si rifiutò di riscuoterla 

presso quella sede. La Municipalità risolve di rivolgersi al Vescovo di Como 

perché risolva lui questa pendenza. 

¶ Vengono emessi vari mandati di pagamento. Ce nô¯ uno di Ã 20 per lôorganista 

(senza nome) per lôanno 1827.  Sullôçorganaro» vedi i verbali 1823 09 28  e  1830 

03 18. 

1828 01 05 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 299 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Ercole Giani, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Carlo, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo. Segr. Giani Antonio. 

¶ Il delegato per il rilascio delle fedi sanitarie, il Sindaco Giovanni Pellegrini, ha 

riscosso £ 281:7:6. Metà della somma andrà alla Contabilità generale del Cantone. 

Lôaltra met¨ sar¨ divisa tra la Municipalit¨ e il delegato che lôha riscossa. 

¶ Giamboni Giovanni denuncia tal Giuseppe Bernasconi, che è «amico» di sua 

moglie (vedi, a questo proposito, il verbale 1827 05 27). La Municipalità «informa 

il Consiglio di Stato perché prenda delle misure che troverà del caso verso il 

suddetto Bernasconi». 

¶ La Municipalità nomina una Commissione, formata dal Sindaco e dal dr. Ercole 

Giani, per lôaccatastamento dei fondi che non risultano ancora censiti nel Catasto 

comunale. 

1828 02 03 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 300 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Ercole Giani, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Carlo, dr. Pellegrini Giuseppe, Stoppani Angelo e Vanoni 

Matteo.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Pagati a Giovanni Barone £ 150 per due interessi maturati sul capitale di £ 1.500 da 

lui prestate, come pure £ 25 per il «fitto della sala (delle riunioni municipali) con 

legna e lume fino al maggio 1827». 

¶ Mandato di pagamento di £ 136 e soldi 19 e mezzo al Dr. Ercole Giani per spese 

fatte per «la ricerca di un Parroco, e per andare a Como per la sua approvazione»; 

pi½ un mandato di Ã 67:4 per spese per çlôistituzione canonica e il placet 

governativo, la qual somma sarà ritenuta al Parroco sulla sua congrua». 

¶ Mandati vari per pagamenti: al falegname Bernardino Gobba £ 16:6 per serramenti 

alla casa parrocchiale; al Sindaco £ 25:4 per vari effetti come da conto; al 

«monaco» Giovanni Antonio Soldini Ã 48:16 per lôanno 1827.  

N. B. Sullôistituzione della çMonicheria», vedi il verbale 1813 01 01  e  il 

verbale 1828 11 14, punto 2.  Vedi soprattutto il Tema *21 di pag. 354. 

1828 03 16 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 301 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Ercole Giani, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Carlo, dr. Pellegrini Giuseppe, Stoppani Angelo. Segretario dr. 

Giani Antonio. 

¶ Prosegue la vicenda del Giamboni, che pensa di poter impedire il tradimento della 

moglie mediante le leggi dello Stato (vedi il  verbale 1828 01 05). Rispondendo a 

una lettera della Municipalità di Ponte Tresa, il Landamano e Consiglio di Stato 
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ordinano «a detto Bernasconi di non più portarsi nel Comune di Ponte Tresa sotto 

pena di arresto personale ...». 

In calce a questo verbale sono riportate due lettere: quella del Consiglio di 

Stato, di cui sopra, e quella della Municipalità, che trasmette a Bernasconi 

Giuseppe di Lavena le decisioni del Consiglio di Stato. La vicenda si conclude con 

il verbale 1828 05 11. 

¶ Si delega il Sindaco a presentare le ragioni della Municipalità presso il Tribunale di 

Lugano «pel concorso di creditori del fu Parroco don Domenico Maffioletti». 

¶ Mandato di £ 6 per Guerino Pellegrini «per aver colorito la sala della Casa 

parrocchiale». 

1828 03 27 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 303 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Ercole Giani, Maspero 

Raffaele, dr. Pellegrini Giuseppe.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ La Municipalità risolve di «andare in corpo per oggetti di polizia» (sic). 

¶ Mandato di Ã 16 e soldi 24 allôusciere per un viaggio a Lugano. Il restante di Ã 8 gli 

sar¨ pagato lô8 luglio, çche sar¨ il  compimento dellôannoè. 

1828 04 05 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 304 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Ercole Giani, Maspero 

Raffaele, Pellegrini Carlo e il dr. Pellegrini Giuseppe.  Segretario dr. Giani Antonio. 

¶ Indetta per le ore 5 pomeridiane del 7 aprile lôAssemblea per il rinnovo di 1/3 dei 

Municipali. 

1828 04 07 

ASSEMBLEA  

Reg. A 1, p. 305 

Presenti nellôAssemblea: il Sindaco Pellegrini Giovanni e i seguenti 17 cittadini: Baroni 

Giovanni, Bella Giuseppe, Crivelli Ambrogio, Giambone Giovanni Maria, il dr. 

Giani Ercole, Maspero Raffaele, il ten. col. Pellegrini Bernardo, lôex Consigliere 

(cantonale) Pellegrini Cesare e i suoi figli Antonio e Nicola; Pellegrini 

CarlôAntonio, Pellegrini Domenico, il dr. Pellegrini Giuseppe, Pelli Agostino, 

Stoppani Angelo, Vanoni Antonio e Matteo. Giuseppe Pellegrini firma come 

segretario, ma non lo è. 

¶ Giovanni Pellegrini è rieletto Sindaco. 

¶ Maspero Raffaele è rieletto Municipale. 

1828 04 18 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 307 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Ercole Giani, Maspero 

Raffaele, dr. Pellegrini Giuseppe, Stoppani Angelo e Vanoni Matteo. Il dr. Ercole 

Giani firma per il segretario dr. Antonio Giani. 

¶ Viene letto un precetto della Giustizia di Pace del Circolo della Magliasina ad 

istanza di don Giuseppe Caccia, che chiede quanto il Comune di Ponte Tresa gli 

deve per il suo servizio religioso nel corso dellôanno 1827. Viene incaricato il 

Sindaco a rispondere. 

¶ A questo proposito, la Municipalità risolve di inviare un altro rapporto alla Curia 

vescovile di Como e un altro al Consiglio di Stato (vedi il precedente verbale 1827 

12 14, punto 1). 

1828 05 11 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 308 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Ercole Giani, Maspero 

Raffaele, Pelli Carlo e Stoppani Angelo e Vanoni. Il dr. Ercole Giani firma per il 

segretario dr. Antonio Giani. 

¶ La Municipalità approva come segretario il dr. Ercole Giani, proposto dal Sindaco. 

¶ «Con decreto del Consiglio di Stato del 28. 4. 1828, Giuseppe Bernasconi è libero 

di potere venire e ritornare sulla Comune di Ponte Tresa sia di giorno che di notte» 

(séguito del verbale 1828 03 16, punto 1). 

1828 07 06 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 308 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Pellegrini Carlo, Pelli Agostino, 

Stoppani Angelo e Vanoni Matteo. Segretario: dr. Giani Ercole (vedi sua nomina nel 

verbale precedente). 

¶ Emessi vari mandati di pagamento: di £ 20 per Cristoforo Azzi di Caslano per 

lavori fatti alla Casa parrocchiale e cassina (cascina); di £ (non precisate) per 

Matteo Vanoni per Casa parrocchiale come sopra; di £ 13 per spese fatte dal 

Sindaco e per Giovanni Barone çper lôaffitto della Casa municipaleè. 

1828 07 29 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 309 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Pellegrini Giuseppe, Stoppani 

Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Ercole. 

¶ Mandato di £ 12 di Milano da dividersi tra un Municipale e cinque uomini che 

hanno arrestato e tradotto a Lugano (nel carcere di Lugano) due forestieri senza 

passaporto. 

¶ Mandato di £ 54 cantonali, equivalenti a £ 45 milanesi a Michele Vanotti di 
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Bedigliora per fitti maturati in tre anni su una polizza di £ 300 (di prestito fatto al 

Comune di Ponte Tresa). 

¶ Il Sindaco ha presentato i conti di curatore della persona e dei beni dellôavv. Pietro 

(de) Stoppani, mentalmente interdetto. 

N. B. Sul tema dellôinterdizione dellôavv. Pietro de Stoppani ci sono in questo 

Registro vari verbali. Eccone alcuni: 1827 01 24  e  1827 02 21. Vedi soprattutto il 

nome çDe Stoppani avv. Pietroè nellôindice dei Nomi di persona, pag. 375. 

1828 07 30 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 310 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Pellegrini Carlo, dr. Pellegrini 

Giuseppe e Stoppani Angelo.  Segretario dr. Giani Ercole. 

¶ LôEsattore Giuseppe Bella presenta i conti della taglia comunale 1827, che ha reso 

£ 2.049:3. Fatte alcune deduzioni, vengono consegnate £ 1.906:3 al Tesoriere 

Cesare Pellegrini. 

¶ La Municipalità scrive al Consiglio di Stato chiedendo come comportarsi con tre 

Tresiani (Giuseppe Bernasconi, Agostino Giamboni e Nicola Pellegrini fu 

Giuseppe) che, benché iscritti nel ruolo della popolazione e nel «catalogo dei 

Cittadini attivi», non intendono essere tassati in Ponte Tresa, poiché vivono a 

Bellinzona o in Ascona, dove lavorano in uffici governativi. 

¶ Giuseppe Bella, appaltatore del Lago, ha pagato alla Tesoreria comunale £ 190 per 

il fitto del Lago dal 1. 7. 1827 al 30. 6. 1828. 

¶ Il torrente Dovrana è ingombro di materiale trasportato dalla pioggia e potrebbe 

aprirsi nuove vie e danneggiare le campagne. Lôappaltatore Sisto Reggiani non si ¯ 

ancora accinto a fare la riparazione e lo «spazzamento» necessari. 

«La Municipalità risolve di interessare il Governo di questo Cantone perché 

intervenga presso lôI. R. (Imperiale Regia) Delegazione di Como, onde dia degli 

ordini precisi per la pronta esecuzione di tali opere». 

1828 07 31 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 311 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali. Pellegrini Giuseppe, Stoppani 

Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Ercole. 

¶ Mandato di £ 63:13:6 (lire, soldi, denari) al Sig. Cesare Pellegrini per «mercede e 

cibo» dati ai sacerdoti, che «hanno supplito in questa Parrocchia in tempo che la 

medesima trovavasi priva del Curato». 

¶ Il Tesoriere Cesare Pellegrini ha ricevuto dal 13. 12. 1826 fino alla data odierna £ 

4.775:19:9 (lire, soldi, denari). Alla Municipalità i conti risultano esatti. 

1828 08 04 

MUNICIPIO      

Reg. A 1, p. 313 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali dr. Pellegrini Giuseppe, Stoppani 

Angelo e Vanoni Matteo.  Segretario dr. Giani Ercole. 

¶ Mandato di £ 24 per il dr. Antonio Giani dal 1. 5. 1826 al 27. 5. 1827 per il periodo 

effettivo, in cui fu Segretario comunale di Ponte Tresa. 

¶ Il Sindaco Giovanni Pellegrini, curatore dellôavv. Pietro (de) Stoppani, ha 

presentato i conti dal giorno della sua nomina a curatore fino al 2.5.1828. Si 

risolve di esaminarli in una nuova seduta, mancando oggi i Municipali Carlo 

Pellegrini e Agostino Pelli. 
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(Registro unico per la Municipalit¨ e per lôAssemblea) 

 
Nel primo rigo della prima colonna è indicata la data del verbale; nel secondo rigo della prima colonna è 

scritto MUNICIPIO, se si tratta di una seduta municipale; ASSEMBLEA se si tratta di unôAssemblea 

comunale; nel terzo rigo sono indicati il Registro e la pagina in cui il verbale si trova. La lettera A che 

precede il numero dei Registri segnala che il verbale citato fa parte dei Registri della parte antica. 

 

N. B. Nei primi decenni di questo secolo spesso lôAssemblea patriziale si svolgeva come Assemblea comunale. 
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O G G E T T O  

 

 

1828 08 20 

MUNICIPIO 

Reg. A 2, p. 1 

 

 

Presenti: il Sindaco avv. Giovanni Battista Pellegrini (di Francesco) e i Municipali 

Carlo Pellegrini, Giuseppe Pellegrini e Agostino Pelli. Segretario il dr. Ercole Giani 

(di Alessandro). 

¶ Giuseppe Bernasconi, Nicola Pellegrini ed Agostino Giamboni si rifiutano di 

pagare la taglia e le imposte comunali, perché sono assenti dal paese «al servizio 

della Finanza e dellôErgastolo (Penitenziario) Cantonale». La Municipalità ordina 

loro di pagare ugualmente. 

¶ Angelo Paltenghi chiede di «prolungare il suo cantinotto attraverso la strada». La 

Municipalità gli risponde che tale risoluzione interessa la Vicinanza. 

¶ Poiché alcune persone hanno messo a macerare la canapa lungo la riva del lago, la 

Municipalità ordina: 

1. È proibito macerare la canapa lungo la riva del lago. 

2. La macerazione deve avvenire a 200 passi dal paese. 

3. Il decreto non è applicabile per la canapa già messa a macerare. 

4. I trasgressori del decreto saranno puniti con la multa di Fr. 4, che saranno divisi 

tra lôusciere e i poveri. 

5. Lôusciere suddetto ¯ incaricato dellôesecuzione del decreto. 

1828 08 20 bis 

Ass. Patriziale 

Reg. A 2, p. 4 

 

 

Presenti: il Sindaco avv. Giovanni Battista Pellegrini e i Municipali Carlo Pellegrini, 

Giuseppe Pellegrini, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni. Segretario il dr. Ercole 

Giani. 

¶ Assemblea della Vicinanza. Esame dei conti del Sig. Giovanni Pellegrini (Sindaco), 

curatore dellôinterdetto lôavv. Pietro de Stoppani (residente in Milano). La seduta è 

aggiornata al 25 del corrente mese, perché non intervennero tutti i membri della 

Municipalità. Costoro vengono avvisati che, in caso di loro assenza dallôAssemblea  

patriziale, saranno multati con Fr. 4 e «si renderanno responsabili di tutte le altre 

conseguenze che potranno derivare dalla loro negligenza». 

1828 08 25 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 5 

Presenti: Angelo Stoppani facente funzioni da Sindaco e i Municipali Carlo e Giuseppe 

Pellegrini,  Agostino Pelli,  Matteo Vanoni.  Segretario il dr. Ercole Giani. 

¶ Esame dei conti dellôamministrazione del Sig. Giovanni Pellegrini, curatore della 

sostanza del Sig. Avv. Pietro de Stoppani di Milano. 

¶ Non avendo avuto luogo Domenica scorsa lôadunanza dei Vicini, la Municipalit¨ ha 

risolto di far convocare detta Vicinanza per il giorno 31 detto mese. 

¶ La Municipalità incarica il Sindaco Giovanni Pellegrini a rilasciare «le fedi (gli 

attestati) di sanità per il bestiame che transiterà da qui (sul ponte della Tresa) in 

occasione della prossima fiera di Lugano». 
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1828 08 28 

MUNICIPIO  
Reg. A 2, p. 7 

(Ass. patriziale) 

 

Presenti 11 allôAssemblea della Vicinanza: il Sindaco Giovanni Pellegrini, il Colonnello 

Bernardo Pellegrini; Giuseppe Pellegrini, Ambrogio Crivelli, Antonio Pellegrini, 

Nicola Pellegrini di Cesare, Cesare Pellegrini, Giovanni Righetti, Antonio Vanoni, 

Carlo e Giuseppe Bella.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ La Vicinanza accorda ad Angelo Paltenghi di Purasca, domiciliato in Ponte Tresa, 

di «ingrandire il suo cantinotto sotto la contrada Pessina» (vedi il verbale 1828 08 

20, punto 2), purché, «stando in linea col muro attuale verso Cesare Pellegrini e 

divergendo verso Agostino Pelli, sôinterner¨ sotto la strada braccia 6 milanesi, e in 

larghezza 5 e mezzo, mediante il compenso di lire 20 cantonali a favore dei Vicini». 

¶ Si è in seguito parlato del cantinotto già fatto dal Sig. Gerolamo Crivelli, al quale la 

Vicinanza non ha chiesto alcun compenso. 

¶ In quanto a Giovanni Soldini, Giovanni Rossi di Purasca, il dr. Ercole Giani e 

Francesco Rossi, che hanno costruito o fatte modifiche su terreno comunale, «la 

Vicinanza ha autorizzato la Municipalità a fare quello che crede in punto alle 

suddette innovazioni onde corrispondano alla Vicinanza stessa per avere essi 

arbitrariamente occupato detti luoghi comunali, un compenso ugualmente per li 

suddetti Vicini». 

¶ «Si parlò pure della stalla e cassina già eretta da Giô Antonio Soldini sopra un 

luogo comunale, come anche di altro sito comunale con muro alla cassinella di Giô 

Rossi di Purasca; del muro in calce eretto dal Sig. Dr. fisico (medico) Ercole Giani, 

lateralmente sulla porta del suo casino allôorto dei Righetti; delle fondamenta in 

calce ritrovate nel piazzale del così detto Castello Martino, e finalmente della 

scaletta stata eretta dal Sig. Francesco Rossi al di dietro della casa di sua ragione 

ora abitata dal suo massaro Bereta (forse Beretta)». 

1828 09 07 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 10 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Carlo e Giuseppe Pellegrini, 

Raffaele Maspero, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ «La Municipalità ha rilasciato un mandato di lire 230 cantonali al Sindaco Giô 

Pellegrini e Angelo Stoppani, municipale, delegati dalla Municipalità per ultimare e 

pagare il Sacerdote Caccia (completare il pagamento di don Caccia) per il servizio 

prestato a questa Parrocchia in qualità di Economo Spirituale». 

¶ «Ha pure risolto di scrivere una lettera al Sig. Avv. Giô Battista (de) Stoppani 

perch® paghi alla Comune lôimporto dei legati della Chiesa nova (lôOratorio 

dellôImmacolata della Villa de Stoppani) di due anni e mezzo, che saranno in tutto 

lire 90 cantonali». 

1828 09 14 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 11 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Carlo e Giuseppe Pellegrini, 

Raffaele Maspero, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ Angelo Stoppani ha pagato lire 20 cantonali per lôatto della vicinanza (vedi verbale 

1828 08 28). 

¶ «La Municipalità ha risolto che la vendemmia abbia luogo nel nostro territorio pel 

giorno 22 di settembre e non prima di detto giorno, sotto la pena di franchi quattro 

ai contravventori». 

1828 09 21 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 11 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Agostino 

Pelli e Angelo Stoppani.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ «Veduta la lettera del Commissario di Lugano in data 19 settembre nº 2232, colla 

quale trasmette, in nome del Governo, copia di un dispaccio pervenutogli dal 

Governo di Milano relativamente alle fedi (attestati) di sanità che si rilasciano in 

occasione della Fiera di Lugano pel bestiame, la Municipalità ha risolto di 

significare che la medesima crede di aver adempito sempre il suo dovere negli anni 

scorsi, ma si fa però osservare che, per eseguire le discipline secondo il dispaccio 

del Governo di Milano, sarebbe necessario che tutte le fedi di sanità fossero 

rilasciate al confine, giacché la maggior parte del bestiame è munito delle fedi di 

sanità della Municipalità di Lugano. In fine si pregherà il Commissario (di Lugano) 

di trasmettere lôaffare al Consiglio di Stato per unôanaloga direzioneè. 

¶ çLôIspettore delegato con questôoccasione ha fatto rapporto che il Sig. Matteo 

Vanoni (municipale) ha riposto una quantità di legno sul stradale (sic) che conduce 

alla Chiesa in faccia alla sua fornace. La Municipalità ha risolto di ordinargli che 

nel termine di tre giorni debba farla trasportare fuori dello stradale stesso sotto la 

pena di quattro franchi». 
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¶ «Si è pure risolto di far stampare i moduli per la meta (tariffa) del pane e della 

carne: nº 100 esemplari dellôuno e dellôaltra. È incaricato il Sig. Giuseppe 

Pellegrini di eseguire». 

1828 09 29 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 12 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Carlo Pellegrini, Giuseppe 

Pellegrini e Angelo Stoppani.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ Francesco Ronchetti, assente da Ponte Tresa da quindici anni chiede «di essere 

nuovamente iscritto nel ruolo di popolazione di questa Comune. La Municipalità 

risolve di inserirlo subito dopo che avrà pagato tutte le imposte comunali arretrate. 

¶ La Municipalità risolve di rilasciare al Parroco don Giuseppe Casanova un mandato 

di lire 32.16, che vanne aggiunte a lire 367 e soldi 4 già da lui percepite, come 

risulta da due precedenti mandati. La sua «congrua annuale» è di lire 400. 

¶ «Essendo a cognizione di questa Municipalità che il muro lateralmente alla strada 

che sostiene il ronchetto dietro la casa di don Pietro Stoppani, di ragione di Paolo 

Stoppani, è in pericolo di cadere, si ordinerà allo stesso e per esso alla di lui moglie, 

di farlo provvisoriamente assicurare con dei forti legnami, lasciando però libero il 

corso della strada, e ciò sino alla venuta del marito». 

1828 10 17 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 14 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Agostino 

Pelli,  Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ La Municipalità incarica il Sindaco di comunicare ai forestieri Giô Ferrari, Carlo 

Vicari, Pietro Pora e Carlo Lingeri, abitanti in Ponte Tresa, di prestare entro 8 

giorni é?... «per la sigurtà medesima». Si tratta di una somma di garanzia, che i 

forestieri devono versare al Comune nel cui territorio  chiedono di abitare: vedi il 

verbale 1829 06 10. 

1828 11 03 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 14 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Agostino 

Pelli, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ «Essendo stata trasmessa a questa Municipalità, per mezzo del Tribunale di prima 

istanza di Lugano, copia di una memoria della signora donna Antonia Carmine, 

nata Stoppani, moglie del Sig. Giuseppe Carmine, e di donna Luigia Manni, moglie 

di Don Steffano (sic) Perego, colla quale domandano la rimozione del Sig. 

Giovanni Pellegrini, curatore della sostanza e dei beni dellôinterdetto Sig. Avvocato 

don Pietro Stoppani, e la facoltà di amministrare la medesima sostanza liberamente 

ed indipendentemente, 

«la Municipalità ha risolto di rispondere alle stesse Signore pel canale del (per 

mezzo del) suddetto Tribunale che non può annuire alla loro istanza 

1. perché esse non hanno il domicilio nello stato svizzero; 

2. perché le donne in questo caso non possono avere il diritto 

dôamministrazione; 

3. perch® in ogni circostanza lôamministrazione di tale facolt¨ deve essere 

sempre dipendente dalla Municipalità locale, e ciò in forza degli articoli 14 e 

15, titolo 2, della legge organica sulle Municipalità. 

Il Sindaco Sig. Giovanni Pellegrini, in quanto curatore della suddetta sostanza, non 

ha concorso a redigere la presente risoluzione» (Vedi il verbale 1826 11 03  e  il 

verbale 1827 02 21). 

N. B. Una copia completa degli atti di questa controversia (1827-1829), compresi 

gli atti del Tribunale di Milano e del Tribunale di Lugano, si trova nellôArchivio 

parrocchiale di Ponte Tresa. 

1828 11 14 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 16 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini e Matteo 

Vanoni. Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ «Trovandosi il nuovo ponte in uno stato deplorabile di modo che è assai pericoloso 

per i passaggeri e specialmente per carri e carrozze troppo cariche, la Municipalità 

ha risolto di mandare una memoria al Gran Consiglio che sia costrutto (costruito) 

un nuovo ponte giusta la legge 22 Novembre 1803. Detta memoria verrà trasmessa 

per mezzo del Consiglio di Stato facendogli istanza di accompagnarla con un 

preavviso favorevole». 

¶ Mandato di lire 48 e soldi 15 per il Curato don Giuseppe Casanova per çlôonorario 

della Monicheria che va a maturare per la fine di Dicembre». 

N. B. Sullôistituto della Monicheria vedi il Tema *21, a pag. 354 di questo volume. 
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¶ Mandato di lire 3 per Giovanni Baroni, che ha fornito legna alla Municipalità dal 

31 maggio 1827 al 31 maggio 1828. 

1828 11 30 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 17 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Agostino 

Pelli,  Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ «La Municipalità, avendo esaminata una lettera del Commissario di Governo di 

Lugano in data scadente, nella quale trasmette copia dôaltra lettera a lui diretta dal 

Consiglio di Stato relativamente alla riattazione del ponte sul fiume Tresa, dalla 

Municipalità stessa richiesta con suo ricorso al Gran Consiglio; ed essendo pure col 

medesimo foglio stata incaricata di ordinare allôEsattoria del pedaggio di eseguire 

le riparazioni che gli possono abbisognare; 

«Risolve di rispondere al Consiglio di Stato che, col ricorso diretto al Gran 

Consiglio per mezzo del Governo non si è chiesto che il ponte venga riparato, ma 

bensì che se ne faccia uno nuovo. 

«Riguardo poi al secondo punto, gli si farà osservare che le riparazioni da lui 

ordinate sono gi¨ state dallôEsattore eseguite prima dôora, ma che, per assicurare il 

ponte stesso, non vi è altro mezzo che il cambiamento di tutti i legnami, che sono 

ormai infraciditi e inservibili, per cui prevede la Municipalità che da un giorno 

allôaltro potrebbero succedere degli inconvenienti col passaggio di carrozze, carri 

carichi ed altro, facendo inoltre osservare che anche lôubicazione dellôattuale ponte ¯ 

incomoda e pericolosa. 

«Si rinnova pertanto lôistanza, pregando il Consiglio di Stato affinch® la 

rimostranza al Gran Consiglio per la costruzione dôun nuovo ponte sul fiume Tresa 

venga avanzata al pi½ presto possibile, attesa lôurgenza della cosaè. 

¶ «Fu pure ordinato di rilasciare un mandato al Sig. Veladini stampatore per lire otto 

cantonali di nº 200 copie di moduli per la meta («meta» è il il prezzo calmierato) 

delle carni e del pane». 

1828 12 27 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 18 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Carlo e Giuseppe Pellegrini, 

Angelo Pelli, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ çSi ¯ data lettura dôuna lettera del Commissario nel distretto di Lugano in data li 22 

Dicembre corrente nº 2530 che, in ossequio ad ordini superiori, invita codesta 

Municipalit¨ ad ordinare ai Comproprietarj dellôattuale ponte sul fiume Tresa a 

provvedere sollecitamente presso al Consiglio di Stato tutti i recapiti e documenti, 

che riguardano lôacquisto e propriet¨ dello stesso (ponte). 

«La Municipalità ha unanimemente risolto di scrivere delle circolari ai 

comproprietarj del ponte sul fiume Tresa nei termini precisi della stessa lettera 

Governativa». 

¶ La Municipalità incarica il Municipale Giuseppe Pellegrini di esaminare i registri e 

i conti, che si trovano nella casa dellôavv. Pietro de Stoppani (in Ponte Tresa), «che 

possono interessare lôamministrazione Stoppaniè (rif. al verbale 1828 11 03). 

¶ «In seguito, avendo esposto il Sig. Giovanni Pellegrini (si tratta del Sindaco), 

curatore della sostanza del Sig. Don (lôavv.) Pietro de Stoppani, che non ha (aveva) 

calcolato le giornate di tavola (di lavoro a tavolino) nellôamministrazione della 

suddetta sostanza, ha dimandato dôessere compensato per tale occupazione. La 

Municipalità ha risolto di abbonarli lire 16 di Milano in compenso di tale 

travaglio». 

1829 01 03 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 20 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Carlo e Giuseppe Pellegrini, 

Raffaele Maspero, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ Il nuovo appaltatore dei dazi vuole che dôora in avanti i Tresiani paghino il dazio 

sui prodotti agricoli in entrata e in uscita sul ponte. La Municipalità risolve di fargli 

sapere che i Tresiani «non hanno mai pagato il dazio per i frutti e i prodotti raccolti 

sui fondi esistenti nel territorio di Lavena e di Viconago, come pure per quelli 

raccolti nei fondi esistenti in questo territorio (e portati al di là del ponte). 

¶ «Avendo presentati i libri delle fedi di sanità (del bestiame in transito sul ponte) in 

nº di 6 a questo nostro Delegato, ed essendosi ripassata (esaminata) la somma 

percepita nel rilascio di dette fedi, risultò il totale di lire 270 e soldi 6 e mezzo, 

della quale somma la metà sarà spedita alla Tesoreria Cantonale, che sono £ 

135:3:3, le quali, unite ad altre lire diecisette e soldi due per il taglio (diritti ) della 

bolletta, formeranno in tutto £ 152:5:3 (vedi il verbale 1829 01 21). 
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1829 01 06 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 21 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Carlo e Giuseppe Pellegrini, 

Raffaele Maspero, Agostino Pelli, Angelo Stoppani, e Matteo Vanoni.  Segretario dr. 

Ercole Giani. 

¶ «Il Sindaco, avendo presentato una nota di varj debitori verso la Chiesa di St. 

Bernardino, alcuni dei quali sono in debito di due o tre anni, la Municipalità ha 

risolto dôinvitare gli amministratori dei beni della stessa Chiesa, Sig.ri Angelo 

Stoppani e Battista Barone, a sollecitare gli stessi debitori al pagamento di quanto 

devono, e versare nella cassa della Tesoriere della Chiesa, Sig. Cesare Pellegrini». 

¶ Il 30 dicembre scorso il Sig. Nicola Pellegrini si aggiudic¸ lôincanto o asta per la 

riscossione delle taglie comunale del 1828, «in ragione di cinque denari per ogni 

lira, colla sigurtà solidale (garanzia) del Sig. Cesare Pellegrini, di lui padre». 

Seguono le firme. 

¶ La Municipalità dopo averne discusso, lascia la taglia uguale a quella del 1827, 

çlevando per¸ lôimposta che ¯ stata ripartita sopra i maschi dallôet¨ dei 18 anni ai 

60, come pure i soldi 12 per fuoco per la manutenzione della Dovrana e Tarca». 

1829 01 10 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 22 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Raffaele 

Maspero, Agostino Pelli ed Angelo Stoppani.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ La Municipalità scrive al forestiere Giuseppe Bellezza che, per ottenere il permesso 

di dimora, deve dichiarare entro cinque giorni quali siano i suoi mezzi di 

sussistenza. Se non lo farà, la Municipalità ne farà rapporto al Governo. 

¶ La Municipalità comunica, sempre per lettera, al suddetto Giuseppe Bellezza che il 

Commissariato di Governo in Lugano gli chiede anche «di pagare lire 20 di cassa 

per saldo della tassa di mercimonio imposta dal Governo per il 1828 sotto pena di 

immediata esecuzione militare». 

1829 01 13 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 23 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Carlo e Giuseppe Pellegrini, 

Agostino Pelli, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ Carlo Garzia, trascorso il suo tempo di tutela, consegna alla Municipalità il piccolo 

Guerino Garzia, perché la Municipalità lo consegni in tutela al cugino Paolo 

Garzia. Questi accetta purché gli si paghino gli interessi arretrati delle lire 100, date 

dagli Eredi al Sig. fiscale Pellegrini, che sono solo una parte delle lire 300 che sono 

nelle mani dei suddetti eredi». 

1829 01 21 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 24 

Presenti: il Sindaco Giov. Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Raffaele 

Maspero, Agostino Pelli, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni. Segr. dr. Ercole Giani. 

¶ «Il delegato Giô Pellegrini ha presentato la ricevuta delle lire 152:5:3, pagate al 

Tesoriere Generale del Cantone per le fedi di sanità pel bestiame transitato nella 

prossima passata fiera (nella scorsa fiera di Lugano). 

1829 02 03 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 25 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Raffaele 

Maspero e Matteo Vanoni. Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ çSi ¯ letta una lettera dellôappaltatore deô dazi e pedaggi, diretta al Ricettore di 

Ponte Tresa in data 30 Gennaro da Melano nÁ 82, e da questôultimo comunicata alla 

Municipalità».  

Lôargomento ¯ lo stesso del verbale 1829 01 03, punto 1. In pi½ cô¯ questa 

notizia: «Il Consiglio di Stato ha già decretato il 15 Maggio 1820 o, per meglio 

dire, ha gi¨ scritto allôAppaltatore dei dazi e dei pedaggi sotto lôistessa epoca, 

facendogli osservare che detti prodotti e frutti devono essere esenti di dazio, giusta 

lôantica praticaè. 

Per cui la Municipalità risolse di inviare una deputazione, formata dal Sindaco e 

dal segretario, per presentare una istanza al Governo «affinché dia quelle 

provvidenze che saranno necessarie». 

1829 02 05 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 26 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Raffaele Maspero, Agostino 

Pelli, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ Dopo aver ascoltata la relazione del Sindaco e del Vice Sindaco, andati a Lugano 

per presentare «le doglianze al Consiglio di Stato» per le richieste dellôappaltatore 

dei dazi (vedi il verbale precedente del 1829 02 03), la Municipalità scrisse al Sig. 

Antonio Pellegrini, Ricettore (ricevitore) del dazio in Ponte Tresa. Nella lettera, 

dopo unôintroduzione sui fatti, si legge: 

«... Abbiamo ordinato allôUsciere di avvertire focolarmente (famiglia per 

famiglia) i nostri amministrati che debbono continuare nellôesenzione del dazio deô 
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detti prodotti, come fu sempre costantemente praticato, limitandoli ad una semplice 

notificazione di Ricevitoria di Finanza. 

«Crediamo pertanto che queste nostre ragioni la faranno recedere dalla sua 

determinazione; e qualora lôAppaltatore stesso si trovasse aggravato dalla 

risoluzione unanime di questa Municipalità, non ha altra via che di rappresentare le 

sue rimostranze al Consiglio di Stato per una di lui decisione in proposito. 

«Preghiamo pertanto col vostro mezzo (attraverso di voi) il detto Sig. 

Appaltatore a revocare gli ordini dati a questo riguardo, e ciò per ovviare degli 

inconvenienti che potessero succedere per parte dei nostri concittadini. Aggradite, 

Signor Ricettore, i nostri sentimenti...». 

1829 02 10 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 28 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Raffaele Maspero, Agostino 

Pelli, Angelo Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ Lavori nella Chiesa di San Bernardino «per opere da seguirsi secondo i capitolati 

esistenti presso la Municipalit¨ e la Confraternitaè. I lavori, dati allôincanto 

(allôasta), furono aggiudicati per lire 263 milanesi al Sig. Nicola Pellegrini fu 

Angelo colla sigurtà (garanzia) di Giovanni M. Giamboni. 

¶ Lo stesso Pellegrini si aggiudicò per lire 140 milanesi tre piante di noci, di 

proprietà della Chiesa e Confraternita di St. Bernardino: due situate in Vallegio 

vicino al Cimitero, e lôaltra nel fondo a ronco della pezza, vicino alla strada che 

mette al bosco. 

¶ Vengono emessi vari mandati, tra i quali: di Ã 3:12 allôUsciere Resegati;  di £ 20 

allôOrganista Carlo Garzia;  di £ 62 e mezza a Giov. Baroni per interesse maturato 

sul capitale di £ 1.500. 

1829 02 25 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 29 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Carlo Pellegrini, Raffaele 

Maspero ed Agostino Pelli.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ «La Municipalità ha risolto di rilasciare un mandato al Sig. Antonio Pellegrini per 

la banda (musicale) di Ponte Tresa di £ 35, ed un altro a Carlo Pellegrini per £ 5 per 

viaggi fatti in occasione della ricerca dellôattuale parroco (don Giuseppe Casanova, 

nativo di di Ligornetto)». 

¶ La Municipalità ha riconosciuto un errore di 5 scudi annui, che durava da 16 anni ai 

danni di Ambrogio Crivelli, che pagava di più del dovuto per la Chiesa di S. 

Bernardino. Quantificato in lire, il di più pagato è stato di £ 24, «ma il detto 

Crivelli, trattandosi di affari riguardanti la Chiesa si è contentato di sole £ 18». 

1829 03 04 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 30 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Angelo 

Stoppani e Matteo Vanoni.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ La Municipalità, dopo aver citato la lettera spedita al Consiglio di Stato il 3 gennaio 

scorso per mezzo di due deputati çriguardo alla questione vertente collôAppaltatore 

dei dazj, (rif. alla lettera del 15 maggio del 1828, citata nel verbale 1829 02 03), e 

dôaltronde continui essendo i pressanti reclami che vennero alla medesima fatti da 

parte dei di lei amministrati; 

çrisolve di pregare nuovamente lôIll.mo Sig. Landamano Reggente a volersi 

interessare onde tale vertenza venga decisa con sollecitudine mentre da una più 

longa dilazione a questo riguardo potrebbero provenire degli inconvenienti spiacenti 

tanto alla Municipalità quanto al Governo». 

¶ çAvendo il Sig. Avvocato Matteo dôElia copiato una longa memoria, diretta al Gran 

Consiglio, colla quale si dimandava la costruzione dôun nuovo ponte in vivo sul 

fiume Tresa la Municipalità ha risolto di rilasciare un mandato di lire 4 e mezzo per 

i suoi incomodi». 

¶ La Municipalit¨ legge ed approva lôelenco di 16 çcoscritti, che devono essere 

estratti a sorte per far parte del contingente (militare) del corrente anno». 

1829 03 07 

MUNICIPIO  

Reg. A 2, p. 32 

Presenti: il Sindaco Giovanni Pellegrini e i Municipali Giuseppe Pellegrini, Raffaele 

Maspero e Agostino Pelli.  Segretario dr. Ercole Giani. 

¶ çIn conseguenza della lettera in data 4 corrente dellôIll.mo Sig. Landamano 

Reggente Quadri (con cui) rispondeva a quella scrittagli in detto giorno, si è 

questôoggi radunata la Municipalit¨, ed ha risolto di nominare due deputati per 

mandare a Lugano a tenere una sessione col suddetto Sig. Landamano ed il nuovo 

Appaltatore di dazj per conciliare la vertenza esistente relativamente al dazio che 

pretende lo stesso Appaltatore dagli abitanti di Ponte Tresa che trasportano i frutti e 




